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DEL BALZO, segretario, legge il pro-
cesso verbale della seduta di ieri. 

(È approvato). 

Plauso all'Esercito Russo. 

CHIESA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CHIESA. Permettete, prima di iniziare 

i nostri lavori, che, davanti alle notizie 
dell'ultimo comunicato del Quartiere ge-
nerale dell'esercito russo, la Camera ita-
liana, la cui anima vibra per sentita 
necessità di cooperazione militare e poli-
tica con l'esercito alleato, mandi non sol-
tanto il suo saluto a questo flotto di ar-
mate rivoluzionarie che avanzano, e che 
dall'8 al 10 di questo mese hanno fatto più 
di 10,000 prigionieri e portati via al nemico 
80 cannoni, ma esprima quella fede che 
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prima essa sembrava custodire in sè come 
sicuro convincimento dell'anima sua, e che 
ora è lieta di manifestare con fiducia pro-
fonda nell'avvenire e nei destini della na-
zione e dell 'armata Eussa così come delle na-
zioni e delle armate alleate che operano 
per la vittoria suprema. (Vive approva-
zioni — Applausi).' 

BOSELLI, presidente del Consiglio. Chie-
do di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BOSELLI, presidente del Consiglio. Io 

non ho mai dubitato che la democrazia 
russa sarebbe stata degna di quel grande 
paese e delle aspirazioni della civiltà mo-
derna. Se vi furono istanti in cui pareva 
che vacillasse il pensiero di quel popolo, 
io fui sempre sicuro che l 'ultima parola 
sarebbe stata la parola del valore e della 
vittoria. 

Confidiamo negli alleati russi, alleati 
ieri, alleati tanto più oggi che sentono 
l'impulso dell'anima popolare che non può 
non essere l 'anima della civiltà, non può 
non essère l 'anima del diritto dei popoli. 
E non temiamo quando si parla di revi-
sione di pat t i dell'Alleanza : se la Russia 
volesse chiederla sarebbe certamente solo 
per rivedere i pat t i medesimi a vantaggio 
dei diritti dei popoli^ della libertà e della 
giustizia. (Vivissimi e reiterati applausi — 
Molti deputati vanno a congratularsi eon Vo-
norevole presidente del Consiglio). •• • 

P E ESIBENTE. So di essere interprete 
del sentimento unanime della Camera i ta -
liana, associandomi alle nobili parole testé 
pronunziate dall'onorevole Chiesa e dal 
Presidente del Consiglio per mandare un 
saluto alla Russia sorta a libertà ; e che, 
fedele ai patt i dell'alleanza, gloriosamente 
combatte la guerra della civiltà, contro le 
barbarie. (Vivissime approvazioni — Ap-
plausi). 

Anniversario del supplizio di Cesare Battisti. 

B E R E N I C I . Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
B E R E N I N I . Dopo questo saluto alla 

rivoluzione russa, che oggi traccia a sè la 
via luminosa del trionfo, consenta la Ca-
mera che io la inviti ad inviare lo stesso 
saluto alla memoria del martire trentino, 
del quale oggi è il triste anniversario. 

Dalla forca gloriosa del castello di 
Trento egli lanciava l 'ultima sfida all 'Au-
stria. invocava dagli italiani l 'ultimo grido: 
4 Viva l ' I tal ia per la civiltà del mondo ! » 

Vinceranno le armi per la ragione de-
diri t to e della giustizia: la vit toria delie-
idee è già in cammino, prossima alla meta . 
Lo ha detto la rivoluzione russa, lo dice 
anche oggi la promessa delle riforme de-
mocratiche in Germania.. 

È una rinnovazione intera del mondo» 
Se la guerra è cosa triste ed orrenda che 
tu t t i gli ànimi penetra di raccapriccio, eb-
bene essa sia anche benedetta senei mondo 
ha potuto accelerare di un secolo il cam-
mino della civiltà e della giustizia. (Fidis-
sime approvazioni), 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Presidente del Consiglio. 

...•BOSELLI, presidente del Consiglio. Il 
supplizio di Battisti, la cui vita fu nobile 
esempio e la cui morte consacra col mar-
tirio le aspirazioni italiane; il nome di lui 
ormai è più che il nome di una persona, 
è un simbolo di italianità, sotto gli auspici; 
del quale l ' I talia ha l'obbligo di raggiungere 
sospirati e giusti destini. {Vivissime appro-
vazioni). 

Per le vittime dell'incursione aerea" nemica 
su Dividale del 'Friuli 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Morpurgo, sottosegretario di 
Stato per l ' industria, commercio e lavoro. 

MORPURGO, sottosegretario di Stato per 
l'industria, commercio e lavoro. Onorevoli 
colleghi, l'Austria ha compiuto un nuovo 
at to di barbarie. Ieri una brutale incurr 
sione sopra Cividale del Friuli ha troncato 
vite nobilissime. Nel manifestare lo sdegno 
per l 'a t to crudele, mi consenta la Carpera 
che invii alla città di Cividale le espres-
sioni di cordoglio e di pietà profonda per 
le vittime dell'insaziabile ferocia nemica* 
( Vivissime approvazioni). . «> 

CHIESA. E dopo ciò, mandiamo ancora 
il barone Monti a negoziare col Papato , per 
impedire le incursioni aeree ! (Commentì). 

P R E S I D E N T E . La Camera si associa a 
queste espressioni di cordoglio, ed aggiunge 
i sentimenti della propria esecrazione con-
tro questi a t t i di barbarie che si vanno 
compiendo dal nemico. (Vivissime appro-
vazioni). 

BOSELLI, presidente del Consiglio. Chie-
do di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
BOSELLI, presidente del Consiglio. Io 

compiango le vi t t ime di Cividale. Simili 
barbarie l ' I talia non le avrebbe compiute 
e non le compirebbe mai ! Deploriamo che 
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in secolo di t a n t a civi l tà , vi siano S t a t i i 
qual i ancora persistano a compierle! (Vi-
vissime approvazioni— Applausi). 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto congedi , 

per mot iv i di famigl ia : l 'onorevole Barz i -
lai, di giorni 4 ; per mot iv i di salute, gli 
onorevoli : Sipari , di giorni 4; P a r o d i , di 2, 
e Di Caporiaoco, di 5. 

(Sono conceduti). 
Domanda di autorizzazione a procedere. 

P R E S I D E N T E . I l ministro di grazia e 
giust zia ha trasmesso la d o m a n d a di au-
tor izzazione a p rocedere in giudizio con t ro 
il d e p u t a t o De Fe l ice -Giuf f r ida per diffa-
mazione c o n t i n u a t a ed ingiur ie pubbl iche 
con t inua t e a mezzo della s t a m p a . 

Sarà s t a m p a t a , d i s t r ibu i ta ed i n v i a t a 
agli Uffici. 

Elenco di prelevamenti dal fondo speciale 
per le opere di bonificazione» 

P R E S I D E N T E . Il minis t ro dei l avor i 
pubbl ic i ha trasmesso l 'e lenco dei prele-
v a m e n t i eseguiti da l f o n d o speciale per le 
opere di bonificazione d u r a n t e il secondo 
t r imes t r e del co r ren te anno. 

Annunzio di r isposte scri t te 
ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . I minis t r i dei t r aspor t i 
m a r i t t i m i e fe r roviar i , delle a rmi e muni -
zioni, e gli onorevoli so t tosegre ta r i di S t a t o 
per la mar ina , i lavor i pubblici , le p o s t e 
e telegrafi, l ' in terno, l ' indus t r ia , commerc io 
e lavoro, hanno trasmesso le r isposte sc r i t t e 
alle in te r rogaz ion i dei d e p u t a t i B e l t r a m i , 
Nuvoloni , De Amicis, Mango, Marangon i , 
Vina], Gor tan i , Colonna di Oesarò. 

Sa ranno inseri te nel resoconto s tenogra-
fico della s edu ta d 'oggi (1). 
Seguito della discussione del disegno di legge; 

Autorizzazione dell'esercizio provvisorio 
degli s ta t i di previsione dell 'entrata e della 
spesa per l 'anno finanziario 1917-18, fino 
a quando non siano approvat i per legge e 
non oltre il 31 o t tobre 1917. 
P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del g iorno reca 

il seguito della discussione del disegno di 
l egge : Autor izzaz ione dell 'esercizio prov-

( ) Y. in fine. 

visorio degli s ta t i di previsione della spesa 
per l ' anno finanziario 1917-18, fino a quan-
do non siano a p p r o v a t i per legge e non ol-
t r e il 31 o t tobre 1917. 

Proseguendo nello svolgimento degli or-
dini del giorno è la vol ta di quello del-
l 'onorevole Gasparo t to , firmato anche dal-
l 'onorevole Compans, così concepi to : 

« La Camera inv i t a il Governo ad au 
m e n t a r e il sussidio alle famiglie povere dei 
comba t t en t i e a p r epa ra r e per i prossimi 
lavori del P a r l a m e n t o , asvieme alle a l t r e 
p rovvidenze di ca ra t t e re economico-sociale, 
il disegno di una legislazione che disciplini 
i p a t t i agrar i secondo lo spirito dei nuov i 
t e m p i e i maggiori d i r i t t i conseguit i dal 
popolo i ta l iano ». 

Chiedo se ques t 'ord ine del giorno sia ap-
poggia to . 

(È appoggiato). 
Essendo appogg ia to , l 'onorevole Gaspa-

r o t t o ha faco l tà di svolgerlo. 
G A S P A R O T T O . Per a f f r e t t a r e i lavori 

della Camera r inunziò a svolgere il mio or-
dine del giorno. (Approvaz ion i ) . 

Dichiaro però di mantener lo a l l 'unico 
scopo di d imost rare che anche dai radical i 
a r r iva una paro la di piena adesione alle 
a l t r e che pa r t i rono dai banchi della des t ra , 
e ieri dai banch i dei r iformisti , per spin-
gere il Governo a p repa ra re per la r ipresa 
dei lavor i p a r l a m e n t a r i u n a legislazione so-
ciale conforme allo spiri to dei t empi , e so-
p r a t t u t t o conforme ai maggiori d i r i t t i con-
quis ta t i dal popolo i ta l iano, perchè non 
bas t a che le nostre donne ed i figli dei no-
str i comba t t en t i p repar ino archi di t r ionfo 
ai loro cari , reduci dalie t r incee , occorre 
che il P a r l a m e n t o i ta l iano p repar i u i a 
n u o v a legislazione sociale, sì che i conta-
dini , r i t o rnando ai loro campi, r iconsacra t i 
ai loro sudori, possano r i sa lu ta re in I t a l i a 
u n sole migliore. (Approvazioni — Ap-
plausi). 

P R E S I D E N T E . S e g u e l ' o r d i n e del giorno 
degli onorevoli Molina, Miari, Ber t i , P a -
dulli, Mosca Tommaso , Cotugno, Ber t in i , 
Gal lenga, N a v a Cesare, Gazelli, Borromeo, 
Valvassori-Peroni , Arrigoni, Drago, S t o p -
pa to , Tave rna , Landucc i , Tosti, Pel legrino, 
Leone, Cassin, D e Capitani , Sol ri, Gugliel-
mi, Medici, Teso, Valenzarii, Mont i Guar-
nieri, Compans, Carboni , Amici Giovanni^ 
P a c e t t i , cosi concepi to : 

« La Camera, c o n s t a t a t a la condizione di 
penoso disagio c rea ta da l l ' enorme e pro-
gressivo r incaro del costo della v i ta ai sa-
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lariati , agenti e impiegati di quei comuni, 
province e opere pie che nessuna o solo 
misera indennità caro-viveri hanno finora 
concesso ai propri dipendenti, invita il Go-
verno ad imporre a t u t t i indistintamente 
gli enti locali l 'applicazione dei decreto 
luogotenenziale che determina 3a misura 
della indennità caro-viveri agli impiegati 
dello S t a t o ». 

Chiedo se quest'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). • 

Essendo appoggiato, l 'onorevole Molina 
ha facoltà di svolgerlo. 

M O L I N A . L e numerosissime adesioni al 
mio ordine del giorno, pervenute da tut te 
le parti della Camera, mentre dimostrano 
il largo consenso vostro mi impongono an-
che il dovere di mantenerlo. Mi astengo 
dallo svolgerlo (Bravo! Bene!), ma prego 
il Governo di darmi in merito categoriche 
risposte. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del giorno 
dell'onorevole Giretti , così concepito : 

« L a Camera confida che il Governo, resi-
stendo alle sollecitazioni di coloro che cer-
cano di sfruttare le necessità ineluttabili 
della guerra allo scopo di favorire gli in-
teressi particolari di piccoli gruppi indu-
striali mediante l 'adozione di una tariffa 
di dazi doganali più alti degli attuali e per 
giunta irriducibili nella rinnovazione delle 
convenzioni commerciali denunciate per la 
fine dell 'anno corrente, saprà validamente 
difendere e far prevalere tra gli S t a t i al-
leati la maggiore l ibertà degli scambi pra-
t i camente possibile durante la guerra e per 
il dopo-guerra con accordi di lunga durata 
reciprocamente collegati col vincolo della 
nazione più favorita, rimandando al trat-
t a t o di pace la questione del regime doga-
nale che si dovrà applicare ai paesi neutri ed 
a quelli a t tualmente nemici, - regime che 
dovrà essere discusso e stabilito in rapporto 
coi fini di sicurezza politica che colla guerra 
si saranno raggiunti nel duplice intento di 
assicurare gli sbocchi necessari alle nostre 
esportazioni agrarie e di evitare che il rin-
novato spirito di esclusivismo e di gelosia 
commerciale abbia da insidiare e da met-
tere continuamente in pericolo l'esistenza 
della « società democratica delle nazioni » 

fondata sui principii efficacemente guaren-
t i t i di l ibertà e di giustizia internazionale ». 

G I B E T T I . Io svolsi un ordine del giorno 
analogo in occasione del disegno di legge 

sulle tariffe doganali, e quindi rinunzio a 
parlare. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no degli onorevoli Chiesa, Pirolini, Gaspa-
rotto , Scalori, Gaudenzi, Pan?,ini, Bevicne , 
Girardi, P a c e t t i e Compans, così concepito: 

« L a Camera, ritenuto che ad attenuare 
le condizioni create dallo stato di guerra, 
specialmente sulla classe degli impiegati di 
commercio, convenga completare le già 
emanate disposizioni sul contrat to d ' im-
piego privato con un provvedimento eco-
nomico di immediato sollievo dal caro-vi-
veri, invita il Governo a disporre che a 
partire dal 1° luglio 1917 sia accordata da 
t u t t i i commercianti e gli industriali, che 
non vi abbiano ancora provveduto, in mi-
sura più larga un equo aumento percen-
tuale sugli stipendi in corso, graduato se-
condo l 'ammontare degli stipendi stessi ». 

Chiedo se quest'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l 'onorevole Chiesa 
ha facoltà di svolgerlo. 

C H I E S A . L 'ordine del giorno che ho 
presentato con altri colleghi riguarda una 
questione che merita davvero l 'attenzione 
della Camera e del Governo. 

Siedono al banco del Governo l 'onore-
vole Orlando che fu relatore del disegno 
di legge sull 'impiego privato, e l 'onorevole 
Nava che dovrà at tuare ta le provvedi-
mento. Essi comprendono benissimo le ra-
gioni del mio ordine del giorno ; ma io 
desidero che ta l i ragioni siano brevemente 
ascoltate dalla Camera, che può suffra-
garle. 

I l Governo col precedente decreto del 
1° maggio 1916 stabilì i doveri delle aziende 
private verso i loro impiegati durante lo 
stato di guerra. Ma lo stato di questa 
classe merita di essere considerato, come 
quella dei maggiori sofferenti dalle traver-
sie di guerra, perchè mentre gli impiegati 
di S t a t o , provinciali , comunali, possono 
avere dalla guerra una qualche probabi-
l i tà di miglioramento, gli impiegati delle 
aziende private ne sono assolutamente 
privi, pur essendo egualmente aggravat i 
dal rincaro della vita. 

O r a i desiderata della Confederazione 
generale dell'impiego, dell'Associazione ge-
nerale degli impiegati di R o m a , sono mo-
destissimi. 

Essi dicono: Un decreto luogotenenziale 
statuisca che per gli stipendi inferiori a 
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cento lire sia dato un aumento, per inden-
nità caro-viveri, del venticinque per cento; 
del venti per cento per quelli da cento a 
duecento lire e del dieci o del quindici per 
quelli superiori. 

Onorevole ministro del commercio, ella 
sa che parecchie aziende private hanno già 
adot ta to questa disposizione, ma non tu t te , 
e, fra queste, molte delle società anonime 
tassate largamente per sopraprofìtti di 
guerra, ma che dei sopraprofìtti non fanno 
sentire benefìcio veruno ai loro collabo-
ratori. 

Potrà dirsi che una statuizione per • 
decreto luogotenenziale potrà incontrare 
qualche irregolare, che non la osservi, che 
la tradisca e licenzi l'impiegato. 

Può darsi che questo avvenga; ma bi-
sogna anche supporre che i negozianti, i 
mercanti, abbiano una certa buona fede 
ed una certa sensibilità che li spronino al-
l 'adempimento del dovere. 

Perciò credo che se un decreto verrà in 
queso senso e sarà osservato da coloro che 
non l'osservano ancora, e se conterrà una 
formula non diffìcile che non si t raduca in 
misura odiosa per l 'impiegato, la classe de-
gli impiegati potrà dire che il Parlamento 
non l'ha dimenticata. 

E questo è tanto più necessario in que-
sto momento, di f ronte a certe ostentazioni 
di lusso su cui bisogna assolutamente ta-
gliar netto. 

Io invito il ministro dell'interno a ri-
spondermi circa la questione dei giuochi. 
Siamo di fronte allo scandalo delle case da 
giuoco private, dei clubs privati e pubblici, 
delle stazioni di bagni ; scandalo vergognoso 
che si estende ai campi delle corse dei ca-
valli. 

L'Inghil terra, dove la tradizione delle 
corse dei cavalli per duecento anni non ha 
avuto sospensione di sorta, ha pur sentito 
il dovere in questa occasione di sospendere 
le corse pubbliche e di limitare le sue prove 
negli ippodromi senza giuoco di sorta. Da 
noi invece... 

P R E S I D E N T E . Onorevole phiesa, nel 
suo ordine del giorno non v'è accenno di 
sorta a questi argomenti . 

CHIESA. Ho richiamato questi episodi 
di lusso e di giuoco per metterli a raffronto 
con la miseria dei poveri impiegati. Per 
questo parlo di corse, di botteghini apert i 
per il giuoco di fronte alla Cassa di ri-
sparmio di Milano e di f ronte al Monte di 
pietà. Questo è un oltraggio alla miseria 
della povera gente. 

A Firenze il 4 di luglio avvenne, presso „ 
il totalizzatore del giuoco al pallone, un 
omicidio, e ciononostante pochi giorni dopo 
il questore ed il prefetto di Firenze rista-
bilirono il totalizzatore stesso ! 

Ora in questo momento credo che ciò sia 
una immoralità che deve togliersi nel modo 
più assoluto. 

Togliamo questa immoralità dei giuochi 
che si collega con quella del lusso ecces-
sivo, e quindi anche col consumo indebito 
della benzina. 

Onorevole ministro Dallolio, tu t t e le 
automobili di Genova sono requisite non 
per gli ospedali, ina per far servizio per 
Rapallo o per Pegli e via dicendo ! Tutto 
questo non deve tollerarsi. È imminente il 
decreto che vieterà l'uso della benzina, e 
farà bene. Consumi di lusso non ce ne de-
vono più essere; consumi industriali, con-
sumi per provvidenze ospitaliere sì, ma 
consumi di lusso, no! Perchè veda, onore-
vole ministro, non solo c'è l'abuso nel con-
sumo della benzina per le automobili pri-
vate (JBravo !), che non deve essere più per-
messo, perchè in questo momento la ben-
zina è diventata una materia preziosa e 
potrebbe mancare, ma bisogna evitarne 
l'abuso anche nei servizi mili ari. Ho dati 
molto esatti, che consegnerò all'onorevole 
ministro, da cui risulta che a Monza e a 
Milano si t rova in vendita in privati locali 
benzina... 

P R E S I D E N T E . Onorevole Chiesa, la 
richiamo nuovamente all 'argomento del 
suo ordine del giorno! Veda di concludere. 

CHIESA. Onorevole ministro, stia at-
tento, perchè perfino il Governo eritreo fa 
viaggiare 15 mila casse di benzina ! 

Bisogna sopprimere o restringere tu t t e 
le spese inutili e dì lusso, quando c'è t an ta 
povera gente che soffre. 

Il mio ordine del giorno non importa 
un voto politico; la nostra piccola falange 
non muta indirizzo politico, ma tu t tav ia 
è doverosamente obbligata a richiamare 
l 'attenzione del Governo su tu t to quello 
che può essere utile al Governo, benefico 
al Paese e necessario per i bisogni della 
Nazione. {Approvazioni). 

DE NAVA, ministro dell' industria, com-
mercio e lavoro. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
DE NAVA, ministro dell industria, com -

mercio e lavoro. Colgo l'occasione che mi 
dà l'onorevole Chiesa, a cui devo fornire 
i richiesti schiarimenti sulla questione de-
gli impiegati ¿privati, per fare altresì al-
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cune dichiarazioni intorno ad alcuni rilievi 
sopra cose che mi r iguardano e formano 
ogget to di alcuni ordini del giorno. 

L 'onorevole Belot t i , che mi rincresce di 
non vedere presente, nel suo discorso nel 
quale t r a t t ò della t rasformazione a cui dob-
biamo prepararci per il dopo guerra , indicò 
tassa t ivamente un provvedimento che a lui 
sembrava necfSFario, e cioè la r i forma e la 
ini o \az ione della legge sulla proprie tà in-
dustriale. Io riconosco come lui questa ne-
cessità. IsTe sono t an to convinto che già da 
parecchi mesi, dopo di aver provveduto al 
regime di guerra con un decreto luogote-
nenziale che ha sanzionato alcune misure 
sui breve t t i e sui marchi conformi del resto 
a quelle a d o t t a t e da altri Sta t i bellige-
r an t i per il periodo della guerra, ho nomi-
nata una Con missione di persone molto 
esperte e di competent i giuristi, con l'inca-

rico di studiare, in base all 'esperienza, le 
più urgent i riforme, a l l ' a t tuale legge sulle 
pr iva t ive industriali . 

11 r isul ta to di questi lavori della Com-
missione mi fu conse gnato con un diligente 
rappor to , e il disegno di legge, a mio avviso 
assai importante , è già elaborato. Ho ot-
t e n u t o il consenso dei ministri interessati, 
e a t endo di presentarlo al Consiglio dei 
ministri e poi al Pa r l amento , alla ripresa 
dei suoi lavori. 

L'onorevole Facchinet t i , che mi pare 
di non vedere nell 'Aula, occupandosi delle 
sorti delle popolazioni rivierasche dell'A-
dria t ico, che s tanno t a n t o a cuore a lui, 
alla Camera e al Governo, accennava alla 
necessità di provvedere alla riparazione e 
alla conservazione delle barche e dei t ra -
baccoli da pesca che sono rimasti inoperosi 
in seguito al divieto assoluto di pesca. Se 
fosse presente l 'onorevole Facchine t t i , gli 
direi che il p rovvedimento che invoca è 
s t a to già ado t t a to . 

Con un pr imo decreto erano stati con-
cessi mutu i ai proprietar i di barche per-
chè potessero piovvedere alle necessarie ri-
pa raz ion i 

Essendosi d imostra to inefficace questo 
rimedio, con un successivo decreto del 29 
apri le (articolo 5) è st a t a s tanziata una 
somma per venire in soccorso a ipropr ie tar i 
bisognosi, median te sussidi e premi. 

Posso assicurare che la legge è già in 
corso di a t tuaz ione , che si s tanno compi-
lando le schede per conoscere quant i sono 
i t rabaccoli e le barche a cui si deve prov-
vedere pei assegnare a ciascuno di essi in 
ciascun luogo, in base al rappor to delleCom-

| missioni, ciò che è necessario affinchè la 
! conservazione e le r iparazioni siano assi-

cura te . Può essere certo l 'onorevole Fac-
chinet t i , può essere certa la Camera, del 
vivo interessamento del Governo per questi 
for t i lavorator i del mare. 

I n t o r n o alla vessata questione degli im-
piegati p r iva t i vi sono due ordini del giorno, 
uno dell 'onorevole Chiesa che è s ta to testé 
svolto, ed uno dell 'onorevole Tura t i . 

Non si può disconoscere la si tuazione 
penosa in cui si t rovano gli impiegat i di 
aziende pr iva te . È indub i t a to che, special-
m e n t e col proseguire della guerra, le loro 
condizioni diventano di giorno in giorno 
più angust ia te . Essi, pur t roppo, sono come 
gli impiegat i dello S ta to , nell 'impossibilità 
di r iversare su a l t r i il costo maggiore della 
v i ta . 

Ma la difficoltà sorge quando, ricono-
sciuto il principio, occorre t rovare un ' ade-
gua ta soluzione. 

Si t r a t t a di in terveni re in un con t r a t t o 
pr iva to . 

Si t r a t t a di regolare una mater ia , che 
non è ancora disciplinata da norme giuri-
diche precise. 

Si t r a t t a infine di evi tare le gravi ingiu-
stizie, e le dispari tà di t r a t t a m e n t o che 
po t rebbero derivare da una norma unica 
e comune, non sufficientemente e labora ta . 

L 'onorevole Chiesa nel suo ordine del 
giorno domanda che si dia un equo aumento 
percentua le degli stipendi. 

Ma come si fa a de terminare l ' equi tà del-
l ' a u m e n t o ? L 'equ i tà in fa t t i , non consiste 
sol tanto nel considerare le condizioni del-
l' impiegato a cui lo stipendio deve essere 
aumenta to , ma consiste altresì nel consi-
dera re dal l 'a l t ro le condizioni dell 'azienda; 
perchè è i ndub i t a to che, se un gran nu-
mero di aziende hanno guadagnato con la 
guerra ed a l t re non hanno perduto , ve ne 
sono al t re che hanno perduto e non poco, 
c non è sicuro che sieno in condizioni di 
a u m e n t a r e gli s t ipendi. 

Parecchie di queste aziende mantengono 
forse i loro impiegati , in quanto questi si 
con ten tano de l l ' a t tua le st ipendio. Pot reb-
bero cont inuare a tener l i qualora lo sti-
pendio dovesse essere a u m e n t a t o 1 E se 
licenziassero l ' impiegato % 

L'onorevole Tura t i presenta un ordine 
del giorno invece che si avvicina un po' di 
più a quella che po t rebbe essere la soluzione 
del problema, in quan to a m m e t t e pure l 'e-
quo aumento, ma stabilisce che debba es-
sere de te rmina to , caso per caso, da una 
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Commissione arbitrale, apposi tamente no-
minata. 

Si t r a t t e rebbe cioè di seguire in questo 
campo lo stesso sistema che abbiamo se-
guito ?ool provvedimento speciale per il re-
gime di guerra quando si è t r a t t a t o degli 
impiegati pr ivat i r ichiamati . Si t r a t t e rebbe 
cioè di affidare ad apposita Commissione 
arbitrale l'esame delle singole situazioni, 
per determinare l 'eventuale aumento pro-
porzionale in base ad alcuni criteri di mas-
sima che si potrebbero fissare nella legge. 

Non disconosco che questo sistema è 
quello a cui personalmente preferirei di 
appigliarmi qualora, come mi auguro, gli 
studi che abbiamo fat t i e che cont inuiamo 
a fare ci conducessero alla convinzione della 
possibilità prat ica di regolare ì' intr icato 
problema. 

Certo vi sarebbero anche in questo si-
stema degli inconvenienti, dipendenti dalla 
diversità di criteri delle diverse Commis-
sioni arbitrali locali. 

CHIESA. Vi sarebbe poi la Commissione 
centrale. 

DE l i AVA, ministro dell' industria, com-
mercio e lavoro. Indubbiamente dovrebbe 
istituirsi una Commissione centrale» 

Si è affacciato nell 'aula con una larga 
copia di discorsi, di proposte e di ordini del 
giorno, il gravissimo problema dell' assi-
stenza sanitaria delle classi lavoratrici. 
Esso forma argomento di una mozione 
degli onorevoli De Capitani e Cabrini, i 
i quali si erano già fa t t i promotori di un 
voto in proposito nel Consiglio superiore 
della beneficenza ; forma argomento altresì 
di una proposta di legge dell' onorevole 
Pederzoni che non è s ta ta ancora svolta. 

Se ne sono occupati in questa discus-
sione, l 'onorevole Brunelli che aveva pre-
sentato anche una interpellanza al presi-
dente del Consiglio, l 'onorevole Longinott i , 
l 'onorevole Maffi, l 'onorevole Bussi; ed in-
fine vi sono due ordini del giorno dell'ono-
revole De Capitani e dell' onorevole Pie-
travalle , che espressamente richiedono la 
risoluzione del problema. 
, Tu t t e queste proposte, questi discorsi, 

questi ordini del giorno si informano ad un 
unico criterio, la necessità di t rasformare 
l 'assistenza sanitaria dalla forma di assi-
stenza filantropica e di benefìcienza in quella 
di un vero e proprio ist i tuto di previdenza 
sociale. 

Non esito a dichiarare che la necessità 
di questa t rasformazione si impone, e si im-
pone con cara t te re d 'urgenza. Non sono sol-

t an to principii di umani tà , di previdenza 
sociale che impongono questa soluzione, 
ma vi "sono ragioni imponenti riferentisi 
alle condizioni contingenti in cui l ' I ta l ia 
si t rova . Come disse il Consiglio superiore 
delia beneficenza, e come è stato giusta-
mente rilevato nei discorsi dell 'onorevole 
Brunelli,¡dell'onorevole Maffi e di altri, se 
vogliamo t rovare una via per risolvere il 
ponderoso problema ospedaliero, e il pon-
deroso problema dell'assistenza sanitaria e 
dell'assistenza a domicilio per par te degli 
enti locali, non ci resta che di ricorrere al 
metodo delle assicurazioni. Ma dopo aver 
detto ciò, non posso dissimulare le difficoltà 
che si incontrano quando dal campo as t ra t to 
dell 'affermazione del principio si discende 
al campo concreto della determinazione di 
ciò che occorre fare prat icamente . 

E queste difficoltà io espongo non già 
perchè esse debbano paralizzare la nostra 
azione, ma perchè è bene guardarle in fac-
cia e persuadersi che prima di arr ivare a 
questa soluzione occorrono ancora, lo di-
chiaro, degli studi completi, concreti, pre-
cisi, poiché finora non abbiamo che studi 
as t ra t t i , e nozioni desunte dalle legislazioni 
straniere. 

Le difficoltà cui accenno non sono sol-
tan to finanziarie, ma sono der ivant i dalla 
necessità di una preparazione e di una or-
ganizzazione tecnica^ che è assai a rdua e 
complicata. 

Occorre inoltre predisporre l 'ambiente, 
preparare l 'educazione, preparare il ter-
reno, nel quale possa vegetare questa be-
nefica pianta della previdenza sociale. 

Consentitemi, onorevoli colleghi, di ci-
ta re un caso recente avvenuto in questi 
giorni, per dimostrare quanto sia necessa-
ria la preparazione dell 'ambiente, perchè 
un- is t i tu to di previdenza sociale possa at-
tecchire e prosperare. 

Recentemente il Governo, con un prov-
vedimento di cui si è poco parlato, perchè 
forse non è stato accompagnato dalla so-
l i ta fanfara , ha imposto l'assicurazione ob-
bligatoria di t u t t i gli operai adibit i agli 
stabil imenti ausiliari per la pensione della 
vecchiaia e dell ' invalidità, e per creare un 
fondo per l 'eventuale disoccupazione. 

Si t r a t t a , onorevoli colleghi, dell'assi-
curazione in blocco di circa 400 mila operai; 
dell 'assicurazione col sistema del triplice 
contr ibuto dello Stato, degli industriali, 
degli operai. 

Questo provvedimento è s tato preparato , 
lo dico a suo onore, «otto l ' ispirazione del 
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mio collega Dallolio, è stato consigliato 
anche dalla Commissione di mobilitazione 
industriale, ed io per parte mia ho cercato 
di condurlo in porto mediante una accu-
rata revisione della proposta, convinto di 
fare opera altissima, come affermazione di 
una riforma, che attende la sua ora. 

Orbene, onorevoli colleghi, se voi sape-
ste quali difficoltà si sono incontrate e si 
incontrano nell'attuazione di questo prov-
vedimento (e me ne appello al collega Dal-
lolio) specialmente per la mancanza di pre-
parazione dell'ambiente! Eppure si t rat ta 
dell'assicurazione per la vecchiaia che ora-
mai ha tanti ^nni di esperienza, si t rat ta 
dell'assicurazione presso la Cassa nazionale, 
la quale ha già, per tradizione, gettate salde 
radici nella popolazione operaia. Ma biso-
gna pur confessarlo; non sono pochi gli 
operai i quali si ribellano, quasi non fosse 
opera vòlta a loro benefìcio, ma un'ingiusta 
e vessatoria imposizione ! 

Pensiamo dopo ciò che cosa sign fichi p; e- { 
parare l'assicurazione dalle malattie di 15 
o 20 milioni di operai, fra cui vi sono i 
lavoratori della terra che sono sparsi per 
le campagne! È chiaro dunque che il pro-
blema deve essere studiato ponderatamente, 
ispirandosi a criteri di praticità; ed è perciò 
che, d'accordo col presidente del Consiglio 
e col mio collega dell'interno, abbiamo cre-
duto opportuno di chiamare a collaborare 
Con noi un'accolta di nomini esperti (e una 
larga parte in questa Commissione sarà 
fatta ai membri del Parlamento che si sono 
occupati di queste questioni) affinchè pre-
parino, non già un nuovo volume che ar-
ricchisca la biblioteca della previdenza, ma, 
sulle linee generali che saranno tracciate 
dal Governo, un vero e proprio disegno di 
legge che tenda a risolvere l'arduo problema. 

Ed è necessario che ci mettiamo su que-
sta via anche per un'altra considerazione, 
che, cioè, solo mediante il sistema deli'as-
sicurazione dalle malattie possiamo riuscire 
a risolvere adeguatamente il problema de-
gli infortuni agricoli. Si trova già dinanzi 
al Senato, e voi lo sapete, il disegno di legge 
sugli infortuni agricoli presentato dal Go-
verno; ed è all'ordine del giorno di oggi 
e io dovrò fra poco recarmi al Senato per 
assistere alla discussione. A questo disegno 
di legge sono state rivolte vivaci critiche, 
principalmente perchè non vi si contemplano 
le inabilità temporanee. I l rilievo è giusto, 
ma non si è considerata sufficientemente 
la ragione di questa esclusione. L'assi-
curazione dalle invalidità temporanee per 

mezzo dell'assicurazione dagli infortuni por-
terebbe delle spese che supererebbero forse^ 
o in ogni modo eguaglierebbero, quelle che 
occorrono per compensare gli infortuni. l i 
sistema dunque sarebbe antieconomico; 
mentre a tali invalidità più opportuna-
mente si può provvedere con l'assicura-
zione dalle malattie. 

Onorevoli colleghi, ho manifestato quale 
sia il pensiero del Ministero e il mio su que-
sto argomento così delicato e interessante. 
I l Ministero, e chi vi parla, ascriverebbero 
a loro singolare fortuna se potessero riu-
scire, non già a risolvere integralmente que-
sto problema, ciò che sarebbe temeraria 
presunzione, ma fare un primo passo, e 
gettare le basi di una forte organizzazione, 
che con successivi sviluppi, fosse destinata 
ad assolvere questo compito, che risponde 
ai più alti doveri di umanità e di previ-
denza sociale. (Vive approvazioni — Ap-
plausi). 

ORLANDO V. E . , ministro dell'interno. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
ORLANDO V. E . , ministro dell'interno. 

Risponderò a mia volta ai vari rilievi che 
sono stati fat t i , e ai vari desideri che sono 
Stati espressi relativamente all'amministra-
zione degli interni. 

I rilievi (e di ciò ho motivo di compia-
cermi) hanno tutti avuto un carattere di 
tecnica amministrativa anziché politica nel 
senso stretto della parola. Le mie risposte,, 
quindi, avuto riguardo all'ora ed alla ma-
niera di questa discussione che per allar-
garsi su molte cose, poche ne stringe, sa-
ranno brevi e schematiche, non perchè gli 
argomenti non meritino un largo sviluppo, 
ma perchè l'economia del lavoro parla-

! mentare lo impone. 
Per verità, un rilievo di sapore alquanto 

j politico mi è stato rivolto dall'onorevole 
1 Casalini, £ poi il tema è stato ripreso dal-
ì l'onorevole Turati , a proposito di una sup-
| posta (non dirò pretesa) agevolezza parti-
| giana, che la Censura avrebbe usato in 

danno di un giornale di un partito e a f a -
vore di un giornale di altro partito. 

Ho detto all'onorevole Turati, l'altro^ 
giorno, interrompendolo mentre l 'onore-
vole Casalini era assente, che io ignoravo 
l'argomento di cui si trattava ; e questa 
mia interruzione non è stata esattamente 
interpretata nè dall'onorevole Turati, nè 
dall'onorevole Bonardi. 

L'onorevole Turati, tornando su questo 
vessato argomento della censura, interpret i 

I 
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la mia interruzione nel senso che io cercassi 
una evasione ed un alibi, quasi a voler ri-
versare la responsabilità sugli uffici ese-
cutivi. 

Io so bene che il ministro qui risponde 
di t u t t o e se in questo momento un ragio-
niere di prefe t tura , anche nella più remota 
provincia del Eegno, sbaglia una somma, 
si comprende rhe ne debba rispondere io 
dinanzi al Par lamento. Ma perchè la re-
sponsabilità nel senso etico potesse coinci-
dere con una concreta e cosciente risposta, 
bisognava che io sapessi di che si t r a t t a v a ; 
e in quel momento non lo sapevo ed ho 
dovuto informarmi. 

L 'esame del fa t to , non dei part icolari 
perchè credo non ne valga la pena, è que-
sto : vi fu una omissione da parte di un 
censore; però, questa omissione si riferisce a 
quelle deficienze tècniche irrimediabili della 
censura, ma non dipese certamente da | 
quelle ragioni di preferenza politica, con-
t ro le quali, con ragione in ipotesi, i de-
pu ta t i di quella par te della Camera si sol-
levarono. 

Si diede l 'ordine di non t r a t t a r e un 
dato argomento, l 'arresto di quel Cutt in. 
A quest 'ordine si conformarono alcuni gior-
nali, altri , invece, no. 

Per quelli che non vi si conformarono, 
la censura oppose il suo divieto, fece il suo 
taglio. Un giornale non osservò il divieto. 
Fu tor to del censore, perchè doveva se-
questrarlo. Il censore non se ne accorse, o 
non credet te che la sanzione fosse applica-
bile alla contravvenzione commessa da quel 
giornale; ma, ripeto, si t r a t t a di omissione 
di carat tere tecnico ed accidentale. 

E allo stesso modo come tacque quel 
giornale, in nome del quale hano parlato 
qui gli onorevoli Casalini e Turati , tacquero 
altresì, senza eccezione (meno quello, a cui 
mi sono riferito) tu t t i gli al tr i della capi-
tale , dal Giornale d'Italia alla Tribuna. Non 
vi fu specialità di t r a t t amen to , dipendente 
da ragione politica, che sarebbe indubbia-
mente odiosa. 

Rispondo all 'onorevole Chiesa, che ha 
richiamato la mia at tenzione sull' argo-
mento dei giuochi. È inutile che io dica 
che partecipo interamente alla ripugnanza, 
che in maniera così viva e concitata l'ono-
revole Chiesa qui esprimeva: t an to più che 
in questo momento è troppo str idente il 
contrasto fra la t ragici tà dell 'ora che il 
mondo e il paese nostro at t raversano, e il 
gaudio spensierato a cui alcuni si abban-
donano. Ho dato perciò istruzioni partico-

larmente severe per la repressione di ques t i 
giuochi. (Benissimo!) 

Ma è accaduto che avendo la polizia^ 
pur at traverso non poche difficoltà mate-
riali, potu to penetrare in due di questi così 
det t i casini ed avendone ordinata la chiu-
sura, nel procedimento che ne è seguito r 

l 'autor i tà giudiziaria ha assoluto in am-
bedue i casi per inesistenza di rea to . Ciò 
ha prodot to un senso di disorientamento 
nell'azione della polizia. 

Posso, però, dire che in seguito alle pre-
mure da me fa t t e il Pubblico Ministero ha 
fa t to appello contro la sentenza. Da par te 
mia, come autor i tà di polizia, posso confer-
mare che le disposizioni già date saranno 
confermate nel senso più severo. (Benis-
simo!) 

CHIESA. E i botteghini 1 
ORLANDO V. E., ministro dell'interno» 

Ignoro questo ramo d' industria, ma ver-
remo anche ai botteghini . 

Gli oratori, che si sono occupati di ma-
terie a t t inent i all 'amministrazione dell 'in-
terno, hanno solo fugacemente fa t to accenno 
alle grandi riforme amministrat ive. L 'ono-
revole Gallini, che non vedo presente, au-
spicava la ricostituzione della regione. Sen-
za dubbio, queste aspirazioni, autorevol-
mente espresse qui dentro, saranno tenute 
in conto quando a questa radicale r i forma 
amministrat iva potrà pensarsi; forse il mo-
mento at tuale, però, non si potrebbe r i tenere 
il più propizio. 

Di materia t r ibutar ia comunale si sono 
occupati l 'onorevole Cavazza, che non vedo 
presente, in un ordine del giorno già svolto, 
e l 'onorevole Turat i in un ordine del giorno 
che dovrà essere svolto; ed io gli anticipo 
in questo punto la risposta, confidando che-
egli se ne dichiari sodisfatto e quindi che 
non abbia a svolgere l 'ordine del giorno. 
{Ilarità). 

Ho detto confidando, ho sbagliato : do-
vevo dire sperando, perchè la fiducia non 
è davvero molta. {Ilarità). 

L'onorevole Cavazza si è occupato della 
grave e complessa questione della r iforma 
t r ibu ta r ia degli enti locali. È veramente 
un problema che urge, è un problema cui 
bisogna pensare. Ormai l 'ordinamento tr i-
butar io dei nostri enti locali non corri-
sponde più ai bisogni sociali ed economici 
dei tempi presenti. 

Come già il Par lamento sa, però, d 'ac-
cordo con i colleghi delle finanze e del te-
soro, è s tata da me istituita un 'autorevole 
Commissione, nella quale le Federazioni dei 
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oomuni e delle Provincie italiane sono rap-
presentate, per preparare il ponderoso la-
voro. 

Qui la Commissione non è un modo per 
rinviare sin e die la risoluzione di un pro-
blema, come qualche volta avviene. Qui il 
problema è di per sè stesso così complicato, 
arduo e difficile, che il Governo ha bisogno 
che specialmente coloro che vivono la vita 
pratica delle amministrazioni comunali of-
frano essi al Governo gli elementi di studio 
e di risoluzione. 

Ma vi è nella materia tr ibutaria comu-
nale qualche cosa che urge più dappresso, 
in relazione alle deficienze gravi che si sono 
verificate nei bilanci comunali in ordine al 
dissesto, alla crisi universale di guerra; e 
fu su questo punto che si portarono le os-
servazioni dell'onorevole Cavazza e si por-
teranno le osservazioni dell'onorevole Tu-
rati , in netto contrasto ed in aperto dis-
senso t ra loro. 

L'onorevole Cavazza si doleva della fa-
cilità con cui i comuni riversano il modo 
di provvedere alle spese crescenti sulla so-
v r i m p o s t a ; l'onorevole Turati manifesta, 
f ra le righe del suo ordine del giorno, ab-
bastanza chiaramente la tendenza a che 
quégli stessi freni, che per ora sostengono 
i comuni per ciò che concerne l 'aumento 
della sovraimposta cadano, ed egli se la 
piglia con l 'autori tà tutoria e con t u t t e 
quelle regole e norme che inceppano, che 
vincolano l 'aumento della sovraimposta. 

Ora qui la verità, in certo modo, è nel 
mezzo. 

10 non posso essere d'accordo, e non 
sono d'accordo, con l'onorevole Turati, in 
quanto il far gravare eccessivamente, anzi, 
direi, esclusivamente sulla sovraimposta, 
come in molti comuni avviene, i bisogni 
finanziari del comune (bisogni che sono 
determinati da t u t t a quanta la comunità 
ed ai quali dovrebbero corrispondere t u t t e 
quante le forme di ricchezza locale) non 
mi sembra giusto ed è questo il difetto ra-
dicale e fondamentale del nostro sistema 
tributario locale. Tanto meno poi mi sem-
bra giusto (e io dico senza mezzi termini, 
ne eufemismi) il fare di ciò quasi un cri-
terio di amministrazione di partito, per 
cui i comuni socialisti si fanno quasi un 
vanto, ostentano di preferire la sovraimpo-
sta erariale... (Interruzioni dei deputati IIaf-
fi oli e Modigliani). 

11 giorno in cui una statistica potesse 
farsi (deploro che non si sia già fat ta , e 
una delle ragioni di tale mancanza è che 

questa materia è troppo divisa fra il Mini-
stero dell'interno da una parte e il Mini-
stero delle finanze dall 'altra, sicché non si 
è pensato nè dall 'una parte nè dall 'altra a 
fare una statistica riassuntiva dell'aumento 
delle spese comunali) quando questa stati-
stica potesse essere fa t ta , si dimostrerebbe 
che il ritmo dell 'aumento delle spese comu-
nali non è certamente superiore a quello del-
l 'aumento delle spese del o Stato. Dunque, 
dovremmo proprio noi che amministriamo 
lo Stato e che subiamo questa legge fatale 
dell 'aumento delle spese pubbliche in rela-
zione all'accrescersi dell'ampiezza e dell'im-
portanza dei pubblici servizi, rimproverare 
poi ai comuni di non resistere essi a quella 
legge, che noi stessi non arriviamo a do-
minare ? 

Quanto alle condizioni presenti, io sono 
d'accordo con l 'ult ima parte dell'ordine del 
giorno dell'onorevole Turati, il quale de-
sidera che sia facilitato il servizio di cassa 
per i comuni. 

Bisogna qui, di f ronte ad emergenze ec-
cezionali e transitorie come sono quelle in 
cui i nostri comuni si trovano per quanto 
ha riguardo allo stato di guerra, bisogna, 
dico, trovare una maniera pronta e transi-
toria di far fronte a questi maggiori bi-
sogni. Ma, come l'onorevole Turati rico-
nosce nel suo ordine del giorno, a questo 
si è già provveduto, dappoiché si è istituito 
un fondo speciale per provvedere ai mutui 
dei comuni in relazione alle esigenze ecce-
zionali della guerra. L'onorevole Turati 
manifesta il desiderio che le forme per le 
concessioni di questi mutui siano semplifi-
cate nel miglior modo possibile. 

Ho detto che la verità è nel mezzo, ed 
era questa la difesa che io mi riserbavo. 
Che ci sia un po' di afficTiage, che t ra i mezzi 
amministrativi dei parti to socialista quan-
do arriva al governo delle amministrazioni 
comunali vi sia quello di gravare sopra 
tu t to la mano sulla sovrimposta, non lo 
potete negare. Se lo negate, prendo at to 
della vostra smentita, e ritiro la mia affer-
mazione ; ed allora bisognerà riconoscere e 
proclamare d'accordo che questo non è uno 
degli obbiettivi vostri, quando arrivate al-
l 'amministrazione dei comuni ! 

MODIGLIANI. Ma è vero! È vero! 
ORLANDO V. E., ministro dell'interno. 

Ora, se è vero, onorevole Modigliani, se 
è vero, mi limiterò a questa semplice e 
indubbia considerazione: cioè che ripugna 
al più elementare principio di giustizia di-
stributiva (e vorrei sperare che ella si dia 
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accordo con me) che un comune debba es-
sere amminis t ra to con un criterio t r ibu ta -
rio radica lmente diverso da quello di un* 
a l t ro comune vicino, solo perchè un comune 
ha avuto la fo r tuna o la disgrazia di avere 
un ' ammin i s t r az ione socialista! (Ilarità). . . 
e il comune vicino ha ìa disgrazia o la for-
t u n a di non a'vere un 'amminis t razione so-
cialista. (Ilarità — Commenti). 

Dove, viceversa, si ha to r to dal l 'a l t ro 
lato, è nel volere a t t r ibui re necessariamente 
ed esclusivamente a una ragione di par t i to 
un effet to, la cui causa principalissima sta 
nella necessità delle cose. Appunto il di-
fe t to del nostro sistema t r ibutar io fa siche, 
in molti casi, anzi nella maggioranza dei 
casi, il comune non abbia al tra risorsa cui 
r icorrere se non l ' aumento della sovrim-
posta. Ed è pure un 'affermazione facile ed 
ovvia, ma a cui non risponde la ver i tà , 
quella di lamentare l'eccesso delle spese 
comunali . 

A questo ho già pensato, ma sentirò con 
•interesse i suggerimenti che l 'onorevole Tu-
ra t i sarà per dare. 

E a proposito di comuni disagiati, una 
n o t a fu f a t t a v ibrare in quest 'Aula relati-
vamente ai comuni, i quali sono in que-
st 'ora più par t ico larmente cari al nostro 
cuore di i tal iani. L 'onorevole Facchinet t i 
ha par la to delle condizioni dei comuni adria-
tici; si sa come si è provveduto . 

P A C E T T I . Non avete f a t t o nulla. (Com-
menti). 

O R L A N D O V. E , ministro dell'interno. 
Dire che non si sia f a t to nulla, è dir cosa 
non giusta. Si è in tan to provveduto al ser-
vizio dei mutui senza interesse, i quali per-
met tono a queste Amministrazioni comu-
nali di funzionare. 

L'onorevole Facchine t t i domanda se è 
presumibile che, t o r n a t o l 'assetto di pace 
e la normal i t à delle relazioni civili, questi 
comuni possano sopportare l 'onere delle 
resti tuzioni dei mutui , sia pure senza in-
teresse. 

Ora, onorevole Facchinet t i , io non sono 
qui au tor izza to a fare dichiarazioni speci-
fiche su cose per cui per ora un program-
ma concreto nessuno può avere; ma è certo 
che, quando si sarà to rna t i al l 'assetto di 
pace, lo S ta to i tal iano, chiunque sia il Go-
verno di esso, non potrà consentire che, 
c i t tà le quali hanno così nobilmente e così 
degnamente sofferto, da Venezia a Bari , 
da Ancona a Eimini e Brindisi, debbano 
aver sofferto esse sole per una causa, la 
quale è causa comune, causa nazionale. 

Nessun uomo di S ta to potrà mai pensar 
questo. Ma i lmodo? Onorevole Facch ine t t i , 
aspe t t iamo per stabilirlo che questo s ta to 
di cose sia accer ta to . Così dissi una vol ta 
al sindaco di Venezia; e, con mirabile ge-
nerosi tà e nobil tà di spirito, l 'Amminis t ra-
zione comunale di quella c i t tà mi diede su-
bito ragione non solo per bocca del suo il-
lustre rappresen tan te , ma anche per mezzo 
di una deliberazione, credo unanime, del 
suo Consiglio comunale, il quale nobi lmente 
disseì « I l ministro dell ' interno ha ragione! » 

Vogliamo, dunque, duran te la ma la t t i a 
pensare alla cura r icost i tuente invece di 
combat te re i sintomi del m a l e ! Per fa cura 
r icost i tuente bisogna che incominci il pe-
r iodo della convalescenza; ma, ripeto, nes-
sun Governo i tal iano po t rà volere che i 
danni di questa guerra nazionale non rica-
dano ugualmente su t u t t i , e che alcuni co-
muni sol tanto abbiano a sopportar l i in modo 
più grave ed irreparabile. 

Parecchi oratori hanno discorso di ma-
terie sani tar ie : l 'onorevole Dorè ha presen-
t a t o un ordine del giorno che non ha svolto; 
io gli ho da to assicurazioni personali, e mi 
r imet to a quelle. 

Materie sanitarie toccano anche i t r e or-
dini del giorno degli onorevoli De Capitani, 
P ie t raval le e Brunelli: il quale t r inomio di-
most ra come questi argomenti rea lmente 
richiamino le s impatie di t u t t i gli uomini 
politici, ind ipendentemente dai pa r t i t i a 
cui appartengono. 

Riguardo all ' integrazione dell 'assistenza 
sanitaria, per mezzo dell 'assicurazione ob-
bligatoria degli operai, ha risposto già il col-
lega De Nava esaurientemente. Non potrei , 
quindi, che r imet termi a quan to egli ha di-
chiarato, e fa re una sola riserva per ciò che 
concerne l ' iniziativa di questa oppor tuna 
ed ut i le r i forma; poiché ment re il Ministero 
del commercio e del l ' industr ia provvedeva 
al l ' i s t i tuzione della Commissione, il Consi-
glio superiore di beneficenza già si occupava 
appun to di ques t ' a rgomento , e nominava 
una Commissione composta degli onorevoli 
De Capitani, Cabrini e dell'ex nostro col-
lega Abbiate , per lo studio concreto di 
tale questione. 

Ma fra me e l 'amico De Nava, non fa-
remo una questione di precedenza; diremo 
solo che, a proposito di questa bella inizia-
t iva , è avvenuto quello che avviene per le 
grandi scoperte, e cioè che vi siano due che 
se le a t t r ibuiscano. Pa re che la psicologia 
r i tenga che, in certi momenti, due scienziati, 
i quali lavorano in due pun t i diversi, arri-
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vino spontaneamente, sotto la pressione 
delle medesime circostanze, alla medesima 
soluzione. 

Non ho bisogno, dunque, di dire che ac-
cetto pienamente il concetto svolto in quel-
l 'ordine del giorno e che, d'accordo col 
collega dell ' industria e del commercio, isti-
tuirò questa Commissione per il meccani-
smo tecnico della riforma, che non è facile. 

Di mater ia sanitaria si occupò a lungo, 
ed esclusivamente, l 'onorevole Bonardi che 
non vedo presente. Egli se ne occupò con 
quella mente e con quel cuore di scienziato 
che t u t t i ammiriamo in lui al di sopra e al 
di là di ogni opinione politica. Ma forse 
egli non seppe interamente sottrarsi alla 
suggestione politica ed il quadro delle con-
dizioni sanitarie della razza, che egli t rac-
ciò, pecca, me lo lasci dire, di eccessivo 
pessimismo; o quanto meno, egli si curò sol-
t an to di met tere nel quadro gli elementi 
dell 'ombra e non distribuì pure gli elementi 
della luce. Sicché occorre che siano inte-
grate da altre osservazioni le cose da lui 
de t te e che altre impressioni mitighino la 
impressione, che esse eccitarono nella Ca-
mera. 

Egli considerava la via, che ci resta da 
percorrere. Lasciate, però, che io getti uno 
sguardo anche sulla via che abbiamo per-
corsa. L'elemento di resistenza sanitaria di 
una razza è quello che con vocabolo mo-
derno si chiama biometria ; l 'elemento mi-
suratore della vi ta è dato dall' indice di 
mortal i tà . 

Ora, in I tal ia, nel 1888 (data della nuova 
legge di sanità pubblica) l ' indice di mor-
ta l i tà era del 27.41 per mille, nel 1914 que-
sto indice scese al 17.94 per mille. 

I l che significa che se in I ta l ia si mo-
risse ora come si moriva nel 1888, ogni anno 
dovrebbero morire 350 mila i taliani di più; 
e questo significa che, per quanto gravi 
siano le perdite lamentate nella guerra pre-
sente, tu t t av ia ciò che noi siamo arr ivat i a 
sottrarre all ' insidia della malat t ia rappre-
senta una cifra superiore del doppio a quella 
che la guerra ci avrà po tu to s trappare. 
(Commenti). 

Un altro criterio biometrico è questo : 
la probabil i tà di vi ta, quella che gl'inglesi 
ch iamano expectatìon of life. Pel popolo i ta-
liano si l imitava appena a 33 anni e sei mesi 
nel 1882 ; mentre è ora salita alla media 
impressionante di circa 55 anni, secondo 
le tavole di sopravvivenza dell'ultimo cen-
simento. 

Ancora. Pr ima, la metà dei morti del 
popolo italiano era raggiunta a solo 6 anni 
di età ; ora per raggiungere questa metà 
occorrono 30 anni 6 mesi. 

Sono proporzioni veramente straordi-
narie queste, che indubbiamente si debbono 
alle migliorate condizioni dell'esistenza col-
let t iva ed all 'evoluzione del nostro popolo, 
ma pure (giova riconoscerlo) agli ordina-
menti statali, che in materia di sanità pub-
blica adempiono mirabilmente all' ufficio 
loro, come si è potu to riconoscere in que-
sta guerra formidabile. 

L'onorevole Bonardi ha accennato ad 
epidemie, e davvero sono questi i dolori 
che ha il ministro dell' interno e dei quali 
gli si dovrebbe tener conto di particolare 
benemerenza. In generale, chi è al Go-
verno, e specialmente il ministro dell'in-
terno, sente i dolori prima degli altri, e 
quindi per un periodo più prolungato. 

Ma p ( r taluni avvenimenti i dolori e le 
ansie sono soltanto di lui, del ministro del-
l ' interno, e il resto del popolo nulla sa. Noi 
siamo stati minacciati delle più terribili 
epidemie. 

I l nostro nemico ha fa t to come i barbari 
del medio evo che portavano con sè deva-
stazione e morte, anche in forma di epi-
demia. Noi abbiamo avuto il colera più 
volte, e nei più diversi punt i del nostro 
territorio, senza che mai riuscisse a costi-
tuirsi in focolaio epidemico; abbiamo anche 
avuto il t ifo esantematico, la meningite 
cerebro spinale; in un porto anche la pe-
ste, di cui, fo r tuna tamente , non morirono 
che dei topi . 

Ora i centri d ' infezione erano subito 
accertat i e rapidamente combat tu t i e re-
pressi. La nostra sanità pubblica ha fat to 
veramente dei miracoli. (Benissimo /) 

Mi si consenta di r icordare due episodi. 
In una delle nostre avanzate, le nostre 

t ruppe occuparono delle tr incee abbando-
na te dal nemico. In una brigata a cui era 
s ta ta aff idata una linea di tr incea, scoppiò 
il colera. Il nemico aveva lasciato i germi 
della infezione. Evidentemente , era impos-
sibile, per ragioni militari, di abbandonare 
quella tr incea ; non era utile sostituire 
quella brigata con un 'a l t ra , perchè ciò a~ 
vrebbe significato esporre all 'infezione la 
brigata che vi andava; ed allora si è com-
piuto qualche cosa di veramente straordi-
nario, degno di essere annunziato al Par-
lamento con sensi di alto compiacimento. 
Con fervida collaborazione e con c o r d i a l e 
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accordo tra la Sanità civile e la Sanità mi-
litare si è compiuto il risanamento della 
-trincea sotto il fuoco nemico. {Benissimo !) 

Si è risanata la / tr incea, si sono rapida-
mente guariti i casi degli ammalati che si 
erano verificati, e quella brigata potè con-
tinuare a combattere nelle più perfette con-
dizioni di salute. (Vivissime approvazioni). 

Ancora, a proposito dei prigionieri au-
striaci presi dai serbi. Nella storia terribile 
degli orrori di questa guerra, io credo che 
poche cose possano contendere il primato di 
orrore alla ritirata dei prigionieri austriaci 
presi dai serbi. Pensate che l'esercito che 
li teneva, li trovava esso stesso in condi-
zioni disastrose; figuratevi poi in quale con-
dizione dovessero trovarsi i prigionieri che 
esso custodiva ! Ne furono imbarcati per 
le nostre coste 23 mila, e nella tragica tra-
versata soffrirono il colera e il tifo esante-
matico insieme. Di 23 mila, durante la tra-
versata, e poco dopo l'approdo all'Asinara, 
ne morirono seimila. In pochi giorni, la 
media della mortalità discese per opera 
della Sanità italiana, che rapidamente riesci 
a debellare ambedue i morbi. 

Quei prigionieri austriaci costruirono un 
monumento a Dante, essi, con la pietra 
dell'isola. Sarebbe ingiusto e ingeneroso 
attribuire questo monumento a un atto 
di docilità e di rimessione verso i padroni; 
è veramente la reazione dell'anima umana, 
che è pari in tutti , e che erompeva in un 
sentimento di gratitudine verso questo po-
polo, che così nobilmente sollevava le mi-
serie dei prigionieri! (Vivissimi e generali 
applausi). 

Ed io penso che quel monumento a 
Dante all'Asinara, eretto dai prigionieri 
austriaci come atto di gratitudine al po-
polo italiano, ci vendica dell'oltraggio fatto 
al monumento di Dante Alighieri a Trento. 
(Vivissimi e generali applausi). 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

OANEPA, commissario generale per i con-
sumi e gli approvvigionamenti. Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CANEPA, commissario generale per i con-

sumi e gli approvvigionamenti. Parlerò po-
chissimi minuti per rispondere agli onore-
voli deputati che hanno interloquito in 
dateria di approvvigionamenti e consumi 
dopo che avevo già parlato. 

Devo rispondere all'onorevole Chimienti 
^ all'onorevole Soderini i quali si sono oc-

cupati di una materia che sta a cuore a 
tut t i , e cioè della quantità di grano che si 
deve lasciare ai contadini, che il grano 
hanno fatto nascere. 

Ripeto ancora che la quantità di grano 
che sivlaseierà ai contadini sarà sufficiente 
a loro e alle loro famiglie. Quando si fanno 
dei calcoli su certe quantità di grano che, 
spesso inesattamente, si dice saranno la-
sciate ai contadini, si rapportano le quan-
t i tà stesse ai bisogni dell'uomo adulto la-
voratore, e quindi si giudicano insufficienti, 
ma così si dimentica che quella determi-
nata quantità si riferisce anche ai bambini 
sovra i due anni, alle donne, ai vecchi, 
sicché, in realtà, per l'adulto lavoratore ne 
resta una razione maggiore. 

Questi sono fatti su cui- richiamo la vo-
stra attenzione e che vi prego di prendere 
in considerazione. Tutti abbiamo nel cuore 
il desiderio di dare una quantità maggiore; 
ma abbiamo un bilancio preventivo dal 
quale non possiamo staccarci. Sappiamo che 
cosa ha prodotto l ' I tal ia quest'anno; sap-
piamo, fino ad un certo punto, quello che 
potremo importare, e questa quantità bi-
sogna che noi la ripartiamo fra tutto il 
popolo italiano, perchè tutt i hanno il diritto 
di mangiare. 

Se facessimo la politica della cicala, se 
immediatamente divorassimo tutto, verreb-
bero i giorni duri e coloro che oggi invo-
cano una maggiore abbondanza, sarebbero 
qui i primi a rimproverarci. ( Approvazioni). 

Non dunque la politica della cicala dob-
biamo fare, ma la politica della provvida 
e silenziosa formica, politica di antiveg-
genza e di risparmio. 

Posso dichiarare, rispondendo con ciò 
all'onorevele Patrizi, che nei nostri alleati 
i quali insieme con noi compongono la Com-
missione internazionale dell'alimento, ab-
biamo trovato e confido troveremo sempre 
lealtà, schiettezza, riconoscimento dei no-
stri bisogni. 

Noi siamo alla pari coi nostri alleati. 
Per virtù dei nostri soldati, per virtù del 
popolo italiano, per la sapienza del nostro 
ministro degli esteri, i legittimi interessi 
d ' I ta l ia sono riconosciuti. Noi avremo 
quello che abbiamo diritto di avere. Ma 
anche i nostri alleati debbono lottare con-
tro i sottomarini i quali non riusciranno 
ad affamarci, ma certamente riescono ad 
imporci sacrifìci che dobbiamo sopportare 
con animo forte, anche perchè espi sono 
molto inferiori ai sacrifìci che pur sosten-
gono i nostri nemici. 
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La razione di pane, la razione di ogni 
alimento che ha ogni italiano, è il triplo 
di quella che ha ogni tedesco. Questo è un 
fa t to innegabile. {Approvazioni — Com-
menti). 

Debbo una rapidissima risposta all'ono-
revole Eissetti il quale ha fa t to in questa 
Camera l'apologia del libero commercio 
durante la guerra. 

Gli osservo che in tempo di guerra il 
libero commercio manca della condizione 
essenziale al suo sviluppo, manca della pos-
sibilità della concorrenza e della disponi-
bilità dei mezzi di trasporto. Il libero com-
mercio esige, perchè possa rispondere al 
suo fine, che la merce rincorra il compra-
tore. Noi invece abbiamo questo stato di 
fa i to , che il compratore rincorre la merce 
la quale si nasconde in attesa di nuovo im-
mancabile rincaro. Onde, non solo l ' I tal ia, 
ma tu t t i gli Stati belligeranti e neutri hanno 
dovuto, promuovere 1' intervento diret to 
dello Stato nella alimentazione pubblica. 

E si può dire -che questa sia cosa giu-
dicata. 

L'onorevole Eissetti ha parlato anche 
dei noli. Onorevole Eissetti, se ella segue 
il movimento commerciale del mondo, avrà 
visto che ancor ieri a New Jork si sono 
fa t t i questi noli : per le navi che da New 
Jork vanno ai porti inglesi e francesi del-
l'Atlantico si è fa t to il nolo enorme di 400 
scellini per tonnellata. Onde è chiaro che 
per quanto costi caro il grano che le na-
zioni dell 'Intesa aquistano collettivamente, 
se l'avessimo abbandonato al libero com-
mercio verrebbe a costare il quintuplo. 
Dunque finché durerà la guerra lo Sta to 
avrà il monopolio dei cereali, e questa è 
la condizione perchè il pane sia a buon 
prezzo, e che il pane sia a buon prezzo è 
condizione di resistenza del paese. 

Lo Stato continuerà a distribuire i ce-
reali per mezzo dei Consorzi granari i quali 
in questa Camera hanno avuto tante parole 
simpatiche da parte degli onorevoli oratori. 

Io rivendico la paternità del decreto 
luogotenenziale 26 aprile ultimo scorso, 
quel decreto l'ho pensato io e l 'ho scritto 
io dalla prima all' ultima parola, ebbene 
questo decreto riconosce le alte beneme-
renze di quegli Ist i tuti , e colgo l'occasione 
per tr ibutare una dovuta parola di enco-
mio a quegli egregi cittadini che sopra 
t u t t a la superfìcie del nostro paese nei Con-
sorzi agrari prestano l'opera loro disinte-
ressata e utilissima. 

Onorevoli colleghi del Lazio, avete pre-

sentato una interrogazione relativa àlla 
gestione del Consorzio agrario di Eoma. 
Gli onorevoli Zegretti, Veroni, Carboni ed 
altri hanno richiamato sopra questo punto 
la mia attenzione, ebbene io posso assicu-
rarli, riservandomi di dare maggiori spie-
gazioni in risposta scritta alla loro inter-
rogazione, che il Governo ha elementi per 
prendere decisioni a t te a risolvere la crisi 
in cui versa il Consorzio granàrio di Eoma,. 
e le prenderà sollecitamente. Ma se c'è 
qualche Consorzio che per avventura sia in 
crisi, vi è la gran maggioranza che funziona 
ottimamente, e sono lieto di dire alla Ca-
mera che anche stamane ho ricevuto una 
gran quanti tà di relazioni di ispettori, che 
fanno elogi dei Consorzi granari, e mi sia 
lecito citare a titolo di onore le relazioni 
ultime che ho letto poc'anzi che riguar-
dano i Consorzi granari di Sondrio e di 
8omo, nel quale, dice l'ispettore, che « ha 
sapulo agire per modo che ogni chicco di 
grano sa fin d'ora in quale molino andrà, 
come ogni comune sa fin da adesso da qua! 
molino dovrà ritirare la farina ». (Oh ! oh! 
— Commenti). 

L'onorevole Eestivo ed altri molti de-
putati si sono occupati del Mezzogiorno. 
Essi hanno espresso il timore che la isti-
tuenda Federazione degli enti del consumo 
possa nuocere agli interessi del Mezzo-
giorno. 

Onorevole Eestivo, io posso assicurarla 
di questo, che nel Mezzogiorno, che ha uno 
sviluppo economico minore del Nord, na-
scono in questo momento iniziative gran-
diose. Anche stamane ho ricevuto una Com-
missione di napoletani accompagnata da 
alcuni di voi, che mi ha spronato a risolvere 
uno dei problemi più gravi dell'approvvi-
gionamento, cioè la proporzione t ra i prezzi 
delle merci all'ingrosso e quello delle merci 
al minuto, e mi ha fornito per la soluzione 
del problema utili elementi. Così da t an t e 
altre parti del Mezzogiorno viene la colla-
borazione. 

Ora questo sviluppo è mio dovere promuo-
verlo ed agevolarlo, è mio dovere far na-
scere da per tu i to gli enti dei consumi e 
irrobustire questi enti mediante la Fede-
razione. Ed io posso assicurare l'onorevole w 
Eestivo e gli altri suoi colleghi che mi 
hanno interrogato sopra questo punto che, 
nella Federazione, gli interessi del Mezzo-
giorno avranno una rappresentanza pari alla 
importanza di quelle nobilissime terre ed 
al loro sacrosanto diritto che non deve es-
sere sopraffatto nonché menomato. 
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Una parola, ed ho finito, sull 'ordine del 
giorno dell 'onorevole Medici, il quale t ra t ta 
una questione ormai tr ita e su cui non ho 
nulla da aggiungere alle spiegazioni che ho 
date qui e fuori di qui. Non credo che sia 
più il caso di ripetere che, nel grave ed 
arduo problema relativo agli approvvigio-
namenti economici, noi chiediamo la col-
laborazione costante e continua del com-
mercio, e dico che, senza il commercio, di-
sciplinato però come le presenti condizioni 
richiedono, sarebbe impossibile poter adem-
piere al nostro scopo e sarebbe folle colui 
che infrangesse questa macchina che non è 
soltanto utile ma necessaria. 

Concludo quindi assicurando la Camera 
che, se tutt i compiranno il loro dovere, le 
ve t tovag l ie non mancheranno al nostro 
paese e la resistenza del paese stesso non 
subirà alcun mutamento. Il Commissariato 
procura di non turbare interessi legittimi, 
ma è fermamente risoluto a non usare ri-
guardi verso coloro i quali, per cupidigia 
di lucro, infrangano la disciplina nazionale. 
Prego perciò tut t i voi, ora specialmente che 
sta per aprirsi il periodo delle vacanze, di 
essermi larghi dei vostri aiuti, perchè è 
soltanto con l 'aiuto dei deputat i che io 
sento di poter compiere il mio dovere. 

Permettetemi di concludere ricordando 
che ieri ancora, fra la rappresentanza am-
ministrativa e politica della nobile terra 
di Umbria e me, qui in una sala di Mon-
tecitorio è a v v e n u t o un colloquio di non 
più di quindici minuti che bastarono a di-
struggere certi malintesi, ed io posso annun-
ciare agli egregi colleghi che tut to quello 
che ò stato stabilito stamattina è già stato 
eseguito e che gli approvvigionamenti del-
l 'Umbria proseguiranno oramai così sicura-
mente, che non subiranno più alcun osta-
colo, alcuna remora. 

Così intendo di fare per tut ta I t a l i a ; 
quanta vol te vi giungano, dai vostri elet-
tori, lamenti ed osservazioni non mi rispar-
miate. Se credete di chiamarmi, chiama-
temi ; io, sempre per voi e per vostra virtù, 
cercherò di essere dormitantium animorum 
excubitor. Se vi siano per avventura delle 
stanchezze o delle debolezze, io cercherò con 
voi/di coordinare e di disciplinare sempre 
meglio questo servizio. Chiamatemi nei vo-
stri collegi, siamo t u t t i insieme soldati in 
questa grande lotta contro la carestia, la 
voriamo tutt i quanti indefessamente a ser-
bare forte, in questo periodo così grave e 
difficile, il nostro meraviglioso paese, chia-

mato ai più fulgidi destini della storia^ 
(Vive approvazioni). 

E E S T I V O . Chiedo di parlare per f a t t o 
personale. 

P E E S I D E N T E . Veramente non mi pare 
che ci sia fatto personale. A d ogni modo 
lo accenni. 

E E S T I Y O . Non posso dichiararmi piena-
mente sodisfatto della risposta dell'onore-
vole Canepa, per quello che riguarda il 
Mezzogiorno. 

L ' E n t e nazionale, come è stato organiz-
zato sembra che debba essere disposto da 
un lato come una Società per azioni, dal-
l 'altro come una Federazione, nella quale 
siano rappresentati gli enti di consumo, le 
cooperative, ed anche, per contentare una 
parte della Camera, i consorzi... 

C A N E P A , commissario generale per i con-
sumi e per gli approvvigionamenti. E i co-
muni. 

E E S T I V O . E i comuni, l 'ho detto. 
Io ringrazio l 'onorevole Canepa del pen-

siero gentile e affettuoso che ha rivolto al 
Mezzogiorno. Anche ieri abbiamo assistito 
ad un discorso veramente elevato pronun-
ziato da un altro membro del Governo. V i 
sono però delle occasioni, in cui noi dob-
biamo domandare al Governo non delle pa-
role ma delle opere. E soprattutto giustizia, 
perchè il Mezzogiorno non vuole nulla in 
dono dal Governo; vuole che gli si riconosca 
giustizia. 

Ora nel Mezzogiorno noi purtroppo non 
abbiamo cooperative. Né ci può venire per 
questo un rimprovero da quella parte della 
Camera (Accenna all' estrema sinistra). I so-
cialisti sanno che, secondo i loro principi, 
anche i fenomeni idealistici bisogna spie-
garli con ragioni pratiche. 

Ora vi sono ragioni pratiche, ragioni 
economiche per cui te cooperative non si 
possono improvvisare nel Mezzogiorno. (In-
terruzioni — Commenti — Segni d'impa-
zienza). 

P E E S I D E N T E . Onorevole Eest ivo , io 
non posso lasciarla continuare. Questo non 
è fat to personale. 

E E S T I V O . Ho terminato, onorevole P r e -
sidente. 

Appunto per questo noi domandiamo che 
nella composizione di questo ente naziona-
le, il quale avrà poteri di acquisto, di re-
quisizione e di distribuzione, gl'interessi 
del Mezzogiorno sieno pienamente garentiti , 
poiché si t rat ta di importanti interessi eco-
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aaomici e della v i t a di regioni che hanno 
l e più g rand i benemerenze verso la pa t r i a . 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
n o del l 'onorevole P a r o d i : 

« La Camera, r i t e n u t o che gli s t ipendi 
degli impiega t i dello S t a t o sono general-
m e n t e insufficienti per soddisfare ai biso-
gni necessari della v i ta di f r o n t e alla sem-
pre crescente g r av i t à del caro-viveri , inv i t a 
il Governo a p rovvedere in modo equo e 
conven ien te affinchè la condizione di que-
sti benemerit i l avora to r i n o n sia t roppo di-
sag ia ta ». 

Quest ' ordine del giorno è so t toscr i t to 
anche dagli onorevol i Risset t i , Reggio, Tas-
sa ra , Ceci, Car t ia , Soderini , Callaini, P a d u l -
li, Belot t i , Arr igoni , Bevione, Federzoni , 
De Capi tan i , Bove t t i , Ciriani, S i t t a , Nu-
voloni , Zegret t i , Di Mirafiori , Molina, Gia-
cobone, Micheli, Gasparo t to , Sa l te r io , N u n -
z i a n t e , Yenino, Larussa , Maury ,Long ino t t i , 
Tovini , Compans. 

Ma l 'onorevole P a r o d i non è presente . 
S ' in t ende che abb ia r inunz ia to a svolgerlo. 

Segue l 'ordine del giorno del l 'onorevole 
bo le r i : 

« L a Camera inv i ta il Governo a da re 
ope ra p ron ta ed energica pe r r isolvere il 
p rob lema dell ' a p p r o v v i g i o n a m e n t o della 
legna da a rdere per il prossimo inverno, 

.med ian te : 
la requisizione di t ag l i di bosco ; 
l ' imp iego di soldat i t e r r i to r ia l i e dei 

prigionieri ; 
r organizzazione dei mozzi di t r a -

sporto ». / 
Ques t ' o rd ine del giorno è firmato anche 

dagl i onorevol i Bove t t i , Ciriani, Brezzi, 
Saudino, Gi re t t i , Dello Sba rba , P ie t r ibo-
mi, Gor tan i , Casalini, Compans. 

D o m a n d o se sia appoggia to da t r e n t a 
-deputa t i . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggia to , l 'onorevole Soleri 

l i a faco l tà di svolgerlo. 
S O L E R I . Rinunzio a svolgere il mio or-

dine del g iorno, l imi tandomi , a nome anche 
dei p r o p o n e n t i il successivo ord ine del gior-
no , di r i ch iamare l ' a t t enz ióne del Governo 
sulla u rgen te , urgent iss ima g rav i t à del pro-
b lema de l l ' approvv ig ionamento della legna 
da ardere, problema che è di ordine in t e rno 
« di resistenza bell ica e di assistenza so- t 
ciale, p rob lema che consiste non solo nel I 
censire la legna da a rde re ma anche nel ! 

predisporre la m a n o d 'opera che m a n c a . E 
il Comando supremo non po t rà r i f iu ta re , di 
f r o n t e a così imperiosa urgenza , di orga-
nizzare i mezzi di t r a spor to , che cost i tu i -
scono la difficoltà pr incipale , la qua le sarà 
t a n t o minore q u a n t o p r ima sarà a f f r o n t a t a , 
q u a n d o cioè non vi sa ranno ancora le diffi-
col tà del ca t t ivo s t a to delle s t r ade e di r i -
chieste che sa ranno u rgen t i . 

Io p rospe t to il p roblema, e lo affido con 
piena fiducia al Governo. ( A p p r o v a z i o n i \ 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del g iorno 
del l 'onorevole Pal las t re l l i : 

« La Camera, convin ta delle gravi diffi-
coltà che si oppongono a l l ' approvv ig iona-
men to della legna, inv i ta il Governo a 
p rende re so l lec i tamente adegua t i p rovve-
d imen t i onde 1' in iz ia t iva p r i v a t a , sulla 
qua le poggia p r inc ipa lmente la soluzione 
d e l l ' i m p o r t a n t e p rob lema, sia f a v o r i t a par -
t i co l a rmen te nei r iguard i della m a n o d 'o-
pera e dei t r a spo r t i , e a p rovvede re affin-
chè nelle requisizioni per conto de l l ' au to -
r i tà mi l i ta re siano stabi l i t i prezzi adegua t i 
e tal i prezzi siano pure confer i t i alle q u a n -
t i t à di legna acqu i s t a t e dal la stessa a u t o -
r i tà mi l i ta re in questi u l t imi t e m p i ». 

Ques t 'o rd ine del giorno è anche so t to -
scr i t to dagli onorevol i Co t t a fav i , Ciriani , 
Micheli, Giacobone, Faell i , Frisoni , Gor-
tan i , Cannav ina , Ruin i , Bouvier . 

L 'onorevole Pal las t re l l i non è presente , 
ma il suo ordine del giorno è s t a to ripreso 
dal l 'onorevole Giacobone, già inscr i t to ed 
a l t ro dei firmatari. 

D o m a n d o se ques t ' o rd ine del giorno sia 
appoggia to d a t r e n t a d e p u t a t i . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggia to , l 'onorevole Giaco-

bone ha faco l t à di svolgerlo. 
G I A C O B O N E . Ques t ' o rd ine del giorno 

av rebbe dovu to svolgersi dall ' onorevole 
Pal las t re l l i , p r imo firmatario del medesimo. 

Cos t re t to egli ad assentarsi , su p regh ie ra 
di lui, anche perchè io p u r e firmatario, 
venni inscr i t to in sua vece a pa r l a re . N o n 
i n t e n d o però - d a t e spec ia lmente le present i 
condizioni della Camera - di svolgerlo; m a 
non posso esimermi, anche per un r i gua rdo 
al collega, da poche e brevissime dichiara-
zioni. 

Comprendo - d a t o il m o m e n t o - che l 'o r -
d ine del giorno subi rà la sor te comune a 

ì quasi t u t t i gli a l t r i - della generale eca-
! t o m b e . So l t an to si des idererebbe però che 
I avesse, quan to meno, a t eners i dal Governo 



itti Parlamentari 

] , F G ] S L . 4 T I E i . X X I V 

— 14339 Camera dei Deputati 

ì 6 S E S S I O N E ~ DISCUSSIONI - TORNATA B E L 1 2 LUGLIO 1 9 1 7 

in conto d'una scia, raeoomandaz'one, per 
ragioni specifiche, nell'interesse dello.Stato* 
dei p:odùttori e d' i consumatori. 

Tutti sanno a quali prezzi vertiginosi è 
salita la legna da ardere. 

Potrei citare il . caso d'un acquisto di 
bosco per lire ottomila, ceduto poco dopo 
per lire ottantamila e subito dopo per tre-
cento mila lire. 

Gli ingordi speculatori ed i loro inter-
mediarli cercarono e cercano coonestare io 
indebito lucro coll'addurre il rincaro delle 

.spese di mano d'opera e dei trasporti, spese 
senza duib o considerabili, ma non. nelle 
proporzioni spesso da loro affacciate. 

E così, mentre ai meschini proprietari 
dei nostri monti sono andati e vanno scan-
dalosamente e con metodi per lo più non 
del tutto corretti, togliendo per poco quel 
po' di bosco che loro restava, facendone 
talorabarharamente tabula rasa, e riducendo 
a brulle le vordi foreste del nostro Appen-
nino (come l'altro ieri lamentava pure l'o-
norevole Amici) essi intascarono ed inta-
scano sproporzionati, grassi, enormi gua-
dagli, a danno dello Stato e dei consuma-
tori. 

A questo devono apporsi pronti rimedii. 
Ne aveva già sugg riti l'onorevole So-

leri in una sua interpellanza accettata ma 
non potutasi svolgere ed in un suo ordine 
del giorno, quali, ad esempio, quelli di pro-
cedere, in concorso colle Amministrazioni 
locali, valendosi delle autorità forestali e 
del lavoro dei soldati territoriali e dei pri-
gionieri particolarmente esperti, alla requi-
sizione di tagli di boschi per l'approvvigio-
namento, nella possibile misura ed a prezzi 
accessibili alle classi urbane-ed extra-urbane 
aggiungo io - speclalmen'e meno abbient i -
e quello di accrescere cogli stessi mezzi la 
produzione di carbone vegetale e d'intensi-
ficare lo st uttamento di miniere di ligniti 
e d'altre materie combustibili e via via di 
facilitare il riscaldamento eh ttrico. 

Oltre tali rim dii, cui io di volo faccio 
richiamo, se mi si permetta, vorrei mode-
stamente ad altro accennare, che in qual-
che parte varrebbe per i trasporti. 

A Piacenza, ad esempio, la 4a compagn a 
militare d'automobilisti fa le sue esercita-
zioni lungo la strada nazionale Piacenza-
Genova. Questa strada s'interna ne-la valle 
delia Trebbia e fra monti, le cui superstiti, 
antiche, superbe selve vanno ora abbat-
tendosi. 

Gli automobilisti di detta compagnia 
percorrono su e giù tale strada con camions 

vuoti. Non potrebbero meglio compiere i 
loro esercizi caricando legna ? Tant 'è: quan-
do dovranno mettere in pratica la loro abi-
lità non correranno certamente con camions 
vuoti. 

Mi si consenta quindi di sottoporre al 
senno illuminato degli onorevoli ministri 
di agricoltura e della guerra anche questo 
m; zzo di utilizzazione a buon mercato. 
Varrà, almeno in parte, a togliere il pre-
testo agli avidi speculatori di cniedere pel 
trasporto prezzi esagerati. 

Ciò che è giusto è giusto; ciò che è equo 
è equo. I prezzi devono essere adeguati 
senza dubbio ed al rincaro generale e della 
mano d'opera e dei trasporti ed all'impo-
nente richiesta e ad altre eccezionali esi-
genze. 

Se i supremi bisogni del momento im-
pongono la distruzione del bosco... e s ia ! 
Ma non si dimentichi ed anzi si tenga in 
tutto il debito conto il danno gravissimo, 
forse eterno, che ne verrà al Demanio fo-
restale ed alle sgraziate popolazioni mon-
tane, le quali vedranno, colla scomparsa dei 
residui boschi, per secoli denudati, squal-
lidi, infruttiferi gli alpestri loro terreni. 
Adeguati adunque siano i prezzi, ma a be-
nefìcio specialmente dei poveri montanari, 
dalla cui razza uscirono gli eroici reggi-
menti alpini, che tanto contributo di san-
gue già offrirono ed offrono alla patria, 
non già a beneficio di pochi, insaziabili 
speculatori ! 

Questa la raccomandazione, che mi per-
metto di rivolgere al Governo. (Vive ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . S^gue l'ordine del giorno 
degli onorevoli Basaglia, Bernardini, e Ca-
roti : 

« La Camera convinta: che la guerra mon-
diale per la sua stessa vastità, per il per-
fezionato sistema di difesa e di offesa non 
ha trovato o non troverà la sua soluzione 
nella vittoria e nella sconfìtta delle armi; 
che attendere la fine dell'immane conflitto 
dall'esaurimento dei nemici equivale an-
dare incontro al proprio , accrescendo ed 
acutizzando fino all'infinito le enormi sof-
ferenze delle classi proletarie ; che è vana 
speranza confidare in un epilogo guerresco 
che significhi il trionfo dei principi di na-
zionalità e la conseguente unione degli 
Stati europei ; mentre soltanto al ritorno 
dalle fronti i popoli illusi ed ingannati, 
davanti alle ruine provocate dalle stragi, 
frutto dell'imperialimo capitalista, potran-
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no sconvolgere e distruggere gli ordina-
ment i autocra t ic i e militaristi, che colla 
menzogna, colla ferrea disciplina, colla sop-
pressione di ogni l ibertà hanno assopito ma 
non ucciso i sentimenti e le aspirazioni più 
umane dei popoli stessi ; 

considerato: che l ' I ta l ia per il modo e 
per gli scopi più volte proclamat i a giusti-
ficazione della sua en t r a t a in guerra ; per 
la si tuazione mil i tare nella quale si t rova ; 
per le sue condizioni economiche ; per la 
insistente, espressa volontà della g rande 
maggioranza del suo popolo, può e deve 
nel concerto delle potenze al leate eserci-
t a re una for te pressione a favore della pace; 

invi ta il Governo ad uniformare la 
propr ia azione ai suesposti concett i , nulla 
t rascurando , ma t u t t o promovendo, per-
chè la pace d ivent i una immedia ta rea l tà ». 

Ma l 'onorevole Basaglia non è presente . 
S ' in tende quindi che abbia r inunzia to a 
svolgerlo. 

Segue l 'ordine d; 1 giorno del l 'onorevole 
Pansini : 

« La Camera, convin ta che il completo 
abbandono dei lavori de l l ' acquedot to Pu-
gliese è sempre più esiziale ai vital i inte-
ressi delle t r e provincie di Puglia e di 
molti comuni della Basil icata e del Molise, 

considerando che furono raccolt i t u t t i 
gli elementi tecnici e giuridici necessari per 
risolvere la quest ione, come per legge, 

a t t e n d e che il Governo provveda pron-
t a m e n t e ». 

Quest 'ordine del giorno è firmato anche 
dagli onorevoli Grassi, Ghimienti, Leone, 
Zaccagnino, Codacei-Pisanell i , Ceci, Cic-
cot t i , Abbruzzese, Maury, Malcangi, De 
Euggieri , Fraccacreta , Luciani, Castellino, 
Fumaro la , Fazzi, De Bellis, Capitanio, Ciof-
frese, Salandra , Lembo e Quar ta . 

Domando se quest 'ordine dei giorno sia 
appoggia to . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Pansini 

ha facoltà di svolgerlo. 
P A N S I N I . L 'ord ine del giorno presen-

t a t o dai depu ta t i pugliesiè breve, ma chiaro 
e preciso, nelle sue premesse e nella con-
clusione. 

È la constatazione del l ' abbandono de-
plorevole, a metà dell 'opera, dell 'acque-
do t to pugliese, per colpa manifes ta e dimo-
s t r a t a della società concessionaria, quando 

le leggi, che n 4 regolano la concessione, 
fornirono t u t t i i mezzi di protezione e di 
finanza per completar lo nel te rmine sta-
bilito. 

I l cont r ibuto dello S t a to e delle Pro-
vincie per 124 milioni, ad opera completa , 
che doveva essere versato, alla società, con 
r a t e proporz ionate al corso dei lavori, fu 
già dato, per lavori che corrispondono ap-
pena alla metà del l 'opera, per ben 105 mi-
lioni e lire 417. 

La inadempienza, per la deficienza tec-
nica e finanziaria della società, fu consta-
t a t a dai primi lavori, cons ta t a t a dalle in-
chieste disposte, e riconosciuta dalla stessa 
società concessionaria, che, assai pr ima del-
l 'agosto del 1914, fu r ido t t a nella impossi-
bilità di cont inuare i lavori, con la esecu-
zione preveduta dalla legge Sacchi, del 1911. 

La soci=tà concessionaria dei lavori chiese 
ed o t tenne la morator ia per t u t t e le sue 
obbligazioni, abbandonò t u t t i i lavori, ven-
de t t e t u t t o il macchinar io necessario ai 
lavori medesimi e r iconobbe la impossi-
bilità di poter l i cont inuare , t a n t o che 
chiese al Governo di essere l ibera ta dalla 
concessione, e di avere l 'opera in appa l to , 
con nuovi capitolat i , con nuovi termini , per 
la consegna, e compensi e tariffe, per 
la costruzione. 

Da to t a le abbandono , per tal i inadem-
pienze, con conseguenze esiziali, la deca-
denza della Società ne era la conseguenza 
necessaria. 
g§ La Giunta del bilancio, ch iamata ad esa-
minare il proget to Ciuffelli, cons ta tò tale 
condizione, ma, per l 'art icolo 4° della legge 
Sacchi, r imandò la pra t ica al ministro dei 
lavori pubblici; per la dichiarazione della 
decadenza. 

I l Consiglio superiore dei lavori pubblici 
nel parere dato opinò che fosse inadem-
piente la Società, ment re il Consiglio di Sta to 
sembra che non sufficientemente motivasse 
il suo parere, contrario, alla decadenza . 

Doveva decidere il ministro dei lavori 
pubblici . 

La i s t ru t tor ia era completa con i due 
pareri dat i e con t u t t e le richieste prece-
denti . Dal ministro f u invece r i m a n d a t a la 
p ra t ica per novello esame allo stesso Con-
sesso. 

Perchè r imet te re la prat ica , per nuovo 
parere, allo stesso Consiglio di S t a t o , con 
un procedimento eccezionale, dilatorio ; e 
che, senza voler malignare in alcun modo, 
si presta a t u t t i i pericoli, a t u t t i i s o s p e t t i , 
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a t u t t i i danni, per lo Stato e per le 
Puglie ? 

Se,il parere dato dal Consiglio d i s t a t o 
non fu motivato e non contraddice e non 
persuade nella sua motivazione contro il 
parere del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici, era obbligo del Governo di non 
preoccuparsene, e convincersi maggior-
mente per la decadenza. 

L'impressione, anche lontana da ostili 
propositi, sarà ben triste per tu t t i , come che 
si voglia una nuova motivazione, per dare 
maggior forza alla Società, per la sua tesi. 

Nè è possibile ricercare una ragione 
qualsiasi che giustificasse tale rinvio, per-
che già due Sezioni del Consiglio d i ,S ta to 
presero par te al parere già dato e saranno 
sempre in maggioranza, anche aggiungendo 
a Sezioni riunite l ' a l t ra , che resta, delle t re 
Sezioni consultive, non potendo le al tre 
due giurisdizionali par teciparvi per il di-
sposto dell 'articolo 25 della legge sul Con-
siglio di Sta to . 

La Deputazione di Puglia fu di freno 
alle legittime agitazioni che nella regione 
seguirono al l 'abbandono dei lavori ; ed oggi, 
alla Camera, adempie al suo dovere, mani-
festando al Governo che essa fu delusa nel-
l 'a t tesa del provvedimento di giustizia pro-
messo. Ne abbia il Governo t u t t a la respon-
sabilità, come noi adempiremo interamente 
al nostro dovere. {Approvazioni — Com-
menti). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici. Ne 
ha facoltà. 

BONQMI IVANOE, ministro dei lavori 
pubblici. Rispondo subito all 'onorevole Pan-
sini, e sarò molto breve così come vuole 
l 'ora del tempo e la delicatezza di un ar-
gomento che impone a me molto riserbo. 

Certo, duole al Governo e duole alla Ca-
mera che lavori così important i come quelli 
dell 'Acquedotto pugliese siano pressoché 
abbandonat i , perchè, se i lavori debbono 
essere for temente ripresi nel dopo guerra , 
debbono anche essere continuat i durante la 
guerra. (Commenti). 

L'onorevole Pansini sa, e la deputazione 
pugliese sa, che fino che non sarà risolta 
la grossa e complicata vertenza con la So-
cietà concessionaria, non sarà possibile spe-
rare in una for te ripresa dei lavori. 

D 'a l t ra par te il Governo, per impedire 
che l 'opera compiuta deperisca, e far sì che 
i lavori urgentemente richiesti siano espe-
riti, ha già ordinato sette esecuzioni di 

ufficio, ed al tre quat t ro sono in corso. {Corti, 
menti). 

Ma vediamo la questione fondamentale , 
essenziale. 

Assumendo il potere, ho t rovato un 
disegno di legge dell'onorevole Ciuffelli, mio 
predecessore, il quale proponeva una pro-
roga, e nuovi pa t t i con la d i t t a conces-
sionaria. 

Quel disegno di legge venne esaminato 
dalla Giunta generale del bilancio, che mi 
comunicò la sua relaz'one, non ancora pub-
blicata, nella quale concludeva invi tando 
il Governo a procedere secondo vuole la 
legge del 1911, cioè al l ' is trut toria per la 
decadenza, udi to il Consiglio superiore dei 
lavori pubblici e il Consiglio di S ta to . 

Non potevo andare dinanzi a questi due 
Consigli per chiedere un parere sopra una 
questione già pregiudicata da altri voti, 
senza nuovi elementi : necessità quindi di 
nominare due Commissioni, lina tecnica ed 
una finanziaria per l'esame della questione. 

E qui voglio esporre alla Camera alcune 
date per dimostrare come io abbia compiuto 
celeremente il mio dovere. 

Assunto al Governo nel giugno, presi 
subito conoscenza della questione; cono-
sciuta l 'opinione della,Giunta generale del 
bilancio, il 26 luglio 1916 nominai le due 
Commissioni, tecnica e finanziaria, che han 
lavorato in modo veramente diligente ed 
encomiabile, ed han concluso con una re-
lazione unica del 1 7 novembre 1916. 

Su questa il Ministero ha compilato la sua 
relazione al Consiglio superiore dei lavori 
pubbl 'ci , che il 27 febbraio 1917 ha dato 
parere favorevole alla decadenza. Occor-
reva, perchè così vuole la legge, udire an-
che il Consiglio di S ta to , che, con parere 
emesso dalle Sezioni I I e I I I , ha, in data 
22 maggio, opinato in diversa maniera . 

Ora io dico qui, in risposta alle parole del-
l 'onorevole Pansini, che il Governo, ed io 
stesso, siamo superiori ad ogni sospetto, ma 
dobbiamo tute lare l 'interesse dello Stato, 
e non possiamo cedere facilmente alle sug-
gestioni che ci possono venire da una par te 
o dall 'al tra. . . {Commenti). 

MAURY. Da una par te c ' è il paese! 
(Approvazioni — Rumori). 

BONOMI IVANOE, ministro dei lavori 
pubblici. Abbiamo sentito la necessità che 
questo parere, che non ci pareva nè com-
pleto, nè esauriente, fosse r iveduto dall 'in-
tero Consiglio di S ta to , ed è questa la de-
liberazione che noi abbiamo presa. 
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Naturalmente questa d; liberazione fa sì 
che occorre attendere ancora la definitiva 
decisione del Governo, ma confido che i fir-
matari dell'ordino del giorno, i qua-li han 
seguito con così benevola fiducia l'opera 
nostra fin qui, vorranno continuarci la loro 
fiduc a, e darci co.>ì modo di preparare con 
sereniià ed imparzialità gli elementi per 
una futura risoluzione definitiva della com-
plessa vertenza. (Vive approvazioni — Com-
menti). 

P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del giorno 
dell'onorevole Micheli: 

« La Camera, riaffermata la necessità di 
provvedere ogni comune dell'effettivo fun-
zionamento delia scuola elementare e di 
assicurare ai maestri uno stipendio meno 
scarso dell 'attuale; 

invita il Governo ad attuare una forte 
politica scolastica applicando con larghezza 
ed uniformità di criteri la legge 4 giugno 
1911, correggendola nelle sue deficienze e 
manchevolezze e finanziando colla neces-
saria larghezza il bilancio della pubblica 
istruzione, sicché la scuola elementare possa 
contribuire con rinnovata energia alle mag-
giori fortune della patria; ed in partico-
lare a provvedere a tutti i maestri, siano 
essi dipendenti o meno da comuni che 
hanno conservata l'autonomia scolastica, 
siano provvisori o supplenti, il beneficio 
dell'indennità di guerra; a dichiarare ob-
bligatorie fuori classe le scuole facoltative 
inferiori, o comunque a eliminare lo scon-
cio che educatori italiani debbano vivere 
con meno di quaranta lire mensili, ad af-
frettare l'approvazione della riforma del 
Monte pensioni, a provvedere adeguata-
mente ai maestri provvisori chiamati sotto 
le armi ». 

Ma l'onorevole Micheli non è presente. 
S'intende che abbia rinunziato a svolgerlo. 

Segue l'ordine del giorno dell'onorevole 
Ciriani ; 

« La Camera, convinta che ragioni di 
equità, economiche e morali, richiedono 
venga accordato al personale ferroviario 
del compartimento di Venezia il raddop-
piamento dell' anzianità con ogni conse-
guente effetto 'di legge per il periodo di 
servizio durante la guerra, invita il Go-
verno a provvedere di conformità ». 

CIRIANI . Rinuncio a svolgerlo. (Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del gior-
no dell'onorevole Yinaj f 

« La Camera, confidando che il Governo 
darà sempre più ogni sua opera in ogni 
campo della attività economica a rafforzare 
la compagine dello Stato in guerra, passa 
all'ordine del giorno ». 

YINAJ . Rinuncio a svolgerlo. (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del gior-
no dell'onorevole Rattone, firmato anche 
dall'onorevole Compans : 

« La Camera confida che il Governo nella 
applicazione dei decreti luogotenenziali per 
la derivazione di acque pubbliche terrà il 
dovuto calcolo dei limiti della demanialità 
delle acque in rapporto ai diritti storici 
acquisiti e dei pericoli eventualmente ine-
renti alla costruzione di serbatoi». 

Ma l'onorevole Rattone non è presente; 
s'intende che abbia rinunciato a svolgerlo. 

Segue l'ordine del giorno dell'onorevole 
Dentice : 

« La Camera, plaudendo alla proposta del 
Governo di voler costituire una Commis-
sione speciale per l'esame dei problemi re-
lativi alle industrie, all'agricoltura ed al 
lavoro, confida che dalla stessa saranno 
escogitati tutt i i mezzi necessari all'incre-
mento della produzione nazionale, mercè 
la cooperazione di tutte le forze vive del 
Paese, contemperando le esigenze dell 'Era-
rio col libero sviluppo delle iniziative 
private e l'equa retribuzione dovuta a co-
loro, che dal lavoro traggono i mezzi di 
sussistenza ». 

D E N T I C E . Rinunzio a svolgerlo e con-
fido che il Governo vorrà tenerlo presente 
per il raggiungimento delle alte finalità in 
esso enunciate. 

P R E S I D E N T E . Seguel'ordine del giorno 
dell'onorevole Nunziante: 

«La Camera confida che il Governo, per 
la guerra e la vittoria e per una pace giu-
sta e vantaggiosa, saprà rendere sempre 
più salda la resistenza nazionale, intensifi-
cando la sua azione di assistenza civile, © 
sottraendo ad ogni illecita ingerenza i po-
teri responsabili ». 

Ma l'onorevole Nunziante non è presente. 
S'intende che abbia rinunziato a svolgerlo. 

Segue l'ordine del giorno dell'onorevole 
Camera : 

« La Camera, approvando 1' esercizio 
provvisorio e riconfermando la sua fiducia 

i nel Governo; 
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nella questione militare riconosce che 
il suo voto significa rispondenza di pensiero 
e di proposito tra Comando supremo e Go-
verno nel senso del massimo sforzo pel suc-
cesso influente sulle sorti del conflitto; 

nella, questione internazionale espri-
me giudizio che gl'interessi d ' I ta l ia coin-
cidono coi suoi ideali, i quali si traducono 
nella reintegrazione dei confini natural i , nel 
dominio del mare nostro, e nella organizza-
zione di quelle sfere d'influenze, che con-
giungono la tradizione delle repubbliche 
marinare con la realtà del presente e con 
le esigenze avvenire di un grande paese ; 

nelle questioni economiche afferma la 
necessità di correggere le deficienze del 
presente pei rifornimenti, pei consumi e per 
le forme di concorso dei cittadini al carico 
maggiore di guerra e déìlo S t to al 'assicu-
razione delie riserve, che alimentino la vita 
individuale e col lett iva della Nazione, non 
astraendo mai da quel senso di giustizia, 
cui aspira il popolo nostro nel momento del 
suo maggiore sacrifìcio e del suo più lumi-
noso eroismo; 

nelle questioni interne riafferma il suo 
proposito di voler;1 ad ogni costo mante-' 
n a t a quella disciplina civile, che è condi-
zione essenziale dì resistenza e di v i t tor ia» . 

-Domando se questo ordine del giorno 
sia appoggiato. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l 'onorevole Camera 
ha facoltà di svolgerlo. 

C A M E R A . Posso, onorevoli colleghi, con 
piacere constatare che, dopo il Comitato 
segreto, l 'azione benefica di quella discus-
sione si è esercitata ¡ ella stampa e nella 
pubblica opinione prevalente del Paese . 
Sono sodisfatto della mia dichiarazione 
di voto del 30 giugno, che riconfermo, tanto 
più che, nell 'ult ima discussione avvenuta 
in Francia , il- ministro Painlevé pare foto-
grafi la psicologia e la competenza del no-
stro capo di stato maggiore, generale Ca 
dor a. 

E li dice : « Non ci vogliono piani am-
bizioni, le cui proporzioni grandiose mal 
dissimulano il vuoto : occorre una politica 
di guerra nazi« naie, positiva, la < ui pru-
denza eguagli l'en< rgia, che non domandi 
l'impossibile, ma che tragga'dalla macchina 
della guerra il massimo effetto. Questo me-
todo, fecondo d: risultati , economo di vite 
umane, è quello che inspirerà i nostri eser-
citi ». 

Osservo che questa dichiarazione del 
ministro francese è preziosa e fa il paio 
col riconoscimento che Loydd George ed i 
capi militari degli alleati , hanno fatto re-
centemente della bontà del piano Cadorna, 
piano che del resto conoscevano fin dall'i-
nizio della guerra. 

Se tut t i gli alleati , prima del 1915, ai fos-
sero uniti a l l ' I ta l ia , concentrando i loro 
sforzi militari contro l 'Austria, al blocco 
maritt imo si sarebbe aggiunto quello ter-
restre. contro la Germania e l 'aggressione 
brutale sui piccoli S tat i , meno quella del 
Belgio, forse non sarebbe avvenuta . 

Ricordo che t u t t e Li azioni alla fronte 
hanno rappresentato successo, anche la 
controffensiva sulla strafe expediction del 
Trentino dall'anno scorso ; e grande suc-
cesso h a anche rappresentato la spallata 
da Boscornalo al mare, data dai 14 maggio 
al 7 giugno ultimo, nelle due fasi, contro 
cioè le alture sulla sinistra dell 'Isonzo e 
contro le difese nemiche su di una esten-
sione di 25 chilometri sul Carso. 

L a manovra ideata dal Comando ita-
liano e messa in at to dalle valoros truppe, 
con slancio ed elevato s ir.to di abnega-
zione, ot tenne pieno eff t t o , sia perchè il 
nemico rimase incerto sulla -direzione vera 
del l 'at tacco, sia perchè l 'assalto principale 
raggiunse i suoi obbiet t ivi : Cucco, Vodice, 
Boscoi alo. mare. Né si parli della con-
troffensiva austriaca, con l'amplificazione 
dei comunicati dei-giornali nemici, perchè 
il pezzo di terra rioccupato dal 4 all '8 giu-
gno dai nemici t ra Flondar e San Giovanni, 
non ha nemmeno un eh lornetro di profon-
dità e non r ¡ppresenta nulla dal p nto di 
vista delle posizioni, come rappr sentava la 
quota 219, che, aggredita in continuazione, 
fu ed è fortemente tenuta da noi. {Bene!) 

Osservo inoltre a qualche collega, che 
ha censurato le circolari sulle licenze, di-
cendoli documenti colpevoli di ingr i t i tu-
dine vers<! vai =ros , che non meritano invece 
censura, se let te integralmente; perchè in 
esse appunto, mentre si parla dell 'oppor-
tun. tà dei provvedimenti , ta l i provvedi-
menti si revocano n o i appena si è rag-
giunto lo scopo dell 'elevazione morale del 
soldato, scopo raggiunto anche - dice la 
circolare ul t : ma del 25 maggio i n c r i m i n a t a -
« per i sentimi nti fieri e generosi degli 
isolani, che t a n t e volte, durante la guerra 
at tuale , hanno saputo dare così nobile 
prova di loro ». 

Raccomando soltanto l 'aviazione, desi-
derando io che si intensifichi questo mezzo 
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moderno di lo t ta , pr ima che i nemici - co-
me mostrano di f a r e - s e ne impossessino, e , 
r ichiamo l ' a t t enz ione dei ministri compe- i 
t en t i su l ' industr ia di guerra e sulla prò- | 
porzione di questa allo sforzo che si delinea 
necessario per la pace vi t toriosa. 

Sulla seconda pa r t e del mio ordine del 
giorno, confermo, che, nella questione in-
ternazionale, gli interessi d 5 I t a l i a coinci-
dono coi suoi ideali, i quali si t r aducono 
nella reintegrazione dei confini na tura l i , 
nel dom'nio del mare nostro e nella orga-
nizzazione di quelle sfere di influenze che 
congiungono la t radizione delle repubbliche 
mar inare con la real tà del presente e con 
le esigenze avvenire di un grande paese. 
(Vive approvazioni). 

Esaminando le questioni economiche, 
cui si riferisce la t e rza pa r te del mio or-
dine del giorno, t rovo che la Camera nella 
quasi to ta l i t à dei suoi orator i ha più esa-
mina to i problemi del dopo guerra che quelli 
che si svolgono d u r a n t e l ' immane conflit to; 
e questi problemi li ha più esaminati come 
se la guerra non vi fosse che nei r appor t i 
delle t rasformazioni grandiose, che special-
men te nel campo economico dalla guerra 
sono de terminate . 

E d è na tu ra le che da questi due punt i 
di vista non sempre le osservazioni e le 
proposte r ispondono alle urgenze ed agli 
a t teggiament i f u t u r i della umani tà , i n n o -
vel lata nella terribile combust ione. 

Così io credo, r iferendomi al problema 
dei consumi, che i consumi debbono rap-
presentare un ' a rmonia t r a il risparmio 
dell ' i n te rno e l ' abbondanza della f ron te , 
con la coscienza di t u t t i di gua rda re agli 
equilibri e di evi tare i v u o t i ; e con la re-
sponsabil i tà nel Governo, che questo mira-
colo di equilibrio deve sempre mantenere . 

Perciò si deve fare di più e di meglio 
per il grano, per i carboni, per il tonnel -
laggio, di quello che si sia f a t t o finora, 
t ras formando i piccoli .provvedimenti for-
mali, di poco o dubbia ut i l i tà , nel prov-
vedimento radicale di in te rven to dire t to 
con approvvig ionament i proporz ionat i ed 
accumulat i in tempo, i quali saranno il mi-
gliore calmiere contro ogni ingorda specu-
lazione. 

E che cosa sarà nel dopo-guerra la pro-
duzione e la ricchezza del nostro paese ? 

Vi è un coefficiente ignoto che sarà sol-
t a n t o scoperto dalla si tuazione dei popoli 
dopo laguer ra . Coefficiente, che è complesso, 
ed ha rappor to alla topograf ìa , al ter r i to-
rio, al mare ed a t u t t e le a t t iv i t à che alla 

produzione ed alla ricchezza menano : in-
dustr ia , commercio, emigrazione, colonie, 

| importazioni , esportazioni, tar i f fe doga-
nali, ecc. Perchè dunque fare quest ioni che 
qualche volta, come quel la del Mezzo-
giorno, superando la buona intenzione dei 
p roponent i , f anno appar i re meschini pro-
blemi che invece sono nazionali ? E pre-
sentano generose e nobili regioni in una 
posizione cos tante di p i toccher ia e di ac-
cat tonaggio, che crea pregiudizi pericolosi e 
de termina an t ipa t ie ingiustif icate ? 

I l Mezzogiorno, sereno e romano, dà il 
suo sangue oggi senza pensare a corrispet-
t iv i . I n I ta l ia , la ques t ione "dell 'insegna-
mento, delle scuole, della viabilità, dei ba-
cini montani , delle bonifiche, dell 'agricol-
tu ra , della zootecnia, sono questioni na-
zionali, che si sono sempre f a t t e e che si 
dovranno fare con proporzione più degna 
dopo la pace. 

Ma in t u t t e queste quest ioni il Mezzo-
1 giorno en t ra sol tanto per r icordare ai suoi 

dirigenti che essi non hanno mai completa-
men te in tegrat i il cuore, l ' ingegno, la psi-
cologia, la t radiz ione di questa nobile pa r te 
del Paese ; ed invece di fa re applicare le 
leggi generali con senso di giustizia distri-
but iva , hanno il più delle vol te chiesto 
quei provvediment i eccezionali che nel cam-
po politico, civile, economico, etico, sono 
sempre p rovved iment i cont ro la debolezza, 
la deficienza e la del inquenza, note, che il 
Mezzogiorno, dalla p r ima alla qua r t a guer-
ra d ' indipeudenza, ha sempre respinto, con 
la serietà dei suoi propositi , con la gran-
dezza dei suoi sacrifici e con la luce degli 
eroismi quot id iani dei suoi figliuoli. {Bene!) 

Onorevoli colleghi, cos t re t to dalle con-
dizioni dell 'Assemblea a finire, io coneludo, 
r i a f fe rmando il proposito, contenuto nel-
l ' u l t ima par te del mio ordine del giorno, 
ed in torno al quale non può essere dis-
senso, che cioè il Governo nelle questioni 
in te rne deve man tene re quella disciplina 
civile che è condizione essenziale di esi-
stenza e di v i t to r ia . (Vive approvazioni — 
G ongratulazioni). 

P E E S I B E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no dell 'onorevole Tura t i : 

4 La Camera i n v i t a l i Governo : 
a porre i comuni, specialmente medi 

e minori, in grado di assolvere i nuovi im-
prescindibili còmpit i di assistenza civile e 
di approvvig ionamento , sciogliendoli dalle 
pastoie della legge e dei poteri cosidetti 

. t u t o r i che, obbedendo a spirito di classe, 
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frustrano ogni loro civile iniziativa; abo-
lendo il limite ledale della sovrimposta (con 
elevazione del minimo imponibile e sepa-
razione del contingente terreni da quello 
fabbricati); sospendendo, ove occorra, i ca-
noni daziari governativi ; consentendo nuo-
ve imposizioni comunali e particolarmente 
la revisione delia tassa di famiglia, con 
esenzione dei piccoli redditi e con aliquote 
sensibilmente progressive pei redditi mag-
giori ; facilitando, pei bisogni immediati di 
cassa, con opportune provvidenze, fra cui 
la sospensione dell'articolo 191 del testo 

unico, la concessione dei mutui di cui al de-
creto luogotenenziale 21 dicembre 1916, 
n. 1856; 

a restituire all'agricoltura le braccia 
assolutamente indispensabili ; 

a porre in grado i lavoratori anche 
dell'impiego privato di far fronte al rin-
caro della vita, estendendo i poteri delle 
Commissioni provinciali e centrale, istituite 
con decreto luogotenenziale 1° maggio 1916, 
n. 490, alla revisione, caso per caso, dei 
patti di lavoro ». 

Domando se quest'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l'onorevole Turati 
ha facoltà di svolgerlo. 

T U R A T I . Io dimostrerò a fatti la mia 
riconoscenza alla Camera, sforzandomi di 
ridurre me stesso al mio sommario, e di di-
mostrare che un ordine del giorno molto 
lungo può essere rispecchiato da un discorso 
estremamente breve. 

Intanto mi spiccio, in due periodi, della 
seconda parte, della parte centrale di que-
sta specie di trittico che è il mio ordine 
del giorno. Sebbene l'argomento - le licenze 
agricole - a Camera meno impaziente pre-
senterebbe ancora un certo interesse. In-
vero se ne è - parlato bensì a luogo e da 
molti, ma dal Governo non avemmo che 
una risposta evasiva. « Nei limiti - ci ri-
spose sempre il Governo - delle necessità 
militari ». 

Che significa tale risposta! Tutti ricono-
sciamo le necessità militari, ma si tratta 
per l'appunto di valutare quali siano le 
maggiori e più urgenti. E invero, malgrado, 
anzi in grazia, delle necessità militari, non 
avete ritegno, onorevole Dallolio, di trat-
tenere parecchie centinaia di migliaia di 
operai validi negli stabilimenti, per procu-
rare munizioni alle bocche dei cannoni e 

delle mitragliatrici. ÌTè s'intende perchè 
uguale trattamento non si applichi per chi 
deve procurare le munizioni per le bocche 
degli uomini, munizioni che non sono certo 
meno importanti, poiché vivere è anche 
più necessario che non sia l'uccidere ! 

Le previsioni sul raccolto del grano, voi 
le conoscete, come conoscete le cifre della 
importazione promessa dall'estero, e sa-
pete che, anche senza calcolare i silura-
menti, avremo un grosso deficit : questo de-
ficit equivale a fame, e fame significa ri-
volta, e rivolta significa sconfìtta. 

Non comprendo perciò perchè anche le 
licenze agricole, che sole possono ormai 
scemare quel deficit, non siano considerate 
spese di guerra. 

In seguito ai vostri decreti che, per 
certe zone agrarie, concedevano licenze 
agricole soltanto alle famiglie che posse-
dessero almeno cinque ettari - ciò che in 
molte plaghe, per esem pio nella mia Brianza, 
è assolutamente eccezionale - e solo quando 
la famiglia fosse rimasta priva di ogni uomo 
valido dai 16 ai 65 anni, molti nostri Municipi 
organizzarono sapientemente le richieste 
di concessioni, eccitando i contadini a ini-
ziare le coltivazioni, ad assumere i bachi 
da seta, a preparare insomma i lavori più 
reddit zi. 

Orbene, a Monza, per esempio, dove 
furono richieste 400 licenze, se ne conces-
sero venti! I l che significa la rovina eco-
nomica, l'abbandono necessario delle prin-
cipali colture. 

Perciò al Gov.erno, e non solo al mini-
stro della guerra, ma ai ministri dell'indu-
stria e dell'agricoltura, al ministro che deve 
rispondere dell'ordine pubblico, io dico ; 
allargate, allargate, allargate le licenze agri-
cole! Snidate gli imboscati, istituite i turni 
dal fronte, disciplinate razionalmente que-
sta materia. Qualche centinaio di mila uo-
mini resi alle campagne vi frutteranno as-
sai più che negli uffici e nelle trincee, per-
chè eviteranno al paese il peggiore dei fla-
gelli: l'eccesso della carestia! 

E passo, come vedete, assai rapidamente, 
alla prima parte dell'ordine del giorno, alle 
condizioni dei comuni; argomento molto 
vasto, ma che io ridurrò nei limiti più an-
gusti, e sul quale dovrò anche replicare alle 
osservazioni fattemi testé dall'onorevole 
Orlando. Sarò breve, anche per un motivo 
egoistico, e cioè, perchè desidero che l ' in-
dulgenza della Camera sia più largamente 
riservata al mio amico Claudio Treves, che 
dovrà spiegare le sue ali verso orizzonti ben 
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più vast i ohe n o n ' siano quelli - s t re t ta -
m e n t e economici ed a m m i n i s t r a t i v i - del 
mio ordine del giorno. 

Sul le condizioni f a t t e dalla guerra ai 
comuni io non ho udito dagli orator i che mi 
precedet tero t u t t e le dogl ianze eh » m ' a t t e n -
devo. E potrei compiacermene , se c ò si-
gnificasse che non d a p e r t u t t o quel le c o n -
dizioni sono u g u a l m e n t e gravi . 

D o v r e i dedurne che le maggiori soffe-
ren--e t o c c a n o ai comuni che più conosco, 
ai comuni a m m i n i s t r a t i da social ist i , forse 
perchè quest i , per la n a t u r a dei loro pro-
grammi , o r i e n t a t i al benessere dei lavora-
tori , presentano esigenze maggiori . Ma ecco 
che sen f o sussurrarmi dai colleghi ch' io sono 
in errore: che le condizioni sono gravi do-
vunque; e a l lora io non ho più neppure 
questa cagione di con i i t o . 

D u e dichiarazioni furono f a t t e a questo 
propos i to dai b a n c h i del Governo. Ier i 
l ' a l t r o l ' onorevo le Meda, pur mm t t e n d o 
le sofferenze dei comuni , osservò che tus ta -
via non è con ve ni n t e di m u t a r e i caval l i 
a m-^zzo il guado, che non è possibile c ioè 
di pensare , in un monv nto così eccezion:! le, 
a r i forme t r i b u t a r i e profonde t d organiche . 
Ier i però l 'onorevole Carcano , f o r t u n a t a - ' 
m e n t e , ci annunziò essere pront i provvedi-
ment i intesi ad al leviare le o b e r a t e finanze 
comunal i ; ma quali essi siano per essere, non 
ci precisò. Or io debbo avver t i r ; il Governo 
c h e quasi t u t t i i comuni , ma spec ia lmente 
i piccoli ed i medi, si a v v i a n o r à p i d a m e n t e 
verso il f disastro finanziario. Che non sia 
q u e s t a una esagerazione r tor i ca , se l ' an -
gus ' ia del t e m p o me lo consentisse, io 
potre i dimostrare con e loquenza di cifre 
v e r a m e n t e spaventosa . 

Voi a et e c r e a t o un congegno di cose 
per cui furono e n o r m e m e n t e accresc iut i gli 
oneri e le responsabi l i tà dei comuni , men-
t r e si tolgono ad essi, o si lasciano venir 
m e n o , i mezzi con cui farvi f ronte . E ciò 
è vero, t a n t o nel t e m a del l 'assistenza civile, 
q u a n t o in quello degli a p p r o v v i g i o n a m e n t i . 

I n t n to , per q u a n t ' è del l 'ass is tenza ci-
vi le , voi avete e s a u t o r a t o c o m p l e t a m e n t e 
i comuni , a cui spet tano per legge, per t r a -
dizione e per !a necessi tà st ssa delle cose 
i doveri per l ' appunto dell 'ass stenza. Con 
t r e successivi decret i , del 31 agosto 1916, 
del 14 dicembre stesso anno e i fine del 
26 apri le u l t imo scorso, voi, mentre con-
sent is te 1' imposta s t raordinar ia per l 'assi-
s tenza civi le , d a imporsi e da organizzarsi 
da municipi , a i quali ne spet tano t u t t i gli 
oneri e t u t t a l 'odios i tà , vi a f f re t tas te poi 

a c o m m e t t e r e l ' e rogazione , dei provent i a i 
Comi ta t i e alle Associazioni del l 'ass is tenza 
civi le , d a p p r i m a in via f a c o l t a t i v a , in se-
guito o b b l i g a t o r i a ni e nt •, autor izzando per-
fino i prefetti , a sciogliere i C o m i t a t i esi-
s tent i , che a lmeno erano presieduti dal sin-
daco e compost i iti parte di membr i e le t t iv i 
di origine munic ipale , per sostituirl i con 
al tr i C o m i t a t i di/ formazione esc lus ivamente 
pre fe t t iz ia , anche togl iendone al sindaco la 
presidenza. 

Con che, -in sostanza, r imane ai municipi 
l 'onere e l 'odios i tà di imporre, di organiz-
z a r e , ' d i percepire la tassa, di pagare il per-
sonale ecc . , e l 'erogazione viene aff idata a 
Comita t i , che col c o m u n e nulla hanno a 
che fare, che non rappresentano 1' i n t e r a 
c o l l e t t i v i t à , che mol te v o l t e sono e m a n a -
zione di par t i t i o di frazioni, e g e n e r a l m e n t e 
della sola classe possidente, che r i specchiano 
non di rado v a n i t à personali e di gruppi , 
e che quindi n a t u r a l m e n t e a -o t teranno per 
l 'erogazione i c r i ter i suggerit i loro dal l ' in-
teresse polit ico della loro p a r t e o della loro 
classe sociale , * t 

Ma se un sindaco, io mi domando, può 
essere r i t e n u t o indegno di presiedere la 
Commissione eli erogazione della tassa per 
l ' a - s i s tenza civi le , come mai sarà conside-
r a t o degno di presiedere a t u t t a la più 
vas ta azienda comunale ? E c o m e mai non 
a v v e r t i t e che , escludendo i municipi dalla 
erogazione, voi vi p r i v a t e dei vostr i mi-
gliori co l labora tor i ? 

Nè a l t r i m e n t i vi c o m p o r t a s t e r iguardo 
la pol i t i ca annonar ia . 

I l Governo , di f r o n t e ai produt tor i , agli 
a c c a p a r r a t o r i e ai d e t e n t o r i dei generi di 
pr ima necessi tà (agr icol tor i , mugnai , forna i , 
negoziant i di r so, ecc . ) , ha r i servato a sè 
qualsiasi az ione dì cens imento , di requisi-
z 'one e di ca lmiere . E ai comuni niente , 
salvo so l tanto , con decre to del l 'apri le 1916, 
la meschina f a c o l t à d a t a al sindaco di se-
questrare e di vendere ì gener i a l imentar i 
sequestra t i , nel caso di c o n t r a v v e n z i o n e alla 
legge del ca lmiere . 

C e r t a m e n t e le requisizioni debbono at -
tuarsi con cr i ter i più ampi che non siano 
i cr i ter i s tretta ,mente locali-; su questo siamo 
d 'accordo . Ma come non vi siete a c c o r t i 
che, di fro te ai grossi pescicani , di f r o n t e 
agii a c c a p a - r a t o r i che i n c e t t a n o la merce e 
la occul tano per far la r incarare (e niuno 
ignora ormai come il ca lmiere a b b i a una 
efficienza l i m i t a t i s s i m a e spesso a d i r i t t u r a 
negat iva , se m a n c h i una v a s t a r iserva di 
merce sul m e r c a t o ) , s o l t a n t o i munic ip i , 



iti V'irhtmcntari - 1 4 3 4 7 - - # Compra dei J)rpvtutì 

LEG SLATURA XXIV - 1» S E S S I O N E - D I S J SIONI - TORNATA DEL 1 2 LUGLIO 1 9 1 7 

che conoscono persone ecl ambiente , che 
sono l 'organismo e l 'osservatorio centrale , 
sol tanto essi possono scovare la merce in-
ce t t a t a , s ' I t an to essi posseggono la forza 
e l ' au to r i t à per sventa le localmente la spe-
culazione e l ' inganno ì 

Avete creato le Commissioni di sorve-
glianza sui mulini e in più luoghi le ave te 
cost i tui te di grossi propr ie tar i dei mulini 
da sorvegliare, di persone cioè il cui inte-
resse è d iamet ra lmente in ant i ' es i con quello 
dei consumator i da tu te la re . Di f ron te ai 
'quali il comune è messo nella condizione 
più imbarazzante ed odiosa: perchè ad esso 
si appioppano, nella opinione del pubblico, 
t u t t e quan t e le responsabili tà, e di c i è c h e 
il Governo fa, e di ciò che il Governo non 
lascia fare. 

Veggasi quan to avvenne nel raziona-
mento del riso. Il Governo fa il raziona-
mento per comuni, a t t raverso i Consorzi e 
le P re fe t tu re . Al Municipio spe t t a la pa r t e 
più an t ipa t ica , il raz ionamento nel comune 
f ra i c i t tadini . Ebbene, a Monza, per esem 
pio, nel l 'apri le scorso, furono assegnati 600 
quintal i di riso. Poi se ne provvidero soli 
500 e Hiecim la buoni rimasero scoperti-. On-
de proteste ed improperi , ma contro chi? 
N a t u r a l m e n t e cont ro il comune, che non 
ci poteva av re colpa nè peccato ! 

L ' anno scorso, a Monza ed a l t rove , il 
medesimo avvenne i er il carbone. Le prò 
messe del Governo distolsero il Municipio 
dal fare gli acquisti necessari. E a dicem 
bre si rimase senza carbone. Auguriamoci 
che io stesso non avvenga ques t ' anno per 
la legna, che si po rebbe accapar ra re se 
non mancassero poi i mezzi di t r a spor to . 

E il peggio è che, per questi ul t imi, 
ment re molto si concede ad az iende pri-
v a t e e a p r iva t i speculatori e procacciant i , 
che si valgono di ogni sorta di influenze 
più o me o 1 g ' t t ime , 1 piccolo comune, il 
comune proletar io - anche qui si manifesta 
una forma di lo t ta di classe - è regolar-
mente postergato e diment cato. 

E v e n i a m o alla grossa questione dei mezzi 
finanziàri. 

Quali serie ag votazioni finanziarie ave t e 
fa t to ai municipi, di f ron t e a questa situa 

. zione? Mentre qualche anno fa, gli approv-
vigionameuti di grano e far ine si po tevano 
fare con effett i c a m b i a r , oggi.si devono fare 
con depo iti in contant i , che epigono dispo-
nibilità di cent inaia di migliaia di lire per 
i piccoli comuni, di milioni -per i comuni 
medi, di diecine e centinaia di milioni per 

i comuni maggiori . Come possono essi farv i 
f r o n t e ? 

La guerra ha raddoppia to pei comuni, 
qualche volta ha t r ipl icato, una quan t i t à 
di spese. Il r ichiamo di molt i impiegati e 
salariati (a Milano, per esempio, più della 
metà sono r chiamati) , la necessità di sop-
perirvi con gran numero di avvent iz i e di 
ore di lavoro s t raordinar io , l ' indenni tà di 
caro-viveri loro spet tante , i m p i a n t o di 
nuovi uffici che si rese necessario per la sor-
veglianza, per l 'assistenza, per gli ospedali, 
per l ' annona e così di seguito, l ' aumen ta to 
prezzo della mano d 'opera e di t u t t e le ma-
ter ie prime, onde sovente anche dei con t r a t t i 
in corso si dovet tero modificare le condi-
zioni, t u t t o ciò, e molto al t ro che tralascio 
per non dilungarmi, hanno aggravato enor-
memente le passività comunal i ; e si pre-
tende che a t u t t o ciò i municipi facciano 
f ron te con i mezzi ordinari di bilancio ! 
. I n t a n t o i reddi t i scemano rapidissima-

mente.. I l dazio consumo, che per la più 
pa r t e dei comuni è la colonna ver tebrale 
del bilancio, si r iduce di un terzo, o della 
metà . A Milano qualche anno fa ci rendeva 
circa 25 milioni, ora si è r ido t to a 14! 

Unico rimedio possibile, l ' aumento della 
sovrimposta. E d eccomi con ciò a rispon-
dere alle osservazioni teste f a t t e dal mi-
nistro del l ' in terno. 

Disse l 'onorevole Orlando che in questa 
mate r ia vi sono due tendenze, a seronda 
che i comuni sono amminis t ra t i da socialisti 
o da conservator i ; e, opponendo al mio 
ordine del giorno quello svolto dall 'onore-
vole Cavazza, si die l 'ar ia di sedere a rb i t ro 
f r a le due polit iche antagoniste , ponendosi, 
come Salomone, nel giusto mezzo. 

Ahimè ! onorevole m i n i s t r o , fosse vero 
quello che voi d i t e ! Significherebbe che 
ogni pa r t to fa la sua polit ica, e ogni po-
litica ha per base essenzialine te la finanza, 
t an to nel riscuotere, q u a n t o nel l 'erogare. 
Ma pur t roppo que to, che sarebbe il . iuoco 
normale dei par t i t i , e nessuno avrebbe ra-
gione di dolersene, pur t roppo q esto (e 
del resto l 'onorevole Ori indo, da galan-
tuomo i tell igente, non mancò poi di rico-
noscerlo) è ormai della pura u topia . Oggi 
non s t r a t t a già della contesa delle classi 
per riversare, l u n a sopra l 'a l t ra , gli oneri 
e s f ru t t a re per sè i benefici della finanza 
comunale. La ques ' ione è d iven ta t a iu t -
t ' a l t r a . Oggi si t r a t t a di t rova re in qualche 
modo, in qua lunque modo, il denaro indi-
spensabile al comune per vivere e per fun-
zionare. 
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E allora, r ipeto, da ta la legge com' è, 
esauriti t u t t i gli a l t r i cespiti, a u m e n t a t e 
enormemente le spese inevitabili , non ri-
mane a l t ra risorsa che la sovrimposta. Ma 
è appun to contro l ' aumento necessario di 
questa che fioccano i ricorsi alla Giunta 
provinciale amminis t ra t iva ; e quando questa 
non li accoglie, o li accoglie solo in pa r te , 
viene in soccorso ai propr ie tar i il Consiglio 
di S ta to . Aila nuova e t a n t o m u t a t a con-
dizione dei comuni si applica in t u t t o il suo 
rigore la vecchia t radiz ione e una giurispru-
denza sorpassata: ed è un vero vandalismo, 
che cancella t u t t e le spese più necessarie, col 
pre tes to che si t r a t t a di spese facol ta t ive ! Or 
non vi è nessuno che ignori come con l 'au-
mento avvenuto nei bisogni c i t tadini e nelle 
funzioni comunali , un ' enorme quan t i t à di 
spese, che si ch iamavano faco l ta t ive e straor-
dinarie, sono d iven ta te ordinarie ed inevi-
tabili . Sono le spese di cul tura , di istru-
zione, di igiene, sono le spese necessarie per 
la v i ta di ogni paese non barbaro, sono le 
spese essenziali della civil tà. Ebbene t u t t o 
questo è falcidiato, è devas ta to da un fe-
roce spirito di classe ; e lo chiamo spirito 
di classe perchè è sop ra tu t to la lo t ta della 
campagna contro la c i t tà , del borgo « zotico e 
vile »controil centro più i l luminato, la lo t ta 
- dirò meglio - della p ropr ie tà te r r ie ra , 
del la propr ie tà più ava ra ed ingorda, contro 
la civiltà democrat ica delle grandi masse 
c i t tadine. 

A Milano (per par larvi della c i t tà che co-
nosco meglio, ma il medesimo sarà senza 
dubbio avvenuto in molt i al tr i luoghi), a 
Milano, dove l 'Amministrazione comunale 
socialista, colla sua politica annonar ia , che 
meri tò, al pari dell 'assistenza civile, i più 
vivi encomii e le difese del ministro dell ' inter-
no e del Presidente del Consiglio, mantenne 
l ' indice del caro-viveri t an to al disot to della 
cifra raggiunta da t u t t i gli a l t r i centr i mag-
giori, facendo r isparmiare ai c i t tadini cen-
t inaia e centinaia di migliaia di lire, questa 
lo t ta della barbarie cont ro il progresso a t -
t inge a ve t t e fan tas t iche . È con un vero ac-
canimento che dai membri elet t ivi della 
Giunta provinciale si t e n t a di a t t raversare 
t u t t e le iniziative comunali che rispondono 
alle più urgent i necessità delle masse lavo-
ratr ic i . L'assistenza sanitaria, le scuole, l'as-
sistenza scolastica, le opere d'igiene, i pre-
sidii alla assistenza dei lavorator i , la difesa 
della tubercolosi, le cure marine e balneari , 
la beneficenza, nulla t rova mercè. Non par-
liamo delle opere di cul tura , come Biblio-
t eche popolari, Teatro delpopolo, conferenze 

educat ive. La campagna vuol impedire alla 
c i t t à di respirare Non si r i spet tano neppure 
gii oneri che provengono da convenzioni 
formal i . Voi credete che i padroni di una 
grande ci t tà come Milano siano la massa 
dei suoi centomila elettori, siano il sindaco 
e il Consiglio comunale. Niente a f fa t to . Chi 
decide, chi dispone, chi impera è quel qual-
siasi avvocatucolo di provincia che, col suo 
voto, decide della maggioranza nella Giunta 
provinciale amminis t ra t iva ! È l 'associazione 
dei propr ie tar i di case che, non conten ta 
di strozzare gli inquilini, s trozza, coi suoi 
ricorsi, t u t t a la v i ta comuna le ! 

L 'onorevole ministro Orlando si è f a t t o 
tes te molto applaudire in ques t ' au la evo-
cando l 'opera meri toria della nostra San i tà , 
che riuscì a tenere lontano persino il colera 
e l a peste bubbonica . Orbene, se io vi di-
cessi che in un comune come Milano l 'au-
t o r i t à tu to r i a s ' ingegna di cancellare per-
sino dalle spese d ' igiene le poche migliaia 
di l ire necessarie alle disinfezioni, alle o-
pere di difesa contro le infezioni, e ciò in 
una ci t tà dove sono curat i fino a 20 mila fe-
r i t i venut i dal f ron te , dove migliaia di pro-
fugh i por tano i germi di t u t t e le epide-
mie; se vi aggiungessi che si t en ta , di falci-
diare le poche migliaia di lire impostate per 
lo studio della purificazione delle immon-
dizie a mezzo del fuoco; se affermassi che, 
in un centro così t ip icamente operaio, sono 
c o m b a t t u t e persino le spese per le scuole 
industriali , t an to care, in previsione delle 
necessità del dopo-guerra, al cuore dell 'ono-
revole Pres idente del Consiglio, voi potre-
ste non credermi e dire che è inverosimile... 

DE C A P I T A N I . Ma se sono venut i a 
Milano dall 'estero per impara re la polizia 
sani tar ia ! (Approvazioni — Rumori all'estre-
ma sinistra — Commenti). 

M O D I G L I A N I . Voi par la te così perchè 
siete s ta t i voi che avete presenta t i i ricorsi 
cont ro l 'Amminis t razione comunale. . . 

T U B A T I . Ora t u t t o questo s gnifica 
me t t e re ve ramen te l 'Amminis t razione co-
munale in condizione di dovere dare le 
proprie dimissioni per l 'assoluta impossibi-
lità di funzionare . E, quando pensiate che 
nei comuni di Milano, Monza ed in t an t i 
al t r i , le Amministrazioni comunali socialiste 
hanno f a t t o quel l 'opera meravigliosa che 
ho accenna ta di assistenza civile, a b b a n -
donando quasi comple tamente i loro pro-
g rammi di pa r t i to per realizzare le opere 
di pietà e di umani tà che la guerra rese as-
soluta-mente necessarie ed imprescindibili, 
io mi domando come dobbiamo definire una 
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politica di Governo che, in cambio di venire 
in soccorso, le spinge al fallimento! 

Anche anteriormente alia, guerra, i bi-
lanci dei comuni italiani si trovavano già 
in notevole squilibrio fra le entrate e le 
spese, onde per olire 200 milioni si provve-
deva con mutui a spese di carattere conti-
nuativo, siano obbligatorie o facoltative, 
realizzandosi un pareggio fittizio a traverso 
il movimento di capitali. Si imponeva per-
ciò fin d'allora una riforma tributaria. Ma 
oggi, aggravate a dismisura quelle condi-
zioni, non è questa ohe io ho domandato 
all'onorevole Meda. Quelli che vi chiedo 
sono provvedimenti di finanza di gii rra. 

È lo stato di guerra che ha dimidiato il 
gettito del dazio consumo, che ha scemato 
per la crisi quello della tassa di famiglia, 
della t assa di esercizio, persino delle tasse 
sul bestiame, per la requisizione militare e 
per la macellazione vietata o limitata. Ed 
allora c me provvedere se non ci rifac-
ciamo Un pochino sulla sovraimposta ? Se 
la Giunta provinciale e il Consiglio di Stato 
ci precinti ono la sola risorsa che ci rimanga ì 

E anche questo, pur troppo, non sarà 
riparo sufficiente. 

L'aumento della sovrimposta, oltre tro-
vare un primo limite, obbiettivo, negli au-
menti precedenti, e oltre l'ostilità delle 
autorità tutorie, trova pure un grave osta-
colo nelle sperequazioni, sovente vessatorie, 
fra la proprietà terriera e quella fabbri-
cati, che, colpite, or l'una or l'altra, oltre 
certi limiti, producono ripercussioni dele-
terie a danno dei terzi. È perciò che da gran 
tempo noi veniamo domandando la sepa-
razione dei due contingenti, terreni e fab-
bricati. 

Ora, i provvedimenti presi dal Governo 
si riassumono nei tre seguenti : col decreto 
31 ottobre 1915 avete autorizzato l'eleva-
mento del massimo della tassa di esercizio 
e della tassa sui domestici; avete il 31 ago-
sto 1916 autorizzato l'aumento di un quarto 
dell'addizionale sulle bevande, il dazio sul 
vinello e sulle vinacce, l'aumento del dazio 
sulla birra. I l 6 maggio 1917 avete concesso 
la riduzione dei canoni comunali di abbo-
namento ai dazi governativi, in corrispon-
denza alla diminuzione dei dazi stessi sulle 
carni bovine ed ovine. 

Ma tali provvedimenti non furono nep-
pure una goccia di rugiada sulla riarsa 
aiuola della finanza comunale. Perchè ben 
pochi comuni poterono avvalersi del primo 
benefìcio, a causa della crisi generale che 
non permette aumenti di cotesto genere. 

, Anche del secondo, tassa sul vinello, ec-
cetera, la più parte dei comtini non potet-
tero giovarsi, sempre in grazia della crisi 
economica, tanto più. nel momento che lo 
Stato stesso, pei propri bisogni, elevava di 
tre quarti del massimo il dazio sul vino. E 
il terzo, riduzione del canone governativo, 
recò un benefizio irrisorio. 

Un fatto è sintomatico: che ilXJoverno, 
di fronte alla enorme diminuzione del get-
tito daziario, si preoccupò degli interessi 
degli appaltatori e non di quelli dei co-
muni. 

Infatti coi decreti in data 26 novembre 
| 1916 e 4 febbraio 19,7, mentre obbligava i 
| comuni a concedere agli appaltatori una ri-
I duzione del canone, che in caso di inadem-

pienza può essere anche imposta d'ufficio 
da! ministro delie finanze, quando il get-
tito daziario subisce una data diminuzione, 
viceversa non ha creduto di assumere esso 
lo stesso impegno verso i comuni, i quali 
sono obbligati ad indennizzare gli appal-
tatori senza essere essi indennizzati dallo 
Stato. 

L'avere concesso ai comuni la diminu-
zione dei canone governativo soltanto in 
relazione alla diminuzione dei dazi gover-
nativi sulle carni ovine o bovine, ha un 
vero sapore d'ironia di fr®nte alla dimi-
nuzione enorme dei dazi comunali appunto 
su queste voci. 

L'onorevole Orlando si dichiarò d'ac-
cordo con me quanto alla necessità di ov-
viare alle difficoltà di cassa dei comuni ; 
difficoltà decuplicata dalla necessità di aver 
enormi somme a disposizione per gli approv-
vigionamenti, per sodisfare alla male suada 
fame cittadina. 

Ma soggiunse egli che a ciò già si era 
provveduto, dacché con decreto 21 dicem-
bre 1916 si autorizzò la Cassa dei depositi 
e prestiti a concedere mutui speciali al 3 
per cento, con un periodo di ammortamento 
da 35 a 50 anni, per mettere in grado i co-
muni di far fronte ai propri impegni, ap-
punto pei bisogni di guerra. 

Ma l'onorevole Orlando si culla in un 
troppo facile ottimismo ; perchè, a parte 
la scarsissima disponibilità dei fondi che fu-
rono concessi alla Gassa depositi e prestiti 
per codesto scopo, il provvedimento si in-
frange inoltre contro due ostacoli nel più 
dei casi insormontabili. 

Anzitutto, essendo rimasto in vigore 
l'articolo 121 dei testo unico della legge co-
munale e provinciale, non si possono con-
cedere nuovi mutui a comuni che hanno 
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già i m p e g n a t o i loro bilanci in a l t r i m u t u i 
p receden t i per o l t re il qu in to delle e n t r a t e 
o rd inar ie . Per i comuni , per l ' a p p u n t o , i 
più bisognosi, voi vi t r o v a t e sempre ad 
u r t a r e in ques to ostacolo. E quindi il p rov -
v e d i m e n t o non p o t r à essere efficace se non 
abo l i r e te o non sospendere te a meno per il 
t empo della guer ra l ' app l icaz ione di cotesto 
a r t ico lo . S nza dire , a l t r a p r o v v i d e n z a da 
p rendere , che d o v e t e a l l a rgare la possibi-
l i tà di accorda re ga ranz ia su t u t t i i cespiti 
di e n t r a t a : oggi la legge au tor izza so l t an to 
i m u t u i con t ro delegazioni sulla sovrim-
pos ta e sul dazio. Ma q u a n d o ques te dele-
gazioni sono c o m p l e t a m e n t e esaurite '? 

Occorre, quindi che a n c h e t u t t i gli a l t r i 
cèspit i comuna l i possano f o r m a r e ga ranz i a 
per i debi t i comuna l i . 

Agg iunge te infine un a l t ro ostacolo an-
che più f o n d a m e n t a l e . E d è che la dimi-
nuzione, da un la to , .dei g ttiti. daz ia r i e 
t r i b u t a r i in genere , e da l l ' a l t r o i r icorsi 
con t ro gli a u m e n t i della sovr impost i, h a n n o 
r i d o t t o necessa r i amen te le capac i t à dei bi-
lanci comunal i a s o p p o r t a r e il peso del ser-
vizio degli interessi per nuov i m u t u i . 

Forse si r iescirebbe a qua lche r i su l t a to 
colla is t i tuzione di un i s t i tu to speciale, se-
condo le p repos t e p r e s e n t a t e al Governo 
dal la Lega dei comuni socialisti , il quale 
funz ionasse come Banca di esercizio per 
m u t u i cambiar i agli E n t i locali . Ma è que-
sto un. t e r r e n o spinoso sul quale-non ardisco 
a v v e n t u r a r m i , lasciando ai più tecnici e 
compe ten t i di me l ' e same della ques t ione . 

Ho spiegato così le ragioni delle prov-
vid nze che 3om'ando, col mio ord ine del 
giorno, intese u n i c a m e n t e a m e t t e r e i comuni 
in g r ado di f u n z i o n a r e ; p rovv idenze per-
ciò. di c a r a t t e r e u r g e n t e e non prorogabi le ; 
e non per t e n t a r e un r i c a t t o -ul Governo, 
ma per me t t e r lo sul l 'avviso, e perchè ri-
sponde alla pura r ea l t à , r ipe to quel che 
dissi da pr incipio . P e r Quar to possa dolere 
alle Ammin i s t r az ion i di abd ica re al dovere 
di m a n t e n e r e a l t a la resistenza delle popo-
lazioni , m Ite di esse sono ormai r i do t t e 
al d i lemma, o di o t t e n e r e dei p r o v v e d i m e n t i 
seri ed efficaci, o di lasciare al Governo , 
che dovrà in t e rven i re per mezzo di com-
missari regi, la spaven tevo le responsabi l i tà 
di ques to s ta to di cose. 

Mi spiace che non sia presente l ' onorevole 
min stro O r l a n d o , perchè , se non avesse do-
vu to recarsi al Sei a t o , u n ' u l t i m a cosa vor-
rei d i rgl i ; e cioè che è t empo 'Un i sca la 
consue tud ine r idicola dei p r e f e t t i (è una 
piccola quest ione so t to l ' a spe t t o finanzia-

rio, ma è gravis ima dal p u n t o di vista 
politico e mora le ) di cance l l a re dai bi lanci 
dei comuni le 50 o le 100 o le 500 lire, im-
p o s t a t e come adesione alla Lega dei comun i 
socialisti, come - ben s ' i n t ende - alla Asso-
ciazione dei comuni i ta l ian i o a q u a l u n q u e 
a l t r a del genere . Leghe e associazioni che 
coi loro congr ssi, coi loro uffici di consu-
lenza , ecc., servono a coord inare , ad illu-
mina re l ' opera dei comuni , a f a r sì 'cbe i co-
muni maggiori po sano essere ut i l i con la 
loro esper ienza ai comuni minor i , com-
piendo così u n a g r a n d e opera di e l e v a m e n t o 
a m m i n i s t r a t i v o e di so l idar ie tà naz ionale . 

I mo t iv i che si a d d u c o n o sono indegni 
di discussione. L ' o n o r e v o l e Orlando, per 
r i spe t to alla sua d igni tà di g iur is ta , non 
ne d isconverrà . 

Si p re t ende che cotes te adesioni siano 
un a t t o polit icoi E senza dubbio lo sono. 
Sono un a t t o di sap iente pol i t ica ammini.-
s t r a t i v a . ]S;on lo è m e n o l ' ades ione all 'As-
s e ^ azione dei comuni , che anch 'essa - dopo 
il distacco dei comun i socialisti - ha as-
sun to di necessi tà c a r a t t e r e di pa r t e . Ep-
p u r e ques ta ades ione viene r i spe t t a t a . 

Si oppone la soli ta obiezione, che si 
t r a t t a di spesa f a c o l t a t i v a , non ammissi-
bi le q u a n d o già siano eccedut i i l imi t i le-
gali dell sovr impos ta . Ma, a p a r t e la esi-
gu i t à ins ignif icante dello somme, ho già 
d e t t o , e nessuno mi con t s t a , che q u a n d o 
si applicasse ad lìtteram un ta le d iv ie to , la 
v i t a c o m u n a l e sarebbe a n n u l l a l a . 

Sono d u n q u e pur i p re t e s t i . La r e a l t à è 
che esiste in p ropos i to una pa ro l a d 'ord ine , 
e m a n a t a da un predecessore del minis t ro 
a t t u a l e , pei fini - quelli v e r a m e n t e sì - di 
persecuzione pol i t ica • e di pa r t i g i ane r i a . 
L 'onorevo le Or lando non ha che una cosa 
da f a r e : cance l la re quel la pa ro l a , che egli 
non prescrisse e c h e non è degna di lui ! 

E vengo, anche più b r e v e m e n t e , all 'ul-
t i m a p a r t e del mio ordine del g iorno, che 
r i g u a r d a i mezzi da procurars i ai lavora-
to r i dell ' impiego p r iva to per f a r f r o n t e al 
r incaro della v i t a ; t e m a già di una mozione 
del g ruppo socialista. 

Ho res is t i to alle solleci tazioni che mi 
venne ro da parecchi coileghi che, f iu tando 
l ' a r i a e vedendo la difficoltà di requis i re 
ormai l ' a t t enz io e della Camera sullo svol-
gimento dei loro ordi.ì i del giorno, mi esor-
t a v a n o a incas rar l i nel mio, nel la spe-
r a n z a che la mia a n z i a n i t à parlamentare 
perme t t e s se a me di r a c c o m a n d a r l i alla 
Camera e al Governo . 
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E non è senza rammarico che ho resi-
stito ; perchè in verità avrei voluto dire una 
parola, per esempio, intorno alla gravis-
sima questione portata qui dall'onorevole 
Micheli intorno alle condiz'oni desolanti di 
circa 4 mila educatori italiani; la questione 
è tanto più degna di riguardo in quanto si 
connette a tutto il problema della scuola. 
Ma l'ora incalza e la rinunzia è inevitabile. 

Sulla questione del caro-viveri per i sa-
lariati dello Stato ha già parlato il collega 
Musatti ed ha già risposto - purtroppo 
senza dare lusinghe di sorta - il ministro 
del tesoro. 

Quanto a me mi sbrigo in due parole. 
La causa è così santa che non ha bisogno 
di molte dilucidazioni. Ognuno sa che tutt i 
ormai i ceti sociali, salvo quelli che gua-
dagnano sulla guerra, furono oggetto di 
provvidenze speciali contro i danni della 
guerra. Lo Stato provvide ai contadini coi 
decreti che riguardano gli sfratti , i con-
t ra t t i colonici, le Commissioni agrarie e così 
di soguito; provvide ai propri impiegati ; 
provvide agli agenti delle ferrovie secon-
darie, che si trovano nella condizione di 
impiegati privati, in quanto dipendono da 
aziende private; eppure lo Stato impose i 
miglioramenti alle Compagnie, abilitandole 
in compensò a rifarsi sulle tariffe e in vari 
altri modi. 

Gli impiegati e commessi di commercio 
sono gli unici rimasti senza conforto o pro-
tezione di nessuna maniera: vere ceneren-
tole della società, cui non sorride alcuna 
possibilità di difesa o di rivalsa. 

L'onorevole Chiesa ha proposto : impo-
nete aumenti percentuali degli stipendi ; e 
il ministro De IsTava ha risposto che ciò 
non è facile; io stesso riconosco che il prov-
vedimento non appare molto pratico. 

Io invece propongo un sistema di prov-
vedimenti caso per caso che permetta di 
tener conto di tutte le diverse possibilità, 
senza che ciò escluda la possibilità di mi-
sure collettive per categorie uniformi. Affi-
date alle Commissioni provinciali, che hanno 
già in mano la difesa dei richiamati, il com-
pito di rivedere i patti di lavoro e di im-
porre, ove del caso, condizioni meno usu-
raie. Avrete così modo di provvedere equa-
mente ai più diversi casi: e il sistema è 
tanto più raccomandabile in quanto con 
esso non.si domanda denaro allo Stato, ma 
soltanto si domanda alla proprietà il com-
pimento del proprio dovere. 

A proposito però della mia proposta, che ] 
l'onorevole De ÌTava parve propenso ad 1 

accogliere, tantoché ci annunziò che un 
provvedimento in questo senso è già pronto 
per l 'attuazione, io debbo raccomandare 
una duplice aggiunta, che rispecchia due 
desideri di questi lavor tori. 

La prima dovrebbe guarentirli da licen-
ziamenti fatt i in frode; e a questo propo-
sito non sarebbe che da applicare'un arti-
colo nel medesimo senso che esiste nel de-
creto 1° maggio 1916. Con la seconda si 
vorrebbe che la rappresentanza degli im-
piegati nelle Commissioni arbitrali venisse 
eletta in base a designazioni fatte dalle loro 
organizzazioni di classi. E anche questo è 
desiderio opportuno e legittimo, che si può 
facilmente e in vari modi secondare. 

Concludo eoo due sole osservazioni. 
La questione dei commessi privati è san-

guinante. Io, presentandola alla Camera, 
sodisfo ad un voto del gruppo, a cui appar-
tengo, a un impegno morale assunto, ma 
anche ad un pensiero di unità civile. 

Più ancora che agli impiegati dell'alta e 
della media I ta l ia io penso ai poveri dispersi 
impiegatucci del Mezzogiorno, che versano 
nelle più tristi condizioni, perchè co à non 
vi sono industrie di guerra. 

E qui mi unisco al voto dell'onorevole 
De Ruggieri, così unanimemente accolto 
dalla Camera, che in occasione della guerra 
l ' I tal ia renda davvero alle regioni meridio-
nali una parte di quello che esse hanno 
pagato per la guerra, non a parole, ma con 
enormi sacrifìci. 

Penso inoltre a tutto l'elemento femmi-
nile degli impieghi. Oggi gli uomini sono 
richiamati e in gran parte le donne ne han 
preso il posto, ma è sulla donna che si eser-
cita più fiero lo sfruttamento e l'usura del-
l'industria, che, mentre esige Uguale lavoro, 
paga la metà di quello, che pagava prima, 
e quindi compie uoa incivile speculazione. E 
vero che per le donne si dice da un certo 
cinismo che possono trovare altri cespiti, e 
l'esempio lo dà lo Stato che paga le sue 
telefoniste, nelle grandi città, lire 2.50 al 
giorno ! 

È il momento, onorevole Sacchi, di va-
rare il progetto sulla capacità giuridica della 
donna, oggi che, a centinaia di migliaia, le 
donne hanno dimostrato così fulgidamente 
la propria importanza civile, economica, 
politica e sociale. 

Sia questo almeno, fra tanti malefìci, un 
benefìcio della guerra. Ma, poiché l'onore-
vole Sandrini domandava che con- un de-
creto, in attesa della legge, venga at tuata 
l'abolizione dell'autorizzazione maritale e 
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riparato all 'esclusione della donna dagli uf-
fici tutelari , io prego l 'onorevole bacchi di 
non dimenticarsi che in quel progetto di 
legge vi è un 'aggiunta della Commissione, 
chi1 egli stesso, almeno personalmente, era 
disposto ad accet tare ; quella cioè che san-
cisce fin da oggi l 'ammissione della donna 
alle pubbliche funzioni , sia pure con quelle 
prudent i restrizioni che le consuetudini e lo 
spirito dei tempi consiglia ' o ancora e che 
la Commissione ha spe ifìcate. 

Se, onorevole Sacchi , voi faceste questa 
involontar ia d iment icanza di varare oggi 
per decreto l 'abolizione del l 'autorizzazione 
maritale e dell'esclusione dalla tute la le-
gale, senza accogliere insieme cotesta ag-
giunta, che è veramente la parte più at tuale , 
più concludente, più efficace, più salda 
della legge, la sola d 'al tronde che v e r a m e n t e 
interessi le classi proletarie e la piccola bor-
ghesia lavoratrice, vo i commettereste un 
vero tradimento, perchè questa parte, che 
certamente passerà aggregata alla vostra 
riforma, difficilmente per molto tempo vin-
cerebbe, se non l 'ostil ità, l ' inerzia e l 'indiffe-
renza della Camera quando fosse più tardi 
pr esentata da sola. Essa ha bisogno di ve-
nire appaiata alla riforma da voi proposta. 
E piuttosto che mutilare le deliberazioni 
della Commissione, v i prego, onorevole 
Sacchi , non fatene nulla, perchè il vostro 
sarebbe un vero aborto di cui la grande 
maggioranza del sesso femminile certamente 
non vi serberebbe alcuna grat i tudine. (Ap-
provazioni — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no dell 'onorevole Congiu: 

« L a Camera invoca dal Governo adeguat i 
p r o v v e d i m e n t i per la resistenza economica 
della Naz ione e per l 'equa sistemazione, 
dopo la guerra, della posizione dei mil itari 
reduci dal servizio prestato al Paese ». 

D o m a n d o se .quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l 'onorevole Congiu 
ha faco l tà di svolgerlo. 

C O N G I U . Le condizioni della Camera 
non consentono che io dia al mio ordine 
del giorno lo sviluppo che avevo fissato e che 
richiederebbe. Perciò limito il mio dire, 
quasi direi, a un i?:dice che riassuma le 
domande che r ivolgo al Governo. L ' a t -
tuale guerra, più che dalla f o r t u n a delle 
armi, riporterà la fine dalla resistenza eco-
nomica ! Occorre perciò questa irrobustire 
e prepararci v ir i lmente agli eventi . 

D o m a n o che il Governo pensi che vi 
sono al une proviucie nelle quali, essendo 
la propri tà frazionatissima, non è possibile 
fruire di quelle licenze agricole che sono 
l imitate da ce te condizioni d i ' reddito ca-
tastale che non facilmente si possono rag-
giungere e che quindi vengono ad avere 
uò n u m e r i di licenze assolutamente infe-
riore al più stretto necessario. Occorre 
perciò c h i si abbandonino questi limiti 
aprioristici, si lasci alle Commissioni locali 
ampia l ibertà di v a l u t a z i o n e sulla impor-
t a n z a delle diverse aziende agrarie e si 
aumenti in proporzione ai bisogni il nu-
mero delle l icenze agrarie. 

D o m a n d o che il Governo, se d a v v e r o 
vuole dare incremento a irrobustire l'eco-
nomia nostra agraria, conceda l 'esonero a 
coloro i quali sono necessari per aggiustare 
le macchine e gli attrezzi rurali, massime in 
quelle regioni dove l ' industria agraria è 
allo stato primitivo. 

R i v o l g o domanda al l 'onorevole ministro 
della guerra perchè veda nel suo alto senno 
politico se non sia il caso di ripristinare 
quelle circolari che d a v a n o determinate 
agevolezze alle classi militari anziane e che 
poi furono soppresse deteiminando irrita-
zioni e sperequazioni stridenti. 

Domando pure che sia concesso l 'esonero 
completo dal servizio militare a quelle 

, classi che debbono rimanere al l ' interno. 
R i s t r e t t o assai n' è il numero, subordi-

nato alla condizione del l 'età , del luogo e 
della professione-, e se ne può fare a meno 
senza toccare la compagine del nostro eser-
cito, e senza essere costrett i al r ichiamo di 
altre classi anziane. 

E per quanto r iguarda l 'economia dei 
consumi, debbo essere grato al l 'onorevole 
Canepa di essere entrato nelle dirett ive del-
l 'ordine del giorno dell 'onorevole Agnesi , 
sottoscritto anche da me ; ma desidererei 
dalla sua sagacia e dal suo senno un passo 
di più. 

Vi sono comuni nei quali per i conta-
dini il pane è il solo companatico che por-
t a n o con loro t u t t a la sett imana fuori del 
paese. Ma il pane come è confezionato, o 
come lo sarà domani, secondo le misure più 
o meno larghe che crederà di dettare l'ono-
revole Canepa. non potrà resistere più di 
tre o quattro giorni, nè sarà a d a t t o alla nu-
tr iz ione; onde è necessario che a questo 
riguardo si r i torni al l 'antico almeno per i co-
muni rurali e si lascino maggiori facol tà 
ai prefett i (i quali, in questa circostanza, 
si sono mostrati superiori alla loro fama) 
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p e r m e t t e n d o che il p a n e si possa confezio-
nare , in cer t i casi, come si f aceva un t e m p o . 

Ora, io pregherei l 'onorevole Canepa 
che a questo r iguardo ristabilisse quelle 
ab i tud in i a l imen ta r i che pur sono t a n t o 
necessarie per la resistenza fisica. 

Domandere i poi al l 'onorevole Canepa e 
al minis t ro dei t r a spor t i che si stabilisse un 
equilibrio nella d is t r ibuzione dei generi di 
consumo f r a le diverse provincie; equilibrio 
che a s so lu t amen te non c'è; perchè m e n t r e 
per esempio in Sa rdegna vi è p le tora di be-
s t iame e di fieno, qui nel con t i nen t e ve ne è 
penur ia . Perchè non cerca te di t raspor-
tar lo? Io in t endo la difficoltà dei t r a spo r t i ; 
ma non è u n a ragione ques ta perchè non 
si p rovveda . 

Pe r i t r a spor t i voi dov re t e p rovvedere , 
anche perchè, se le cose r imangono come 
sono, il servizio ferroviar io , che serve a ir-
rad ia re in t u t t a la Sa rdegna i generi di cui 
voi la approvvig ionate , non po t rà più an-
da re a v a n t i per deficienza di ca rbone , di 
vagoni e di macchine . 

A questo r iguardo, t a n t o l 'onorevole Ca-
nepa q u a n t o il minis t ro dei t r a spor t i , do-
vrebbero p r o n t a m e n t e porsi a l l 'opera per 
r ipa ra re a queste gravi deficienze. 

E per quan to r igua rda le far ine , sia di 
g rano duro che tènero , io non so davvero 
comprendere perchè mol te vol te si sia f a t t o 
fare dei viaggi inuti l i a queste der ra te , che 
si p o t e v a n o consumare sul posto, invece di 
anda re incon t ro a diff icol tà di t r a spor to 
ed a non necessarie spese. Quindi l 'onore-
vole Canepa dovrebbe p rovvedere a che, 
nel pre levare la q u a n t i t à di g rano dalle di-
verse provincie, d e t r a t t a la p a r t e necessaria 
all 'esercito, si lasciasse in esse quella rispon-
den te al fabbisogno del consumo locale, 
f acendo poi d is t r ibui re il di più alle Pro-
vincie che ne avrebbero penur ia . 

Si è de t t o (non so se sia vero) che s'in-
t e n d e anche fare la requis izione della 
f a v a a d o t t a n d o gli stessi cr i ter i che per il 
grano. Ora io non credo che si possa ado t -
t a r e i den t i t à di criteri, pe rchè diversa è la 
po tenz ia l i t à a l imen ta r e de l l 'una e del l 'a l -
t r o . Ad ogni modo, per q u a n t o r igua rda la 
f a v a e le civaie, occorre pensare che per 
mol t i poveri agricoltori questo è il solo 
mezzo per f ron tegg ia re le passività ma tu -
r a t e e per a n d a r e a v a n t i . Esse servono 
anche per l ' a l imentaz ione del bes t iame che 
è necessario sia m a n t e n u t o nella sua in te -
gr i tà , se si vuole ev i ta re quella def ic ienza 
che si è già cominc ia ta a l a m e n t a r e . Per -
ciò se, a questo r iguardo , qualche idea fosse 

s t a t a ven t i l a t a nel Commissariato dei con-
sumi, modificatela, onorevole Canepa , nel-
l ' interesse non solo personale dei p r o d u t -
to r i , ma in quello generale del paese! 

Credo poi che t u t t e le forze (che fo r tu -
n a t a m e n t e abbiamo a b b a s t a n z a r i levant i 
nel nos t ro paese), dovrebbero venir meglio 
ut i l izzate e o rgan izza te per l ' a l m e n t a z one 
umana . 

I l pesce, per esempio, è d i v e n t a t o un 
a l imento di eccessivo lusso, m e n t r e noi ne 
abb iamo in a b b o n d a n z a nel nos t ro Ti r reno 
- non parlo del l 'Adria t ico chiuso ad ogni 
indus t r ia - e lo p o t r e m m o dis t r ibui re a 
mi te prezzo alle più umili classi sociali. 

P e r c h è non cercate , onorevole De Nava , 
di ut i l izzare meglio che per il passato que-
sto ramo della produzione, dando un nuovo 
impulso alla direzione della pesca, organiz-
zando i t r aspor t i , c reando coopera t ive , e 
facendo p r o p a g a n d a perchè ques t ' indus t r ia 
abbia una base solida in modo da p o t e r 
cont r ibui re conven ien temen te agli a p p r o v -
v ig ionament i di t u t t a la nazione ì 

Dico questo nel l ' interesse della resistenza 
economica, dalla quale, lo r ipe to , più che 
dalle v i r t ù della forza bellica, dobbiamo 
o t t ene re la nostra v i t to r i a . 

Pe r q u a n t o r i gua rda il dopo-guer ra bi-
sogna pensare non solamente alle famiglie 
che sono s t a t e desolate per la pe rd i t a dei 
loro cari, ma anche a coloro che r i t o r n a n o 
validi alle loro case. Sarà necessario quindi 
che il congegno delle pensioni sia meno t a r -
divo di quel che oggi è. I n t e n d o benissimo 
l ' immensi tà del lavoro a cui si deve p rov-
vedere , e quali sono le remore che si f r ap -
pongono. È cer to però, ed è un d a t o che 
deve impressionare, che vi sono ancora pen-
sioni del 1915 non l iquidate . 

Bisogna quindi p rovvedere , con a u m e n t o 
di personale, se ve ne è deficienza, e to-
gliere le lungaggini burocra t iche . Q u a n t i 
dolori meno t a r d i v a m e n t e si lenirebbero, 
q u a n t e lagr ime più pres to si asciughereb-
bero, se l 'azione dello S t a t o fosse, a que-
sto r iguardo, più u m a n a m e n t e sollecita ! 

E per quan to r iguarda quei contad in i 
val idi che abb iano la f o r t u n a di r ivedere 
le loro case, sarebbe s o m m a m e n t e a t t o im-
polit ico, p r ivare le loro famiglie del sus-
sidio s t a t a le sino a che non abbiano dessi 
t r o v a t o impiego. 

Si dovrebbe man tene re quindi questo 
sussidio, ed il Governo sin d 'ora , a mezzo 
della Commissione che ha crea to , dovrebbe 
fare allestire dai diversi Ministeri , dal le 
Provincie, dai comuni , t u t t i i p roge t t i d ' o -
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pere pubbl iche necessari ad un largo col-
locamento della mano d 'ope ra : a f f r e t t a r e 
dal la Gassa depositi e prest i t i la soluzione 
delle p ra t i che dei prest i t i re la t ivi a ta l i 
opere pubbl iche , o r icorrere ad u n a larga 
operazione di p res t i to p e r f ron tegg ia re lo 
S t a t o il suo con t r ibu to , onde alla fine della 
guer ra non rimanesse a fa r a l t ro che pro-
cedere a l l ' appa l to . 

La nos t ra riconoscenza ai nostr i con ta 
dini che costi tuiscono due terz i del nostro 
eroico esercito, non deve essere vana , ste-
rile, pa ro la ja , ma seria, tangibi le , premu-
rosa. 

Questo è ciò che io sentivo il dovere di 
chiedere a l ,Governo , e credo che dal senno 
del Gabine t to , pres ieduto da Pao lo Bo-
selli, avrò a d e g u a t a r isposta . Lo chiedo, 
non solo in nome di un sen t imento i ta l iano, 
ma anche di una regione, come la mia, 
che, per q u a n t o economicamente s t r ema ta , 
non conosce l imi te alcuno di sacrifìcio e 
che t r o v a solo confor to nel sapere di aver 
f a t t o il proprio dovere come le a l t re regioni 
d ' I t a l i a . (Vive approvazioni e congratula-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'o rd ine del gior-
no del l 'onorevole B e l t r a m i sot toscr i t to an-
che da l l 'onorevole Agnini : 

« La Camera invi ta il Governo ad adope-
rarsi per una pace sollecita, unico r imedio 
possibile ai m a l i c h e t r avag l i ano s o p r a t t u t t o 
le popolazioni rural i , le più grandi ed in-
nocent i v i t t ime di coloro che v ivono e pro-
sperano colla guer ra 

B E L T R A M I . Lo man tengo , ma r inun-
cio a svolgerlo. 

P R E S I D E N T E . Segue l 'o rd ine del gior-
no del l 'onorevole R a v a sot toscr i t to anche 
dagl i onorevoli Compans ,Mancin i e Ot tor ino 
N a v a : • 

« La Camera confida che il Governo 
vor rà : 

r ivedere gli ar t icoli della legge sulle 
pensioni ( testo unico del 21 febbra io 1895, 
n. 70) e modif icare quelli che non sono in 
re lazione con le necessità di u n a guer ra so-
s t e n u t a dalla nazione in a rmi ; 

coord inare a un i t à di t es to e i l lustrare 
le nuove n o r m e sulle pensioni di guerra , 
sparse nei diversi decret i luogotenenzia l i 
del 1915, 1916 e 1917; 

esaminare se non convenga in t rodu r r e , 
con oppo r tune garanzie, nelle leggi re la t ive 
alle pensioni di guer ra l ' i s t i tu to dell ' inver-
sione dell 'onere della p rova r ispet to alla 
c ausa delle feri te, delle ma la t t i e e delle 

mor t i dei valorosi soldat i nostr i , dopo un 
d a t o pe r iodo di servizio - e ciò allo scopo 
t a n t o invoca to di t ronca re le l unghe in -
certezze, le diffìcili d ispute scientifiche e le 
dolorose d i spa r i t à di t r a t t a m e n t o nelle li-
quidazioni di questo deb i to delia nazione ». 

D o m a n d o se ques t ' o rd ine del giorno sia 
appoggia to . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggia to , l ' onorevo le R a v a 

ha f aco l t à di svolgerlo. 
RAVA. Onorevoli colleghi, avre i vo lu to 

mer i t a rmi il vostro plàuso dicendo sempli-
cemente di r inunziare a svolgere il mio or-
dine del giorno ; ma, se pe rme t t e t e , par lerò 
pochi minut i , t r a s f o r m a n d o l 'ordine del 
giorno quasi in una breve risposta alle 
dichiarazioni f a t t e dal l 'onorevole minis t ro 
del Tesoro su ques ta quest ione che r iguarda 
la più grossa sp?-sa che venga ad imporsi, 
dopo-guerra, con c a r a t t e r e con t inua t ivo al 
nos t ro bilancio. 

Desidero esporre alcune considerazioni , 
perchè, ment re il paese è t u t t o concorde 
nella g r a t i t ud ine verso i nostri soldati , 
io vorrei che negli a t t i nostr i anche le 
loro voci di dolore e le aspirazioni delle 
famigl ie t rovassero in ques t 'Aula un 'eco e 
poss ibi lmente u n a r isposta sollecita, a f fe t -
tuosa e concre ta . (Bene!) 

H o chiesto nel mio ordine del giorno 
t r e cose med i t a t e , per lo s tudio che ne ho 
f a t t o , r inunz iando a p ropo r r e a l t re r i forme, 
come ho r inunz ia to da qualche t e m p o a 
t r a t t a r e di a l t r i temi qui den t ro per non 
annoiarv i . 

Onorevol i colleghi, noi abb iamo pa r l a to 
di pensioni qui a proposi to della legge sugli 
orfani e di quella pei mut i l a t i , ne abb i amo 
p a r l a t o anche in sede di in terrogazioni , ma 
sempre di sfuggi ta , quasi forzando il t ema 
e cercando di s f r u t t a r e l 'ora, if'e hanno par-
lato alcuni o ra to r i per la p r ima vol ta in 
ques ta discussione (avendo il campo l ibero, 
co l i ' a rgomento del bilancio) ma non con 
un definit ivo e concre to proposi to di ri-
fo rme , e più per r ipetere le loro sollecita-
zioni per la l iquidazione degli assegni, la 
semplificazione, e vìa dicendo. 

Io chiedo t r e cose: r ivedere la legge at-
tua le , coord inare le norme, o t t ime in gran 
par te , degli u l t i m i decret i luogotenenzial i , 
emendar l e ; f a re r i fo rma a r d i t a per solleci-
t a r e le l iquidazioni e po r t a r l e su un ter reno 
di equi tà , con r iguardo a l l 'opera g rande 
che l 'eserci to nos t ro valoroso compie. 
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L'onorevole ministro del tesoro mi ha 
risposto, e lo ringrazio, ohe farà una specie 
di" testo unico degli ultimi decreti luogote-
nenziali, lo pubblicherà e lo illustrerà. Ein-
grazio, ma io ho chiesto molto di più. 

E lo indico. Prima di tutto bisogna ri-
vedere, e coordinare con le successive, la 
legge delle pensioni (testo unico del 1895) 
nella sua parte militare; e quelle del 1912. 

Sono dolente che non siano presenti il 
ministro della guerra e il ministro delie 
munizioni e nemmeno i sottosegretari, i quali 
varie volte hanno risposto in quest'Aula 
che tutte le cose procedevano regolarmente 
e sollecitamente. Io però, quando me ne è 
capitato il destro, ho notato che le cose 
non procedevano troppo sollecite, che si era 
in errore, forse perchè si ignorava quel grave 
arretrato che ieri confessò pure l'onorevole 
ministro del tesoro, quando ci disse che su 
134 mila domande 64 mila sono liquidate, 
ma il resto, ossia più della metà, sono in 
sospeso... 

CARCANO, ministro del tesoro. ISTon sono 
in sospeso, sono incorso. 

B A V A . Sono in corso, dice l'onorevole 
ministro. Ma io osservo, perchè il corso sia 
sollecito, e non significhi fermata, che bi-
sogna rivedere la legge negli articoli che si 
riferiscono alle pensioni di guerra. E perchè! 
La nostra legge attuale è una copia della 

l e g g e francese di Luigi Filippo del 1831, che 
fu una legge per un esercito di carriera, con 
pensioni per i vecchi soldati, che portava 
l'obbligo del collocamento a riposo per i 
feriti ed i mutilati e supponeva gli anni 
compiuti e la registrazione della Corte dei 
conti. Per fortuna questa richiesta è ora 
stata soppressa, ma tut ta la struttura del-
l 'attuale legge italiana del 1895 è quella 
francese, che si fonda sulla anzianità ed è 
fatta per un esercito di carriera. 

Oggi invece abbiamo un esercito com-
posto da tut ta la nazione in armi, - 4 mi-
lioni di soldati ! - e non di vecchi, ma di 
giovani. Sono quindi elementi nuovi .che 
nella legge non trovano riscontro. Le no-
stre ultime disposizioni hanno dato soccorso 
ed aiuto ai genitori, ai figli naturali, alla 
maturale, ecc. e fu bene, ma hanno bisogno" 
di essere coordinate. 

E hanno bisogno di essere rivedute esse 
pure. La nostra legge è migliore della fran-
cese, da cui deriva, perchè fu integrata va-
rie volte, e perchè la legge nostra speciale 
del giugno 1912 istituì le pensioni privile-
giate di guerra ed elevò la misura dei com-

pensi. 
1087 

La legge francese non parla di genitori: 
naturalmente i vecchi soldati che andavano 
in pensione, avevano i genitori morti, essa 
parla pochissimo dei figli, poiché i pensio-
nati avevano figli maggiorenni e si suppo-
neva che si provvedessero da sé. 

I nostri ultimi decreti hanno integrato 
questa parte della legge, e hanno così an-
ticipato certe riforme francesi ora allo stu-
dio: e per ciò li lodo; ma vorrei che tutt i 
fossero riveduti perchè vi sono ora vari dei 
nuovi articoli che ne inceppano l'applica-
zione. 

Ho detto poi che bisogna non solo coor-
dinare ad essi il testo unico ma anche tutto 
rivedere, onorevole ministro del tesoro. E 
qui vorrei rivolgermi anche all'onorevole mi-
nistro della guerra, perchè i lprobema è pro-
prio della guerra, come quello che riguarda 
i soldati, gli ufficiali e le loro famiglie. Dico 
rivedere, perchè nei decreti ultimamente 
pubblicati, e che sono tanto importanti, 
abbiamo anticipato sì le riforme ma lasciate 
incertezze, o introdotte norme non utili 
in pratica. Mi direte: perchè la Francia è 
calma e noi abbiamo lamentazioni l Ho stu-
diato un po' questo argomento e credo 
che il motivo sia il seguente. I progetti di 
legge francesi dichiarano che le provvidenze 
nuove si applicheranno a t u t t e le liquida-
zioni già fatte, e siccome la popolazione 
sa che si eleverà la misura delle pensioni, 
che si daranno diritti a categorie escluse, 
che i genitori avranno pensioni, e le avran-
no anche i figli illegittimi e le madri na-
turali, (come già abbiamo stabilito noi) non 
insiste per le riforme. Essa sa che saranno 
aumentate le somme assegnate come pen-
sione a tut te le categorie. Noi ciò facemmo, 
ripeto, con la legge del 1912. 

Esaminiamo alcuni casi. 
L'irretroattività delle nuove norme., — I 

decreti luogotenenziali 8 agosto 1915, n. 1206; 
1° maggio 1916, n. 497; 12 novembre 1916, 
n. 1598", dànno benefici, ed hanno effetto 
dal 24 maggio 1915 {guerra attuale). 

Comprendono i diritti sorti dopo il 24 
maggio 1915, non quelli anteriori. Quindi, 
i figli naturali, la madre nubile (naturale), 
la madre abbandonata dal marito, nulla 
possono chiedere per i fat t i anteriori. IsTon 
possono chiedere la pensione i genitori che 
non l 'ebbero, quantunque siasi verificato 
mutamento nello stato economico. 

Le vedove con prole non hanno alcun 
aumento di pensione. Eestano fuori dei be-
nefici. 
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La Divisione pensioni militari della Corte 
dei conti sostiene che tali nuovi benefici 
sono applicabili anche alle famiglie dei 
morti in guerra prima del 24 maggio 1915, j 
sia pure con decorrenza solo dalla data del 
24 maggio 1915 : e ciò in analogia con il de-
creto luogotenenziale del maggio 1916 per il 
padre non quinquagenario (articolo 16); è 
equo ma gioverà affermarlo ! 

Altro esempio: la causa di guerra. — La 
Corte, in analogia al decreto luogotenen-
ziale 4 settembre 1916, n. 1207, che statuisce 
per le campagne di guerra, per norma ge-
nerale, ritiene che gl'infortuni e le morti 
avvenute in zona di guerra, sono da consi-
derarsi avvenuti per causa della guerra. Se 
fuori della zona di guerra, sono da consi-
derarsi eventi di servizio comune, accaduti 
non per causa della guerra. Quindi non la 
pensione; e si ha, applicazione di due diverse 
leggv E sono dure le conseguenze finan-
ziarie. Continuiamo ! 

La condizione della famiglia del mili-
tare scomparso « durante la esecuzione di un 
incarico ricevuto, e del militare morto in 
istato di prigionia », ecc., è regolata dagli 
articoli 15 e 17, del decreto luogotenenziale 
12 novembre 1916. 

Alle famiglie di tali militari spettano 
due terzi della pensione di guerra - cioè un 
terzo meno della pensione che si dà alla 
vedova del militare morto in guerra e del 
militare scomparso dopo un fatto d'armi. 
E perchè! Ma vi ha di più! Alla moglie 
del militare condannato per pena che fac-
cia a lui perdere il diritto alla pensione, si 
dà la pensione senza riduzioni. La legge lo 
considera come morto! Ma la disparità di 
trattamento offende. 

Infatti la vedova del soldato scomparso 
dopo un fatto d'armi, ha lire 630; 

la vedova del soldato scomparso durante 
l'incarico avuto, ha lire 420; 

la moglie del militare condannato, ha 
diritto alla quota di pensione che avrebbe 
conseguito se egli fosse morto. Quindi nes-
suna riduzione. È la legge: (articoli 183-186 
del testo unico, 21 febbraio 1895, n. 70). 

I genitori. — Veniamo ai genitori. Per 
l'articolo 8 del decreto luogotenenziale 12 
novembre 1916, la pensione dei genitori può 
essere ridotta per proventi di carattere conti-
nuativo. 

I guadagni dell'operaio, i proventi del 
mezzadro, ecc., non sono stati considerati 
redditi di carattere continuativo, e ciò è 
giusto. Però sono considerati redditi con-
tinuativi gli stipendi, anche minimi. 

Accade che poveri genitori impiegati' 
come cantonieri, spazzini, serventi munici-
pali, o agenti ferroviari umili, hanno miseri 
stipendi, uguali o di poco superiori alle 
lire 630, ammontare della pensione spet-
tante pel figlio valoroso perduto, e quindi 
la Corte nulla può liquidare. Eppure col 
figlio morto, il genitore ha perduto il so-
stegno assolutamente necessario al minimo 
sostentamento della famiglia, Non potrebbe 
stabilirsi un limite, come ad esempio è nella 
legge sui veterani? Solo i veterani che hanno 
un loro reddito superiore alle lire 1,000, o 
uno stipendio di lire 1,000 all'anno, non 
sono ammessi al benefìcio della pensione. 
Potrebbe stabilirsi un congruo limite per 
i padri dei militari morti in guerra, che go-
dono minimi stipendi. 

Un altro rilievo voglio fare circa il geni-
tore. Noi abbiamo lamentato qui che al ge-
nitore, se aveva qualche piccolo bene, non 
si dava la pensione, che è di 630 lire. Così 
l'avere una casetta, un piccolo pezzo di 
terreno diventava una disgrazia, perchè 
toglieva il diritto alla pensione. Noi ab-
biamo proposto che si faccia un conto di 
questa rendita, ma non si tolga la pensione. 

Ho sentito con grande dolore che i ve-
terani delle patrie battaglie nostre a cui 
abbiamo dato un assegno, vedono, morendo 
un loro figliuolo, che quell'assegno della 
riconoscenza nazionale è un ostacolo per 
avere la pensione. Probabilmente il Go-
verno non ha pensato a questo, e se noi po-
tessimo qui discutere di questo problema,, 
la Camera non consentirebbe tale limita-
zione. (Bene ! Bravo !) 

Altro esempio. Abbiamo detto, ed era 
così strano, che aveva diritto alla pensione 
il genitore del figlio morto in guerra che-
avesse 50 anni, o fosse vedovo, ecc. Se il 
genitore aveva meno dei 50 anni legali, 
pur trovandosi impotente e nelle altre con-
dizioni prescritte, non aveva diritto alla 
pensione. I l ministro del tesoro e il ministro 
della guerra hanno corretto e hanno sta-
bilito che la pensione spetta al genitore 
impotente, quando perde il figlio che era 
suo necessario e principale sostegno, ma 
con tante restrizioni (perchè hanno vo-
luto coordinare con queste disposizioni la 
vecchia legge che non sapponeva questo 
fatto) che la pensione non si può in fatto 
liquidare. Quale deve essere ora questa 
impotenza ? È uguale all'impotenza di pri-
ma categoria della vecchia legge, con l'ag-

! giunta che il genitore sia assolutamente 
,' impotente al lavoro. In questa condizione 
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di cose avviene che per ogni domanda di 
genitore c'è ricorso e non c'è una l iquida-
zione!! Mi creda l 'onorevole minis t ro del 
tesoro, io vivo dent ro alla legge, perchè 
ricevo, qui e fuori , una grande q u a n t i t à di 
questi reclami, e sono convinto della neces-
sità che si p rendano equi p rovvediment i 
per tal i genitori a sso lu tamente incapaci a 
profìcuo lavoro. 

E dico : r ivediamo i provvediment i ul-
timi. Qualche r i forma o t t ima è s ta ta f a t t a , 
lo abbiamo chiesto noi e voi avete consen-
t i to , ma nell 'applicazione pra t ica si è t r o v i l a 
qualche difficoltà, qualche astruseria, qual-
che durezza, il che dà luogo a dubbi della 
Corte dei conti , a r iserve nella procura ge-
nerale della Corte dei con t i ed a ricorsi alle 
Sezioni uni te . 

Abbiamo invece alcune forse esagerate 
larghezze. Ecco un esempio che tolgo da un 
recente decreto Beale . Un impiegato che 
vada in zona di guerra alla fine di dicem-
bre di un anno e lì r imanga fino al prin-
cipio del mese di gennaio del l ' anno pros-
simo successivo, ha due anni di campagna 
di guerra nel suo s t a to d i se rv iz io : non è 
t roppo ^ 

E vi è, r ipeto, una norma s t raniss ima: il 
condanna to per pene in famant i r ispet to alla 
famiglia è considerato come mor to : la mo-
glie ha la pensione in te ra ; invece il disperso, 
che quasi s icuramente è mor to combat-
tendo, lascia alla vedova i due terzi della 
pensione. È necessaria u n a revisione. 

Causa e occasione di guerra. — Veggo qui 
ora il minis t ro Dallolio, e r ipeto un al t ro 
argomento : gli i n fo r tun i nelle officine di 
guerra. Vi fu un giorno in cui colleghi di 
tu t t e le par t i della Camera chiesero notizie 
dello scoppio della fabbr ica d ' a rmi di Ales-
sandria, e il so t tosegretar io di S ta to , ora 
ministro, Dallolio, con la sua parola elo-
quente, r ispondeva che sarebbero s ta t i t r a t -
ta t i gli operai come soldati comba t t en t i , 
perchè in servizio per la pa t r i a . I l mini-
stro accennava che si può servire la pa< 
tria anche non comba t t endo . 

Ora cosa succede'? Per non avere an-
cora considerato t u t t o questo problema, 
siccome Alessandria non era, e non è, zona 
di guerra , hanno l iquidato la pensione sem-
plice di lire 202 alle vedove, e senza cal-
colare i figli. Koi dobbiamo r ichiamare sul 
tema l ' a t t enz ione del Governo. 

Io vi debbo accennare questi part ico-
lari, perchè si t r a t t a di decreti luogote-
nenziali, f a t t i coi poter i che noi abbiamo 
^ l e g a t o ai ministri , per le necessità di 

guerra , e quindi non vengono alla Camera 
e non abbiamo occasione di poter l i discu-
tere , ment re per a l t re mater ie , come, p e r 
esempio, il decreto sulle scuole di ar t i e 
mestieri (che è f a t t o per decreto Eea le e 
quindi verrà alla Camera per la sua con-
versione) noi po t remo discutere. 

Rilevavo dunque che se un f a t t o avviene 
in zona di guerra il t r a t t a m e n t o di pen-
sione è l au to , perchè le vedove hanno la 
pensione di guerra, men t r e se avviene in 
luogo non dichiarato zona di guerra questo 
t r a t t a m e n t o è quanto mai modesto. Valga 
un esempio! Io fu i depu ta to di E a v e n n a , 
ed o r a lo sono della provincia di Bologna . 
Orbene cade una bomba, ge t t a t a da un aero-
plano, in una fabbr ica d 'a rmi di E a v e n n a 
e scoppia e uccide operai e soldati. Sic-
come E a v e n n a è considerata zona di guerra , 
le vedove avranno lire 630 più gli aumenti 
per ciascun figlio, oltre i due; se invece 
la stessa disgrazia avviene in una fabbrica 
di B o l o g n a - n o n considerata zona di guerra -
le vedove non po t ranno l iquidare che 202 
lire, abbiano o non abbiano figli. È t r o p p a 
dispari tà ! 

Ora questi f a t t i rappresentano una con-
dizione di cose che mer i ta di essere di-
scussa. Vero è che la critica è facile ment re 
difficile è il fare , ma io chiedo la revisione 
delle provvidenze che furono pubbl ica te , 
che sono buone e benefiche, ma che hanno 
certe lacune e oscurità, o certe restrizioni, 
cer te asprezze, certe riduzioni finanziarie 
che si presentano dure e s tr identi nella in-
terpre taz ione . E poi credetelo, onorevoli 
colleghi, da t i i sent iment i che ci animano 
verso i nostri soldati, esse non resisteranno in 
pra t ica , perchè non basta manifes tare l 'am-
mirazione ai nostri soldati cogli applausi , 
ma occorre manifestar l i anche in altr i modi 
più concreti . (Viviss ime approvazioni). 

Ho così d imos t ra to la necessità di rive-
dere la vecchia legge e i nuovi decret i . 

Le liquidazioni. — E passo alle liquida-
zioni in cui t u t t i sono d 'accordo nel recla-
marle sollecite e pronte . Le l iquidazioni, 
da t e queste norme, sono diffìcili e dànno 
luogo a ricorsi. Ora il Governo nostro non 
ha posto il problema come doveva (posso 
sbagliare nell 'esprimere questo concetto) 
confondendo le pensioni di guerra con le 
pensioni di anz ian i t à . Non si devono liqui-
dare le pensioni di guerra , seguendo le nor-
me rispecchianti la legge del 1831 della F r a n -
cia, ma si dovrebbero l iquidare con le m>rme 
na te nel periodo in cui t u t t a la Franc ia in 
armi faceva ot t ime leggi pei suoi soldati, 



Atti Parlamentari — 14358 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - l 8 SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 2 LUGLIO 1 9 1 7 

(alludo alle leggi di pensioni di guerra, della 
Convenzione). È vero che non potè appli-
carla per mancanza di danaro ! Oggi la Corte 
dei conti non deve liquidare seimila pen-
sioni l 'anno, ma bensì più di seimila pen-
sioni al mese ; bisogna quindi metterla in 
g?ado di a f f rontare t u t t o il grave problema. 
Dissi qui l 'anno SCOTÌO: occorrono locali, 
personale e spesa in relazione d i re t ta al cre-
sciuto lavoro. Si andò a rilento. E ora si 
sente il bisogno. È s tato f a t to al Ministero 
della guerra un ufficio speciale, e f u bene, 
per aver le car te e i documenti di carriera 
t u t t i alla mano, ma esso non. è che un ufficio 
distaccato dalla Corte dei conti, perchè la 
Corte dei conti è r imasta invest i ta di queste 
liquidazioni, e la Procura generale deve dare 
le proprie conclusioni su ciascuna. 

Ora vi sono, si dice, 80 mila domande ar-
re t ra te . Facciamo il conto che il dieci per 
cento debbano dar luogo a ricorso. Sono 
ot tomila ricoisi. Calcoliamo che la metà si 
possano liquidare in f re t ta , perchè sono ri-
corsi esagerati, come ad esempio quelli ba-
sati sul f a t t o che ho sentito oggi accennare 
da colieghi che si lagnavano che la moglie 
vedova con due figli non ha un aumento, 
mentre con t re figli ha un aumento sulle 
lire 630. Ma questa è la legge. Ora codesti 
non fondat i ricorsi si sbrigheranno facil-
mente, ma una metà almeno avranno bi-
sogno Cí i essere esaminati dalla Corte dei 
conti, cioè uffici e Procura , che devono 
istruirli. Mettete due ore per ciascuuo e 
vedre te migliaia di ore. 

La Corte t iene due sedute alla sett ima-
na e ci vorranno così alcuni anni, se non 
si aumentano (ripeto) le forze, i locali, la 
spesa. 

I n Francia hanno creato un ufficio spe-
ciale; è inutile che ve ne parli perchè non è 
questa l 'ora ada t t a per insistere su tali que-
stioni. È una legge recente di là. E là è il 
Consiglio di Sta to , il magistrato delle pen-
sioni. Da noi molto può fare la Corte. Ma, 
ripeto, in Francia hanno sentito la neces-
sità di fare organismi nuovi che rispondano 
a questo servizio e che rendano rapide le 
liquidazioni delle pensioni di guerra. E ogni 
sei mesi si dovrà presentare ana relazione 
al Par lamento . Da noi invece si è r i t a rda to 
e se non si rimedia... 

CARCANO, ministro del tesoro. Però in-
t a n t o vi è l 'acconto ed il sussidio alle fa-
miglie. I l danno dell ' indugio ha questi due 
temperament i . 

RAVA. Ha detto bene l 'onorevole mini-
stro del tesoro. Il Tesoro fa un ot t imo ser-

vizio degli anticipi . Ma qualcuno può du-
b i ta re che la t roppa documentazione che 
esso richiede per gli anticipi - se non serve 
poi alla documentazione della liquidazione 
delle pensioni - possa essere causa di mag-
gior non dico disservizio, ma causa di in-
dugio maggiore. 

E"on voglio che il Tesoro anticipi con leg-
gerezza ; ma anche nella documentazione 
degli anticipi qualche errore bisogna am-
metter lo, f r a le probabil i tà umane, e sop-
portarlo con rassegnazione, E poi troppo 
si indugia a pagare, nei paesi, la pensione, 
dopo l iquidata a Roma e dopo avvisati gli 
interessati . Perchè 1 

Feriti e invalidi. — Vengo a par lare del 
recentissimo decreto, del 20 maggio 1917. È 
l 'ult imo provvedimento che ha preso il Mi-
nistero cioè quello relat ivo ai ferit i e muti-
lat i . E d ho piacere che sia ora presente, e 
mi ascolti, anche l 'onorevole ministro della 
guerra . È grave mater ia . 

Nella discussione che si è svolta alla Ca-
mera sulla legge per i mut i la t i e su quella 
per gli orfani, sia pure approf i t tando di una 
sede che non era, la più propria, si parlò di 
pensioni. C'è stato l 'ordine del giorno del-
l 'onorevole Mancini, quello simile del Maffi, 
ed altri voti o ordini del giorno che riassu-
mevano un concetto comune. Anzi nella 
legge per gli orfani vi è una definizione che 
va al di là della legge delle pensioni; ve-
dremo come sarà in pra t ica sistemata que-
sta divergenza r ispet to all 'orfano. 

Discutendo la legge sui muti lat i , il mi-
nistro Orlando ci assicurò che la « rieduca-
zione » non avrebbe mai f a t t o r idurre il di-
r i t to a pensione del mut i la to . E la Camera 
applaudì e mostrò l 'animo suo. 

Orbene, nel recente decreto « per i feriti, 
gli invalidi e i mut i la t i », 20 maggio 1917, per 
la prima volta abbiamo una relazione espli-
cativa e ben f a t t a . Questa relazione lascia 
in fondo comprendere che vi fu nel p e n s i e r o 
ispiratore del Governo il desiderio di una mi-
glioria in queste pensioni, e di un r a z i o n a l e 
ordinamento nelle categorie delle ferite, per-
chè col vecchio sistema che ha durato fino a 
pochi giorni or sono, con t re categorie sole, 
si finiva col danneggiare alcuni non compresi 
in nessuna o a beneficiare molti compresi 
nella terza che aveva sì gran braccia che 
tu t to accoglieva. Ora le categorie sono state 
por ta te a dieci, delle quali però solo otto 
hanno dir i t to a pensione. Ma succede che 
la prima, quella dei mut i la t i gravissimi, è 
rimasta pr ima con la stessa misura di pen-
sione. La seconda si è suddivisa. 
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CARCANO, ministro del tesoro. No, no. 
È migliorata la prima. 

BAVA. Lievemente, mi pare. Più dà cen-
toc inquanta lire per l 'a iuto al muti lato. 

CARCANO, ministro del tesoro. Notevol-
mente migl iorate : 1,500; 1,400; 1,206. 

RAVA. Sono molto lieto di questo e 
avrò piacere che in quella illustrazione che 
l 'onorevole ministro ha promesso, questo 
sia posto in luce. Confesso che, dopo stu-
diato questo decreto, e, confrontandolo coi 
precedenti , avevo avuto l'impressione che 
le pensioni fossero state peggiorate per al-
cuni. E del resto la mia impressione non 
era infondata perchè un collega mi ha 
dato pochi giorni fa un memoriale che viene 
da mutilat i , che hanno notato, questo peg-
gioramento in confronto di certe categorie 
di pr ima e seconda, e perciò si agitano. 

I casi che essi citano sono, è naturale, 
quelli a favore della loro tesi. Ma sono 
molti! 

Si è cambiato il regime delle pensioni ai 
muti lat i e feriti durante , dunque, la guerra. 

Bisogna, onorevole ministro del tesoro 
e onorevole ministro della guerra, conside-
rare questo : fino a un certo punto si capisce 
che in una lunga guerra ci siano feriti e 
muti lat i con una pensione e feriti e muti-
lati con un 'a l t ra . Ma i dirit t i acquisiti? 
La legge, il decreto luogotenenziale pos-
sono modificare la condizione di d i r i t to? 
Sarebbe un problema più di filosofìa giuri-
dica che di diritto, stabilire se f a t t a una 
legge, nel corso dei f a t t i che ta le legge in-
tende regolare, essa legge si possa modifi-
care. Ma io domando agli onorevoli mini-
stri del tesoro e della guer ra : è possibile 
che questo decreto che stabilisce le catego-
rie delle ferite r ipor ta te in guerra (e quindi 
le pensioni) cominci anche ad essere efficace 
per t u t t i i feriti dal giorno della pubblica-
zione? 

Noi avremo questo risultato, che di due 
compagni (due capitani , due tenent i o due 
soldati) feriti nello stesso giorno, nello stesso 
fa t to d 'arme, uno viene classificato, ad 
esempio, nella seconda categoria ed un'al-
tro nella quinta o quar ta categoria, e dirò 
il perchè, ed ha per questo pensione minore! 

Ad esempio: due soldati hanno perduto 
in un combat t imento un piede; con l 'ant ica 
distinzione di categorie un t a l ferito era 
classificato di seconda categoria e l iquidava 
la pensione di lire 1,008; con il decreto del 
maggio 1917 è classificato di 5a categoria 
con lire 756 di pensione. Ecco come può 
accadere che uno - cui fu subito l iquidata 
la pensione - ha lire 1,008, e il suo compagno 

d 'armi e di feri ta che liquiderà ora - per il 
nuovo decreto - avrà una somma assai mi-
nore! Non c'è ragione! E ne verranno la-
ment i ! 

Onorevoli ministri, il popolo ha delle idee 
semplici, anche per la giustizia distr ibutiva, 
e per il popolo occorrono leggi un po' rozze 
e semplici (Approvazioni). Il popolo guar-
derà subito e fa rà i confronti , e non saprà 
capire le differenze. Questo io so per espe-
rienza, e lo sapete voi tu t t i , colleghi, per-
chè avete accettato la mia preghiera quando 
dissi che c'era un decreto che dichiarava 
non esistere più la guerra in Libia, mentre 
poi la guerra durava, e che ciò produceva di-
versità di t r a t t amen to . Allora avete visto 
che c'erano dei feriti a distanza di poche 
ore, di cui uno aveva una pensione mi-
nore dell'altro perchè veniva dichiarato fe-
ri to in periodo non più di guerra. Il Go-
verno ha provveduto accogliendo il mio la-
mento, (c 'è un decréto) ed ha f a t to bene. 

Ascolti questo l ' i llustre ministro della 
guerra: io credo che due ufficiali feri t i lo 
stesso giorno e nello stesso fa t to d'arme^ 
avendo perduto, per esempio, ambedue una 
gamba, non possono avere un t r a t t amen to 
diverso. Io credo che ciò debba aversi pre-
sente in tu t t i gli studi che si fanno. Que-
sto non accade, dove l 'applicazione delle 
norme nuove, in istudio, si riferirà ài prin-
cipio della guerra, sicché si avrà infine egua-
glianza per tu t t i . Le d ifferenze? 

Si è f a t to il calcolo pe r l a pensione di ca-
pitani, e si è constatato che un capitano con 
dieci anni di servizio, se perde una gamba 
avrà una pensione di 3,096 lire mentre pri-
ma liquidava 3,440 lire. Così fu consta-
t a t o che un capitano con 28 anni di servi-
zio oggi liquida lire 3,775 mentre prima 
liquidava 4,080 lire. Saranno casi speciali. 
Ma è bene studiarli . 

Riconosco però che molte norme del 
nuovo decreto sono benefiche e buone, e 
vanno lodate. 

Queste differenze a che cosa porteranno? 
Probabilmente produrranno lamenti e pro-
tes te . E io qui parlo solo per desiderio di 
evitarli . 

So che molti migliorano di condizione, 
ma i lamenti verranno dagli altri . 

Io vi domando, onorevoli ministri, la 
revisione di questi decreti-legge recenti sulle 
pensioni; e così pongo il problema. 

Questo diverso t r a t t amen to a feriti nello 
stesso combat t imento, nello stesso giorno, 
nella stessa par te del corpo, con la stessa 
perdi ta di a t t iv i tà di lavoro e di servizio, 
non è cosa che si comprenda. 
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La r iforma nuova, del maggio ha favori to 
i ciechi e gli infermi agli occhi (e noi lo chie-
demmo qui) e i feriti alle dita. Le di ta hanno 
ora considerazione al ta più dei piedi. Ma 
ciò sta bene per gli operai meccanici, non 
pei contadini . La legge aiuta quelli delle 
indus t r ie forse meglio dei contadini . Si è 
forse seguita la legge degli infortuni del 
lavoro. 

E vengo, onorevoli colleghi, alla terza 
par te dell 'ordine del giorno... (Mormorio). 

Voci. Parl i , parl i! Continui. 
RAVA. No! Ma ora finisco. Noi nel no. 

stro dir i t to abbiamo fa t to progressi enormi 
r ispet to a f e r i t e l a incapaci tà al lavoro, a 
danni insomma, dovute ad infortuni , con 
la legge appunto degli infor tuni sul lavoro. 

P r ima della legge degli infor tuni sul la-
voro avevamo il flagello delle liti. L'ope-
raio doveva provare la colpa del padrone 
per aver indennità; e di qui lunghe liti. Poi 
venne la teoria della inversione della prova; 

si disse: è giusto che si supponga che l'ope-
raio non sia in for tuna to per sua colpa sul 
lavoro, è il proprietar io che deve, se mai, 
provare che c'è colpa. E poi finalmente con 
un terzo passo si venne alla teoria del ri-
schio professionale: t u t t i gli accidenti sul 
lavoro sono considerati come causati dal la-
voro, e vanno coperti dall 'assicurazione, ab-
bia avuto o no colpa l 'operaio. È un prin-
cipio di pace sociale che soverchia il prin-
cipio s t r e t t amente giuridico. 

Ora io ho seguito le discussioni dei col-
leghi medici di questa pa r t e della Camera, 
ed ho appreso i contrast i che sorgono t r a 
un medico che è capi tano ed un generale 
che comanda di più e non è medico, e fa 
r i formare (così essi qui dissero), le dichia-
razioni, sulle cause delle malat t ie , ecc.; e ho 
sentito di visite, di contrasti , di cause e con-
cause e di liquidazioni incerte, basate su 
astruse ed intr icate ed eterne questioni scien-

tifiche. 
Non posso qui illustrare o domandare 

di spiegarei tali cose. Accenno soltanto pel 
ricordo delle discussioni recenti . 

Io mi pongo il problema semplicemente 
così. È necessaria una legge chiara e buona 
che debba servire a t u t t o il nostro popolo in 
armi. I l soldato era sano. La vedova non 
sa quello che è avvenuto al morto; se è ri-
masto feri to, in quale ospedale è s tato cu-
rato, come fu diagnosticata la sua malat t ia , 
che cure gli hanno fa t to , quali avveniment i 
si svolsero negli ospedali, quali cambiament i 
ha subito. Che possono dire la vedova o l 'or-
fano ? Chi li t u t e l a ? Solo alla fine delle pro-
cedure lunghe hanno notizia. Non si può 

r i formare il procedimento? Dare garanzie 
agli interessati? Quando furono accolti nel-
l 'esereito quei malat i si considerarono sani 
e abili. I l malato può difendere il suo di-
r i t to . Si r icorda il fer i to dove è s tato rico-
verato, quali sono s ta t i i suoi medici e può 
t rova re i testimoni. Può avere giustizia e 
giustizia l ' avrà , perchè io sono ott imista, 
in fondo, nella vi ta , ma avrà bisogno di un 
avvocato , di sostenere delle spese. Ma pei 
mor t i ? 

Poiché ho l 'onore di presiedere qui in 
Roma un modesto ufficio delle pensioni del 
Consorzio Laziale per assistenza ai lavora-
tori , che fa più bene che può, difendendo 
g r a tu i t amen te queste cause appun to per 
.amore, del bene, vi domando : perchè non 
f a t e anche voi qualche r i forma in questo 
t e m a ? Dico dunque modestamente , perchè 
non s tudia te l ' inversione della prova, an-
che se ciò può far passare a t t raverso le ma-
glie della legge qualche caso, e può costare 
qualche migliaio di lire di più ? Perchè esclu-
dere le occasioni di servizio ? 

Giacché si devono spendere milioni di 
lire per t u t t e le necessità della guerra e 
qualche milione forse maie (è umano), la-
sciate che anche qualche piccola spesa di 
più vada a favore di questi s for tunat i della 
guerra. Sarà t a n t o di guadagna to per l 'u-
mani tà . (Bravo! Benissimo!) 

Rivedete dunque le cause e occasioni di 
servizio. 

E la spesa? Lo sento dire! Due sole pa-
role su la spesa. 

Io ho cercato di avere informazioni an-
che dalla Francia , perchè la legge francese 
è simile alla nost ra . Su 100 mila feriti 
97 mila sono soldati; t remi la sono ufficiali. 
I pr imi impor tano 48 milioni di pensioni, i 
secondi t re milioni e 800 mila; ossia 52 mi-
lioni per 100 mila. I 52 milioni diventano 
58 per al tr i coeffieenti di legge. E così, o 
poco meno pei mort i , dei cui eredi la media 
per le pensioni non è di 580 lire, ma un po' più 
bassa. La Francia non dice quan t i sono i 
mor t i e i feri t i , non è facile fare il calcolo. 
I calcoli sono del ministro Ribot che - te-
nendo conto delle migliorìe che si vogliono 
ora in t rodurre nella legge - li ha comunicati 
ora alla Commissione che studia la riforma 
delle pensioni. 

L' i l lustre s ta t is ta Ribot stesso fa però 
molte riserve su tali cifre. 

Valgono queste cifre per l ' I t a l i a ? F o r s e 
per noi sono inferiori alla rea l tà . 

Ma da ta anche la spesa, r i fer i ta a l l e cifre 
i t a l i ane , non è poi un carico enorme come 
da qualcheduno ho senti to dire e come 
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qualcuno ha paventa to che fosse. La guerra 
non è finita purtroppo, e finirà con la vitto-
r ia delle giuste rivendicazioni; ma spero che 
non cambino queste proporzioni e che la 
spesa delle pensioni non sia così grave co-
me qualcuno pensa. E poi è questa forse 
l 'unica spesa per la quale Camera, Senato 
e Paese non hanno mai avuto preoccupa-
zioni e riserve, o chiesto economie. 

Non credo quindi, domandando alcune 
agevolazioni della legge,' di fare opera che 
mini la sicurezza del bilancio, questa delle 
pensioni di guerra è la legge sociale del 
momento, è pensiero politico che t u t t i oc-
cupa. E va tenu to presente con amore e 
con cura. 

Concludo quindi, onorevoli colleghi, ri-
volgendo viva preghiera all 'onorevole mi-
nistro del tesoro e all 'onorevole ministro 
della guerra perchè accolgano le mie osser-
vazioni e provvedano. Di f ronte a forti e 
magnifiche testimonianze - qui lette a noi -
dei soldati nostri che dalle trincee e dal 
f ron te parlano con t a n t o entusiasmo dei 
1 oro doveri e del loro ideale, è giusto che 
essi sappiano il nostro sentimento ; è bello 
«he anche noi possiamo rispondere loro che 
il nostro dovere, il nostro ideale è di con-
fortar l i nella loro opera, sicché benedicano 
fidenti e sereni al nome d ' I ta l ia . ( Vivissime 
approvazioni — Vivi applausi — Moltissime 

congratulazioni). 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-

no dell 'onorevole Dugoni : 

« La Camera, mentre invita il Geverno a 
facilitare gli sforzi di S ta t i belligeranti e 
di par t i t i politici intesi a sollecitare quella 
pace alla quale aspirano t u t t i i to rmenta t i 
popoli europei, reclama un più vigile con-
trollo sui bilanci di pr ivat i e di società che 
hanno realizzato insperati guadagni per 
effetto della guerra ; reclama inoltre una 
più coraggiosa applicazione di t r ibut i sui 
profitti di guerra, così che sia possibile un 
sensibile miglioramento dei sussidi alle fa-
miglie dei richiamati alle armi ». 

DUGONI. Rinunzio a svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-

no dell 'onorevole Fraccacre ta : 

« La Camera, convinta della necessità di 
meglio tu te la re gli interessi dello Stato in 
mater ia di esecuzione di cont ra t t i per la 
costruzione di opere pubbliche, invita il 
Governo a provvedere alle deficienze di 
alcuni organi s tatal i ». 

FRACCACRETA. Rinunzio a svolgerlo. 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no dell 'onorevole Pavia : 

« La Camera invita il Governo a studiare 
subito, ed in quanto occorra a tosto ap-
plicarli, i provvedimenti più ada t t i per co-
stituire, possibilmente senza concorso dello 
S ta to , un fondo sufficiente al l 'a t t r ibuzione 
di una indennità di fine campagna, a fa-
vore dei soldati e sottufficiali di t e r ra e di 
mare licenziati al cessare della guerra, che 
si troveranno, per un termine non Superiore 
a t r e mesi, in stato di assoluto bisogno e 
di involontaria disoccupazione ». 

PAVIA. Rinunzio a svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . Viene l 'ordine del gior-

no dell'onorevole Treves : 
« La Camera, decisa a seguire una politica 

estera in concordia con le grandi forze inter-
nazionali auspicanti alla pace ed al r innova-
mento europeo, passa all 'ordine del giorno». 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato).. 
Essendo appoggiato l 'onorevole Treves 

ha facoltà di svolgerlo. 
T R E V E S . Sento lo scrupolo di diver-

gere la at tenzione della Camera dalle cose 
semplici e profonde che hanno costituito 
la materia degli ultimi discorsi, così densi 
di tecnicità, per richiamarla a considera-
zioni di prat ica generale, le quali possano an-
che a quest 'ora parere superflue o vanitose. 

Ma io vinco il mio scrupolo e prego la 
Camera di essermi benigna di breve ascolto, 
perchè i colleghi del mio gruppo intendano 
che, sia pure in forma sommarissima, siano 
r iassunte alcune idee, alcuni motivi perchè 
il nostro vincolo col paese non sia inter-
ro t t o . E abbiamo l'impressione che lo sa-
rebbe senza queste ulteriori riassunzioni 
della discussione sulle comunicazioni del 
Governo, t enu ta quasi t u t t a in Comitato 
segreto e quest 'ult ima che con quella do-
veva integrarsi. 

Questo periodo par lamentare ci lascia 
constatare questo: una crisi di Governo si 
è placata, non si è risoluta. Le ragioni di 
questa crisi placata non risoluta risalgono 
alla stessa composizione del Ministero na-
zionale. Ora è un anno alla sua costitu-
zione, noi dicemmo le ragioni del nostro 
scetticismo. Non erano ragioni partigiane, 
ma desunte dalla na tu ra stessa del reoime 
parlamentare, e però insopprimibili. 

La guerra che si voleva fosse ragione 
per creare un Ministero fuori della funzio-
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n a l i t à organica p a r l a m e n t a r e , ci p a r v e fosse 
p iu t t o s to un p re tes to per p o r t a r e a l l 'u l t ima 
espressione i Ministeri mul t icomposi t i e per 
da re il permesso a uomin i di diversissimi 
pa r t i t i di dare insieme la sca la ta al po-
tere . 

Ma le ragioni essenziali delle divisioni 
che erano nel Paese e nel l 'Assemblea r ima-
sero nel Minis tero nazionale : d i f ferenze di 
v e d u t e e di t emperamen t i , anche di pro-
grammi . Per agire bisogna consulere, quando 
l ' o rgano esecutivo d iven t a consul t ivo, s'in-
debolisce, si divide per t u t t a la divisione 
che è nei del iberare de r ivando da pro-
g rammi ideali cosi d is tant i . La divisione è 
t a le che quando i minis t r i dopo ave re sol-
leva to per diversi mot iv i la crisi si r appa -
c iarono, non così si r appac ia rono i loro se-
guaci , che man tengono v iva e pugnace la 
loro opposizione al di fuor i . 

Ora cotes ta divisione involge polit ica 
i n t e rna , poli t ica estera, le va lu taz ion i delia 
pace e della guerra . Nella polit ica in ter a 
il f a t t o più impress ionante è che in questo 
m o m e n t o f r a il P a r l a m e n t o e il Paese è 
a p e r t o un hiatus (e cont r ibuisce non poco 
la parz ia l i t à della censura non mai abba-
s tanza de tes t a t a , onorevole Or lando) . I n 
ques to hiatus si insinua una funz ione che 
a t t r i bu i sce a sè nel nome il monopolio non 
inv id ia to del l ' in tervent ismo, che con osten-
tazione di orgoglio professa di essere una 
minoranza , ma fo r t e dei r icordi del suo 
p repo te re con t ro la f raz ione avversa neu-
t r a l i s t a si crede in dir i t to ed in ufficio di 
s indaca to , o peggio, di pressione e di inti-
midaz ione su t u t t e le a l t r e f razioni della 
pol i t ica nazionale . Questa f raz ione os ten ta 
con polemiche di g rande violenza il suo di-
sprezzo al P a r l a m e n t o , vi l ipende con at-
t a c c h i personali i pa r l amen ta r i , e ved ndo 
d a p p e r t u t t o f an ta smi di t r a d i t o r i e di spie, 
sempre dicendo di non volere la g u e r r a ci-
vile, alla guerra civile c o s t a n t e m e n t e inc i ta 
( B r a v o ! a sinistra). A noi pa re di assistere 
ad una nuova specie di boulangismo i ta -
l iano; le sale Talioni ci sembrano t e a t r o a 
u n a nuova Ligue des patriotes, che non 
chiede l 'abol izione (e sarebbe meglio) m a i l 
disprezzo per il P a r l a m e n t o . 

Né bas ta . La Ligue esalta fino a l l ' ipe r -
bole il p reva le re dello s ta to mi l i t a re sul 
civile; si dà l ' a r i a di p rovocare in t u t t e le 
occorrenze dal Supremo Comando espres-
sioni di consenso alla propr ia azione, la 
quale finisce per appar i re , onorevole Or-
lando, un chiaro pericolo per quel la com-
pagine nazionale che voi m e t t e t e sopra 

ogni a l t ra cosa. È cer to che mol to f u i n -
du l to nel la applicazione delle leggi di po-
lizia, di censura, ecc., a cotes ta fazione, 
cui cer te circostanze permisero anche dì 
van ta r s i assai più che i f a t t i reali consen-
tissero. Noi non esageriamo quello che sap-
p iamo essere s t a to il f a t t o di un qua lunque 
segretar io del Comando alla insapu ta del 
Capo Supremo, ma è fuo.'i di dubbio che 
l 'eco che si volle da r e ad un cer to tele-
g r a m m a , ci dà il d i i i t t o il dovere di pro-
c lamare pubb l camen e che neppure ai ge-
neral i v i t tor ios i consent iamo il pa r tegg ia re 
e di met ere ìa loro spada giudice t r a i 
pa r t i t i . (Bene ! Bravo ! — Applausi a si-
nistra).-

Come ha res is t i to l 'onorevole Or lando, 
su cui pesa t a n t a re ponsabi l i tà , in queste 
c i rcostanze ? Non m e t t o in dubbio la sua 
b u o n a vo lon tà ; le c i rcos tanze però sono 
quelle che sono. La guerr è f a t t a a p p u n t o 
per esal tare il milita, e sopra il civile, e an-
che l 'o rd ine del giorno ehe ch iudeva l 'ul-
t ima discussione alia Camera f rancese , di 
f r o n t e allo stesso p ricolo, r a f f e rmava il 
p ropos i to del P a r l a m e n t o di resis tere ad 
ogni esorb i tanza de l l ' au to r i t à mi l i t a re sulla 
a u t o r i t à civile. 

D u n q u e qual si sia la buona vo lon t à del-
l 'onorevole Or lando è evid n t e (ed io non 
mi r ichiamo »a discussioni cui non possa 
pubb l i camen te r iferirmi se non per illazioni 
general i ed a s t r a t t e , ma perentor ie) noi ci 
t r o v i a m o ad ave re una polizia contro una 
polizia, una m a g i s t r a t u r a con t ro una ma-
g i s t r a tu ra , dici molo pure, uno S t a t o nello 
S ta to . E d al lora se c 'è delia gente che veda 
profilarsi conat i di d i t t a t u r a mil i tare , non 
è che t roppo legi t t imo impressionarsene. 
D a pa r t e nos t ra a nost a volta diciamo,, 
non vogliamo reazioni cont ro nessuno, ma 
la nos t ra l iber tà di d scu sione e di propa-
ganda . Finora ci av t e lab ia to inca t ena t i 
e imbavagl ia t i , esposti alla t o r m e n t a , fa-
cendo con ciò d a n n o allo stesso regime d e -
mocra t ico che d i t e servire . 

Ma, onorevole Or lando , m e n t e così m o -
d e r n a , come non ave t e anco ra int so che 
è nel vostro in te re se stes o abolire la cen-
sura , la quale vi c o m p r o m e t e per t u t t e le 
best i alità e le ma lvag t à c e lascia passare 
e per t u t t e le cose buone , oneste e serié 
che impedisce di circolare 1? Se non si rista-
bilisce un po' di imparz ia l i t à per t u t t i (e 
non è possibile che con la l iber tà per t u t t i ) 
noi anche per le non felici condizioni ge-
neral i del Paese a n d r e m o incont ro a g r a v i 
giorni. 
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Q u a n t o a noi , noi abbiamo - e voi lo sa-
p e t e - esagerato persino le nostre respon-
sabil i tà , ma se al t r i t rasc ina ad es t remi tà 
noi vi d i remo con t u t t a f r anchezza che ci 
p a r e si appross imi quel l 'o ra che, secondo 
la pa ro la del nos t ro vangelo, il manifes to 
dei comunis t i , per il p ro le t a r i a to , f u o r che 
le propr ie ca tene , più nul la è da perdere . 
Un dì, onorevole Orlando, ave te de t t o che 
messo a scegliere t r a lo S t a t o , o meglio, la 
P a t r i a e la l ibe r tà , voi non avres te esi ta to 
ad essere per lo S t a t o . Ant i tes i pericolosa 
ed art if iciosa, noi la respingiamo. La p a t r i a 
è con la l iber tà o non è. I due conce t t i 
sono pernoi i n t eg ran t i e nul la può sceverarl i . 

Veniamo alla divisione che è nella po-
lit ica estera . Qui d isputano sempre t r e cor-
r e n t i della maggioranza : il pa r t i t o del sacro 
egoismo, il pa r t i t o del sacro a l t ruismo, il 
p a r t i t o del sacro imper ia l i smo. Ho bisogno 
di spiegare, come t r o p p o s in te t iche , cotes te 
espressioni ? 

I r r eden t i smo casalingo, ecco l 'espressione 
del pr imo pens iero . Effuso t r a s c e n d e n t e 
u m a n i t a r i s m o , che la guer ra dopo t r e anni 
in cui ha r ivela to ornai t u t t i i suoi suppost i 
mate r ia l i s t i e capi tal is t ic i dovrebbe ave re 
e m e n d a t o , ecco il secondo. In f ine ape r to 
bandi t i smo in te rnaz iona le , con il solo ob-
b ie t t ivo della più ampia preda , ecco il terzo. 
Queste t r e cor ren t i ora sono fuse t r a loro 
e si a i u t a n o a v icenda facendo s t r a d a in-
sieme, ora d ivergono. Gli u m a n i t a r i e i na-
zionalisti si t r o v a n o insieme q u a n d o c'è da 
denunziare e chiedere s t r ing iment i di f ren i , 
q u a n d o si deve aggredire il d e p u t a t o socia-
lista d icente alle plebi la paro la della pro-
pr ia coscienza, invece procedono s tacca t i 
quando , per esempio, è da definire la posi-
zione de l l ' I t a l i a f ra gli Al lea t i ; gli umani-
t a r i soppr imerebbero a d d i r i t t u r a l ' I t a l i a , i 
naz ional i s t i ch iederebbero a d d i r i t t u r a agli 
Alleat i di regalar le le loro colonie, l 'Asia 
Minore, Gibut i , l ' H a r r a r , lo sbocco del Mar 
Eosso che quelli non si sognano a f f a t t o di 
dare. 

Che fa l 'onorevole Sonnino f r a ques te 
t r e cor ren t i ? A cavallo del « sacro egoismo » 
egli a f f e t t a di f a r anda re di conserva, te-
nendole a f reno, le a l t r e due . L 'onorevole 
Sonnino, a cui la s toria di quest i u l t imi 
ann i ha insegnato mol te cose, è v e n u t o a 
de te rminaz ion i ai fini di guerra che dai miei 
amici fu rono giudicate di « squisita mode-
razione », 

N o n r i t i ro il giudizio. Ma dico che, 
p u r essendo di squisita moderazione il si-
s t ema poli t ico a cui si r i ch iamano quelle 

de terminazioni , è sempre quello a u t o r i t a -
t ivo e bellico cui n o n si concil ierà mai il 
mio pa r t i t o . 

È sempre nel solco della vecchia , impar -
rucca t a pol i t ica t rad iz iona le della conqui-
s ta , coi t empera ai en t i degli equilibri e di 
compensi che po r t a nel suo seno, come ul-
tima ratio, la guer ra . Un principio nuovo, 
quello r ec lamato dai nuovi t empi non si 
vede. Oh, la t r ad iz ione! 

L 'onorevole T i t t on i consent iva il pr imo 
grave mi s f a t t o in E u r o p a contro la fede 
dei t r a t t a t i , consumato con la violazione 
aus t r iaca del t r a t t a t o di Berl ino media ¡1 e 
l 'annessione della Bosnia-Erzegovina , con-
t ro compensi di cui non si v idero mai i più 
illusori. 

I l compian to onorevole Di San Giuliano 
sent iva la necessità di fa r d ich iarare im-
m a t u r a m e n t e l 'annessione della Libia per 
crearsi il compenso con la guer ra de- tu r -
b a t o equilibrio med i t e r raneo , a cagione del 
t r a t t a t o con cui F r a n c i a e Germania si 
spar t i rono il Màroc .o e il Camerun E r a n o 
i m o v i m e n t i gene ra to r i della conf lagrazione 
europea. 

T u t t o il Libro Verde, onorevole Sonnino, 
è i m p r e g n a t o d i t a l i teor iche , d i t a l e giuoco 
di equi l ibr i e di compensi. 

Forfait di t e r r i t o r i ; forfait di popo l i : 
t u t t o ciò che noi non riconos,ceremo mai 
ed a cui noi ci sent i remo sempre org glio-
samente es t ranei , e finché le p litiche na-
zionali delle borghesie sa ranno intessute 
sopra questi metodi , così de t t i realistici, che 
sono l 'ostracismo di t u t t i i principi , il par-
t i t o socialista non avrà mai nulla di co-
mune con d e t t e poli t iche. 

Le qual i - io dico - voi t ip icamente con-
t i nua t e . Albania , Asia Minore. Voi di te che 
l 'occupazione dei p u n t i albanesi ha va lore 
m e r a m e n t e mil i tare . Ma il mani fes to di Ar-
girocas ro cont i ne u n a doppia dichiarazio-
ne : L ' i nd ipendenza del l 'Albania e la x>ro-
tezione degli albanesi a f f ida ta a l l ' I ta l ia , l o 
non so dire q u a n t o queste dichiarazioni ri-
spondano a proc lamazioni oste s ta t ive e 
q u a n t o ad a t t i sostanziali . Dico che l ' indi-
pendenza del l 'Albania è... una bella i ronia . . . 
d ip lomat ica . Ma quando l 'Albania non ¿è 
s t a t a i n d i p e n d e n t e ? Quando mai quelle 
fiere t r i b ù di pastori hanno subito u n a vera 
s ignoria? Quando h a n n o acce t t a t o u n a giu-
stizia che non fospe la v e n d e t t a ? Qua tdo 
hanno mai paga to al tu rco le loro tagl ie 
a l t r imen t i che con le canne dei loro f u -
cili?. . . {Rumori). E q u a n t o al p r o t e t t o r a t o . . . 
Ecco io non ignoro ed anzi proclamo a l t a 
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m e n t e la magnifica opera di umani t à , di 
bontà , di carità u m a n a compiuta dai sol-
da t i i taliani in Albania su cui quello si ap-
poggia. Ma essa non risolve alla s t regua dei 
principi la questione, Noi non vorremmo 
clie un dì gli albanesi abbiano a dirsi quello 
che nel 1848 Daniele Manin diceva degli 
aust r iaci : « Non ci importa che ci ammini-
s t r ino bene, ciò che importa è che se ne 
vadano via ». 

SONNINO S I D N E Y , ministro degli af-
fari esteri. Purché non ci vadano gli a l t r i ! 
(Approvazioni). 

TBEVES. E i n t an to noi continuiamo ad 
assumere stmpre nuovi impegni e sempre 
più grandi di vincolare il mondo ! Pensa te 
quan t i già ne abbiamo indosso e che non 
scontiamo mai: l 'Er i t rea , il Benadir , la Li-
bia, l 'Albania, l'Asia Minore, d a p p e r t u t t o 
noi firmiamo cambiali per por ta re strade, 
ferrovie, irrigazioni, bonifiche, scuole, eco. 
Sol tanto una lasciamo sempre in sofferenza, 
l ' I ta l ia , sop ra t tu t to l ' I t a l i a meridionale. 
{Rumori). 

Signori! lasciate che vi dica che se noi 
non abbiamo dato la nostra firma all 'or-
dine del giorno dell 'onorevole D a Euggieri 
non fu perchè non fossimo con t u t t o il cuore 
per le aspirazioni che esso consacra, ma 
forse perchè lo e ravamo e lo siamo anche 
t roppo. 

Voglio dire che la politica che fa la mag-
gioranza è in f a t t o d iametra lmente oppo-
sta alle aspirazioni che a parole la maggio-
ranza promet te con quell 'ordine del giorno. 
Finché dura ta le politica, e si asservisce 
sempre più ai trust nazionalistici e prote-
zionistici che tendono sulla guerra a creare 
un nuovo feudalismo economico contro i 
consumatori e le plebi agricole, le belle pa-
role per il Mezzogiorno non sono appun to 
che parole; ad esse non seguiranno opere e 
noi pensiamo che di illusioni se ne sono 
già sparse t roppe f ra le plebi. 

È onestà dire che evidentemente ci im-
pegniamo un po' t roppo, t a n t o più se con-
siderate che noi siamo davan t i alla più 
grave crisi di capitale che la storia mai 
av rà registrata. 

Questa politica, poi, a prescindere da 
ciò che sia ostile ai nostri principi, è ri-
spetto alle cont ingent i real tà enormemente 
inoppor tuna . Yoi comprendete subito a 
che cosa io alluda. Es¿a ci me t t e comple-
t amen te in contraddizione con le grandi 
aspirazioni della Eussia nuova, della Eus-
sia democratica, della Eussia rivoluzio 
naria. Per molto tempo voi, non negatelo, * 

ave t e sospet tato della Eussia, avete cre-
du to che la Eussia avrebbe potuto fare la 
pace separa ta . Voi non avete pensato 
che i r ivoluzionari internazionalis t i non 
po tevano mai pensare alla pace separata, 
che è l 'espressione di un patr iot t ismo sba-
gliato, ma di un patr io t t i smo che dice : 
« il mio paese, t u t t o il resto del mondo 
s ' impicchi » : che un pensiero veramente in-
ternazionalista non può volere la pace se-
pa ra ta per il proprio paese, lasciando dietro 
di sè per t u t t o il mondo ancora la strage 
e la rovina !... (Commenti). 

Però, se noi non abbiamo neanche per 
u n momento dubi ta to della Eussia rivolu-
zionaria, che mai avrebbe f a t t a la pace 
separata, anche sentiamo di poter dire che 
la Eussia, una volta che ha abiurato al 
proprio imperialismo, che ha r inunciato al 
gran sogno di Pietro il Grande, su Costan-
tinopoli , che ha dato la l ibertà alle nazioni 
che essa teneva soggette, neppure si bat-
t e r à per gli imperialismi degli altri , non si 
ba t t e r à per cambiare i rea t to l i della poli-
t ica balcanica, per sot t rar re alla Grecia il 
d i r i t to di porsi chi vuole per capo dello 
S ta to , non si ba t t e rà p e r l a Siria francese, 
non si ba t t e r à per la Mesopotamia inglese, 
non si ba t t e rà sopra t tu t to per consolidare, 
dopo dodici anni, il sogno di Giuseppe Cham-
berlain cresciuto sopra le rovine e le cru-
del tà della guerra del Traansval , il sogno 
di quella confederazione br i tannica , di 
quel la uni tà imperiale br i tannica f a t t a per 
stringere in un cerchio di ferro un quarto 
del mondo, per cacciare e dare l 'ostra-
cismo a t u t t i i p rodot t i , a t u t t i gli uomini 
delle altre nazioni. {Commenti). 

Ecco: la Br i t t ann ia imperiale ripete un 
pò il caso dello scolastico : Graeeia capta. 
I principii più comba t tu t i nei tedeschi, il 
protezionismo ad ol t ranza, la por ta chiusa 
alle colonie, ecc., a poco a poco diventano 
i principi stessi di vi ta della nuova Inghil-
t e r r a . 

Onorevole Sonnino, voi s ta te per partire 
e raggiungere la conferenza degli Alleati a 
Par ig i , inde t ta dalla Eussia per rivedere gli 
scopi della guerra. 

Orbene, se le nostre modeste parole po-
tessero t rovare qualche ascolto presso di 
voi, noi vi diremmo di andare a quella con-
ferenza per appoggiare cordialmente e fer-
mamen te le proposte, i disegni, le idee della 
nuova Eussia. 

Bisogna comunicare, o signori, con t u t t a 
la Eussia (Commenti), con t u t t a la rivolu-
zione russa, non mandar le dei ~buoni apo-
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stoli per frenarla. Comunicando con la ri-
voluzione russa si comunica in questo mo-
mento col cuore di t u t t e le plebi del l 'Eu-
ropa, il che vuol dire comunicare con una 
potenza enorme. 

Signori, è il tempo in cui i Governi do-
vrebbero fare un po' il loro esame di co-
scienza, e domandare a sè stessi se dell 'e-
norme potere che hanno a v u t o in questi 
tempi, essi han f a t t o un uso tale da por-
tarl i alle attese conclusioni. 

L a guerra (ed io non mi appesantirò su 
questa dimostrazione) continua a dar ra-
gione a coloro che dicono che una guerra, 
la quale non è una guerra , ma un sistema 
di guerre nella quale i mezzi s traordinari 
dell 'offensiva sono anche sempre superati 
dai mezzi della difensiva, non può avere 
alcun risultato conclusivo. 

I Governi hanno trastul lato l 'a t tesa an-
siosa dei popoli , r imandandola da una pri-
mavera ad un autunno, da un a u t u n n o ad 
una primavera, moltiplicando a dismisura 
le perdite, i dolori, i sacrifizi. Quale è il 
l imite che i Governi hanno prefisso a t a n t o 
strazio ? Quale si vuole divent i il rapporto 
t ra il debito pubblico i tal iano e la sua pre-
sunta r icchezza? E l 'indice demografico della 
Francia - così part icolarmente interessante -
come la nobile nazione intende fissarlo ? 
Ecco, i popoli hanno la sensazione che que-
ste loro domande così angosciose non tro-
v a n o risposta presso i Governi (voi sentite 
bene che parlo al disopra della opposi-
zione ad un Ministero). I questionari re-
stano inevasi. I popoli sentono che i Go-
verni v a n n o alla der iva, che i Governi non 
governano più la guerra, ma della guerra 
si sono f a t t i soltanto gli amministrator i , 
i gestori, i fornitori. (Approvazioni all'e-
strema sinistra). 

Questo preteso ordine dei Governi non è 
più l 'ordine, ma un'anarchia mascherata di 
forme a u t o r i t a t i v e . L 'ordine vero non è più 
nei Governi , ma nei popoli : l 'ordine vero 
si fa nella r ivoluzione. {Applausi all'estrema 
sinistra — Commenti). 

L ' o n o r e v o l e E i b o t , con la a n t i v e g g e n z a 
propria di un gran ministro di una bor-
ghesia eminentemente e v o l u t a , ha inteso 
il pericolo, e in una discussione memora-
bile r ivol to ai socialisti ha det to: «Inten-
diamoci bene : la pace non sarà opera di 
un part i to ». < 

L ' o n o r e v o l e E i b o t ha ragione ed ha tor to 
nello stesso tempo. L a pace non sarà opera 
di un partito nel senso comune della pa-
rola, ma lo sarà di un part i to che non è 

un part i to, ma è una classe, di un part i to 
che non è nazionale, ma internazionale, di 
un part i to che parla insieme a t u t t e le 
plebi in nome del comune diritto di v ivere , 
in nome della comune frate l lanza nel la-
voro e nelle r ivendicazioni di classe, in 
nome del socialismo ! 

Finché eravamo quattro idealisti sperduti 
a Z immerwald , si poteva irridere a questi un-
torelli; ma ora a v e t e visto come la macchia 
d'olio si è diffusa, come in tut t i i paesi lo 
spirito di insommissione e di r ivolta, f rutto 
della guerra, ma anche dei chiarimenti che 
sopra la guerra ha dato il socialismo, si sia 
sparso. Sentite che in questo momento in 
E u r o p a t u t t e le vecchie signorie si sentono 
mal sicure e scendono in f r e t t a a patteg-
giare. 

L ' A u s t r i a e la Germania stessa, le ul-
t ime venute , a bocconcini cercano di con-
tendere col popolo i suoi diritti , ma v o i 
sapete che quando le cose sono messe su 
quel piano incl inato fa ta lmente andranno 
fino alla fine. 

E non solo sono le minoranze socialiste 
che hanno m a n t e n u t o la loro verginità in 
facc ia agli a l let tamenti dei part i t i nazional i 
che pure si d icevano socialisti ; a r inforzare 
la nostra azione sta il Governo di un grande 
paese, il Governo della n u o v a e l iberata 
Eussia. 

Prima della guerra t u t t i i Governi bel-
l igeranti si p o t e v a n o dire fra loro: nói ci 
possiamo reciprocamente distruggere, ma 
fra noi c'è un p a t t o tac i to per la conserva-
zione dei grandi principi tradiz ional i che 
sono la patr ia , la famiglia, la proprietà. 

Dietro di noi in appoggio a queste idee 
sta la Eussia. 

L a Eussia era il grande propugnacolo a 
cui si a p p o g g i a v a l 'ordine in E u r o p a . E b -
bene, t u t t o ciò si è rovesciato come in un 
teatro ( V i v i commenti), quella ¡Russia che 
era il centro della oppressione europea 
d i v e n t a ad un t r a t t o il centro di diffu-
sione della r ivoluzione in E u r o p a . 

Sento l ' o b i e z i o n e : immaginate se non 
l 'ho p r e v i s t a ! « T u t t o ciò è frutto della 
guerra, dunque voi avete perduto la par-
t i ta , perchè eravate contro la guerra ! » 
{Interruzione del deputato Marciieso.no). È 
vero, ma la risposta è pur semplice ; tut to 
ciò è a v v e n u t o per il f a t t o che la guerra è 
rimasta senza v i t tor ia . {Commenti — Inter-
ruzioni del deputato MarcJiesano). E siccome 
nessuno è partito per la guerra senza l ' ideale 
del la v i t toria , vuol dire che e f f e t t i v a m e n t e 
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i partiti della guerra sono essi che hanno 
perduto la partita. (Rumori prolungati — 
Vivi commenti). 

M A U B Y . Non,è nemmeno una bella pro-
paganda ! 

M O D I G L I A N I . Ce la faccia lei. 
M A U B Y . Non la farei a voi. (Rumori — 

Commenti). 
T E E VES. È contestare la verità stessa, 

negare che questi grandi movimenti di po-
poli in Europa, questo profondo agitarsi, 
questa ricerca di innovazioni sia determi-
nata dalla stanchezza della guerra, e dal 
non aver la guerra recato al mondo nessuno 
di quegli obbiettivi che i suoi fautori si pro-
ponevano. Insomma, riconosciamolo tutti, 
se Guglielmo II avesse trionfato, in que-
st'ora in Germania non si parlerebbe di 
Parlamentarismo. 

Voci. E dunque! 
T B E V E S . Se avesse trionfato l 'Intesa 

con quel programma che rispondeva così 
poco alle idee stesse manifestate alla Ca-
mera dall' onorevole Sennino, se avesse 
trionfato l'Intesa, facendo trionfale lo Czar, 
portando la cruce ortodossa a Santa Sofìa 
in Costantinopoli, credete voi che oggi sa-
luteremmo la rivoluzione russa, la Bussia 
redenta dal dispotismo! (Applausi all'e-
strema sinistra). 

Sono battuti tutti quanti gli Stati, jjer-
chè nessun Governo ha saputo ancora rea-
lizzare la vittoria. (Commenti). 

Ora se gli obbiettivi della guerra non sono 
stati raggiunti con la guerra, e tanti sono 
coloro i quali fermamente credono che con 
la guerra non si raggiungeranno più, non 
è egli tempo di lasciar passare sulle loro 
rovine gli obbiettivi di ragione e di uma-
nità, per i quali tutti i problemi non ri-
soluti ma esacerbati dalla guerra trovino 
nella pace la loro più giusta e umana so-
luzione, in una transazione, in un compro-
messo di diritto e di saviezza ? Non è egli 
tempo di preparare la pace ? 

Per conto nostro, non stanchi, ma più 
ardenti che mai, vogliamo continuare il 
lavoro nostro, e non ci importa che da 
tanti sia ancora misconosciuto e sospettato 
quasi come una perduellione alia patria! 
Ben presto sarà da tutti approvato. Agli 
uomini del Governo diciamo: lasciateci one-
stamente agire. Incauti e improvvidi sono 
gli ostacoli che voi ci mettete. Io accenno 
- l o intendete - a Stoccolma. C'è ancora in 
aria una stupida questione di passaporti, 
che ci vorrebbe proibire di intervenire alla 
conferenza per collaborare col socialismo 

europeo a fissare i principi di libertà e di 
giustizia per cui si deve assodare la pace 
socialista. Convengo che è nella tradizione 
che i Governi neghino i passaporti alla 
storia; ed è anche nella tradizione ehe la 
storia, la grande contrabbandiera, passi lo 
stesso. 

Quando noi discuteremo nella Interna-
zionale ritenetelo, o signori, non ci dimen-
ticheremo dell'Italia (Commenti). Noi non 
abbiamo su di noi delle gerarchie esoteri-
che (Commenti) che ci comandino... Noi 
abbiamo la formula del Soviet, che è poi 
la formula del Governo russo: nè annes-
sioni, nè indennità, ma libertà dei p-poli 
di disporre di sè ; -sempre... Bivedibiiità 
eterna di tutte le carte geografiche per 
il diritto imprescrittibile dei popoli. Non 
taglie di guerra, il che non vuol dire che 
non si debba riparare il Belgio, perchè il 
Belgio per noi non è un belligerante. (Com-

• menti) I termini che noi dobbiamo difen-
dere sono essenzialmente questi, indipen-
denza e libertà i tutti i popoli, che è un 
principio sacro di libertà e di individua-
lismo, e accanto a questo e con questo la 
solidarietà e la cooperazione di tutti i po-
poli, che è un principio non meno saero 
di fratellanza e di socialismo. Ci sono dei 
punti nel mondo che non possono cedere 
ad alcun monopolio, e non si possono pren-
dere a nessun titolo perchè sarebbe ru-
bare al patrimonio coli ttivo dell'umanità. 
Noi diciamo che ogni popolo deve essere 
messo in grado di avvicinarsi alle vie del 
mare, e se ciò implica la necessità della 
sua federazione con altri Stati, è nel suo 
stesso interesse di affermare queste federa-
zioni. 

A B C À . Precisate, precisate le vostre con-
dizioni. 

T B E V E S . Le dirò molto francamente. 
E dirò anzitutto che il Governo commet-
terebbe un grosso errore se lavorasse per-
chè alle- Assise di Stoccolma fosse preclusa 
la zona di influenza italiana del socialismo.-

Tanto più, veda onorevole Arcà, che in 
questi tempi bisogna proprio un po' ricor-
darsi sempre di essere noi stessi e non affi-
darci troppo agli altri, fossero pure gli al-
leati. Bicordo che in questi giorni mi è av-
venuto di leggere un'interessante raccolta 
di studi sulle questioni di autonomia na-
zionale, dovuta all'insigne storico ed ac-
cademico, il Seignobot. In tale raccolta c'è 
un capitolo (il primo) dedicato all'Alsazia-
Lorena, e poi ce ne sono altri per la Jugo-
slavia, la Macedonia, la Finlandia, l 'Alba-
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nia, solo de l l ' I t a l i a i r r e d e n t a n e p p u r e u n a 
paro la {Commenti). E pe r chè t a l e l acuna 
non sia da r i t eners i un semplice oblio, c 'è 
u n a pre faz ione de l l ' i l lus t re professore f r a n -
cese, nella quale si dice (il l ibro è del 1913) 
che n o n si è c r edu to di f a r pos to a l l ' I t a l i a 
i r r eden t a , perchè non r i su l ta che quelle 
popolazioni abb iano a l cuna in t enz ione di 
s taccarsi d a l l ' I m p e r o d ' A u s t r i a . (Commenti 
— Rumori — Interruzioni). 

AEOÀ. Questo non è g ius to n e m m e n o 
per voi ! 

T R E V E S . I o ho l ' impress ione che 1' I -
ta l ia dei plebisciti ha il mezzo di p r o v a r e 
che quelle popolaz ioni h a n n o il sacro di-
r i t t o di d imos t r a r e che sono i t a l i ane . ( V i -
vissimi rumori — Interruzioni — Commenti). 

S O N N I N O S I D N E Y , ministro degli af-
fari esteri. E chi lo fa il p leb isc i to? 

T R E V E S . Onorevol i colleghi , si t r a t t a 
di fissare i modi e le g a r a n z i e dei plebi-
sciti, ma ce r to nel P a r l a m e n t o i t a l i ano 
non è lecito spu t a rv i sopra . . . {Vivissimi ru-
mori — Interruzioni). 

Si t r a t t a che noi, nel nos t ro ques t iona-
rio per S tocco lma , abb iamo p r e v e d u t o la 
necessi tà di o rgan izzare se r i amen te , one-
s t a m e n t e u n a polizia di S t a t i per i plebi-
sciti - se d a v v e r o i popol i devono d i re la 
vo lon t à del loro des t ino . . . ( V i v i s s i m i ru-
mori). 

S O G N I N O S I D N E Y , ministro degli af-
fari esteri. Lo f a r à P i t t o n i ! {Bravo !) 

T R E V E S . Volgo alla fine. 
Vi sono mol t i colleghi di ques ta Camera 

che veggono non senza app rens ione l ' ope ra 
n o s t r a , il m o v i m e n t o della pace che te -
m o n o non sia in te rnaz iona le . Essi d icono 
che invocare la pace è senza senso ; che 
noi siamo n e l l ' i n g r a n a g g i o e b isogna la- \ 
sciare che la fo rza delle cose si esplichi. 

È u n a d o t t r i n a di rassegnaz ione e di fa-
ta l i smo che ci si insegna. Ma con t ro ques t a 
d o t t r i n a di rassegnazione e di f a t a l i smo , 
l a cr i t ica dice che ques to fa ta l i smo è do-
v u t o a t r e ord in i di f a t t o r i . I l p r imo è la 
n a t u r a l e t e n d e n z a conserva t r ice dei Go-
ve rn i a t e n e r e t e n a c e m e n t e il po te re , a do-
minare , fin che possono, gli a v v e n i m e n t i , a 
non veni re al redde rationem se t e m o n o che 
non abbia a r i spondere alle t r o p p o a l a t e 
promesse. 

Secondo: in ques t a d o t t r i n a di rassegna-
zione e di f a t a l i s m o la cr i t ica i n t r a v e d e an-
cora le necessi tà , gli amor p ropr i , gli in te -
ressi del mi l i t a r i smo profess ionale . In f ine 
non può nascondere che a con t r ibu i re a 
c reare quel l 'op in ione sta la p r o p a g a n d a di 

u n a s t a m p a lega ta ai trusts dei sov rap ro f i t -
t a t o r i di gue r ra . 

Con t ro t a l e f a t a l i smo s ' o p p o n e : P r i m o il 
m o v i m e n t o in p iena a t t i v i t à di conqu i s t a 
democra t i ca ne l l ' i n t e rno di ciascuno S t a t o , 
il qua le viene a dare u n ' a l t r a vo l t a rag ione 
a noi q u a n d o d icevamo che se la guer ra n o n 
può più d i s t ruggere gli S t a t i modern i con la 
forza che v iene da l l ' es te rno , gli S t a t i moder -
ni si conqu i s t ano e t r a s f o r m a n o per la forza 
i n t e r n a che è negli S t a t i stessi, che è un por -
t a t o della l o t t a di classe e dei pa r t i t i , in tesa 
a p o r t a r e su, sempre più in a l to le democra-
zie, a p o r t a r e su sempre più in a l to le popo-
lazioni ne l la reale disposizione di sè stesse. 
Secondo, e vi ho già accenna to , il genera le 
cadere della i l lusione di v i t t o r i e decisive 
imperial i . Terzo: lo scredi to crescente pro-
gressivo dei f abb r i ca to r i di d e t t e il lusioni, 
i l e t t e r a t i , i giornal is t i bourreurs de crâne, 
come li c h i a m a lo spir i tuale a u t o r e di Le 
Feu - il g r a n d e r o m a n z o della t r incea ve ra 
- t u t t i costoro inca r ica t i dal lo S t a t o bor-
ghese di f a re la p r o p a g a n d a del la guer ra , 
di « t ene r su il mora le » con f avo le ben 
agg ius ta te , d i f fondendo ad o l t r anza senti-
m e n t i fittizi di odio e di rancore , des t ina t i 
a v a p o r a r e ogni g iorno al du ro t rag ico ci-
m e n t o della esperienza. Ciò che diceva 
oggi l ' ono revo le Or lando degli i n t e r n a t i 
aus t r iac i che r i f abbr i cano in Sa rdegna la 
s t a t u a di D a n t e insu l t a t a a T ren to è un 
piccolo g ran f a t t o , u n indice solenne im-
p o n e n t e . 

Inf ine, signori, t e n e t e con to de l l 'un iver -
sale r ipr is t ino del senso augus to e sacro 
della v i t a . Signori del mio Governo e di 
t u t t i i Govern i di E u r o p a {Eumori — Com-
menti), ud i t e la voce che sale da t u t t e le 
t r incee in cui è squarc ia to il seno della 
m a d r e t e r r a ; essa d e t t a Vultimatum, della 
v i t a al la mor te : il prossimo inverno non più 
in t r incea . {Vivissime approvazioni ed ap-
plausi all' estrema sinistra — Commenti pro-
lungati dagli altri banchi — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
de l l 'onorevole Gal lenga . 

« L a Camera , conv in t a che per il fine su-
premo della v i t t o r i a convenga discipl inare 
sempre p iù s a l d a m e n t e l ' accordo con gli 
Al leat i nella poli t ica economica , non meno 
che ne l l ' az ione mil i tare; e che alla g r a v i t à 
dei sagrifici richiesti alla Naz ione d e b b a n o 
corr i spondere a d e g u a t e p rovv idenze sociali 
per a t t e n u a r e f r a i l a v o r a t o r i il disagio de-
r i v a n t e dallo s t a t o di guer ra e per assicu-
r a r n e il benessere a pace conclusa, i n v i t a 
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1 Governo a por re allo s tudio en t ro il p iù 
breve t e m p o possibile t u t t e quelle r i fo rme 
che, t e n e n d o present i gli interessi d ' I t a l i a 
in a rmonia eon quelli degli Alleat i , affidi 
del f e rmo proposi to di a t t e n d e r e con ogni 
energia allo sviluppo della r icchezza nazio-
nale e alla sua equa dis t r ibuzione t r a coloro 
che la p roducono ». 

G A L L E N G A . Binunz io a svolgerlo. , 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-

no del l 'onorevole S i t t a : 
« La Camera fa vot i perchè il Governo , 

accogliendo le proposte r ivoltegl i e coordi-
nando le con la necessità del l 'ora p resen te , 
d isponga s tudi per la sollecita appl icazione 
di una impos t a mi l i ta re più equa e a più 
larga base ». 

S ITTA. Einunzio a svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'o rd ine del gior-

no del l 'onorevole Oavallera: 
« La Camera, cons t a t a to con dolore che 

10 s ta to di guerra ha reso più gravi le già 
t r i s t i condizioni delle regioni p iù povere 
d ' I t a l i a , p r ima f ra t u t t e la Sa rdegna , e che 
11 Governo non ha eserc i ta to azione efficace 
a benefìcio delle popolazioni sudde t t e , passa 
al l 'ordine del giorno ». 

C A V A L L E R A . Rinunz io a svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'o rd ine del gior-

no del l 'onorevole Miglioli, so t toscr i t to an-
che dagli onorevoli Ber t in i e Seh iavon : 

« La Camera , 4 

convinta che anche nel nostro paese si s ta 
real izzando quel profondo r ivolg imento so-
ciale, per il quale le classi c o n t a d i n e r iven-
d icheranno i loro d i r i t t i , r avva lo ra t i dai sa-
crifìci subiti; t u t t a la massa l avora t r i ce , di-
penden te dallo S ta to o da l l ' indus t r ia p r i v a t a , 
rec lamerà una nuova posizione civile ed eco-
nomica; e le m a t u r a t e aspirazioni pol i t iche 
impor ranno una t r a s fo rmaz ione o rgan ica 
degli stessi poter i dello S t a t o per assegnare 
u n a p ropr ia sfera di efficace azione agli en t i 
s indacali ed ammin i s t r a t i v i , per r ende re 
più d i r e t t a l 'opera degli organi r appresen-
t a t i v i nella v i t a del paese e r iconoscere ad 
essi ]a f aco l t à responsabile di ogni r a p p o r t o 
in ternazionale , f o n d a t o non più sulla po-
tenza mater ia le dei popoli ma sulle leggi 
moral i della loro convivenza ; 

i nv i t a il Governo ad a f f ron ta re i pro-
blemi della t e r r a e del lavoro con quella 
l a rghezza di r i forme che sono già conqui-
s ta dei l avora to r i più progredi t i , anziché 
indug ia re in piccole p rovv idenze sociali ; 

a non p rocedere nel s istema di soffo-
care la v i t a l i t à e lo svi luppo degli ent i lo-
cali e corpora t iv i t r a le spire della bu ro -
crazia dello S t a t o e della mobi l i taz ione in-
dustr iale c rea ta colla guerra , ma a r icono-
scerne quella comple ta a u t o n o m i a e l iber tà 
che sono la base di u n a necessaria r icostru-
zione s ta ta le ; 

a p repa ra re u n a radicale r i f o rma d e ! 
nostro d i r i t to pubbl ico, r endendo f r a t t a n t o 
par tec ip i del suffragio t u t t i i c i t t ad in i che 
f u r o n c o m u n q u e c h i a m a t i a sacrificarsi nella 
gue r r a ; 

ma s o p r a t t u t t o a voler dir igere ogni 
i n t e n t o ed energia ad u n a benefica coope-
razione colle a l t re forze r ivendica t r ic i della 
pace per l ' u m a n i t à s t r e m a t a da un inutile; 
spa rg imento di sangue ». 

M I G L I O L I . Rinunzio a svolgerlo'. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'o rd ine del gior-

no del l 'onorevole Med ici del Vascello, sot-
tosc r i t to anche dagli onorevoli Bevione, 
Federzon i , Cavina, Ga l l enga ,Grabau , Amic i 
Venceslao: 

« La Camera confida che ne l l ' even tua l i t à 
de l l ' a t tuaz ione del p r o g e t t a t o E n t e nazio-
nale dei consumi la s t r u t t u r a di esso r i spe t t i 
le funzioni e i d i r i t t i del libero commercio , 
e passa a l l 'o rd ine del giorno ». 

M E D I C I D E L VASCELLO. Rinunzio a 
svolgerlo. 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del g ior-
no del l 'onorevole P a n t a n o : 

« La Camera , conf idando in un 'az ione pre-
viggente, vigorosa e coord ina ta di governo 
d u r a n t e l 'esercizio provvisorio, passa all 'or-
dine del giorno ». 

D o m a n d o se ques t ' o rd ine del giorno sia 
appoggia to . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggia to ^onorevo le P a n t a n o 

ha faco l t à di svolgerlo. 
P A N T A N O . Nel l 'o ra in cui siamo giunt i 

r inunzio allo svolgimento del mio ordine 
del giorno, dandogl i il significato di una 
semplice dichiarazione di vo to . Prego però 
la Camera di volermi concedere un solo 
minu to di benevola a t t enz ione , per rispon-
dere alle u l t ime parole con le qual i l 'ono-
revole Treves ha chiuso il suo discorso. Egli 
ha d e t t o che noi pe rdur i amo nella l o t t a 
perchè, presi o ramai nell ' ingranaggio della 
guer ra , seguitiamo a res tarvi v i t t ime di una 
do t t r i na di rassegnazione e di fa ta l i smo. 

No, onorevole T reves : noi siamo s t a t i 
t r a sc ina t i nell ' ingranaggio della g u e r r a 
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dalla nostra storia; dalla nostra coscienza 
delle supreme necessità e dei più alti ideali 
della nostra v i ta nazionale ( Vivi applausi)-, 
e noi vi permaniamo perchè, per 1' I ta l ia , 
è questione di dovere e di v i ta . Eesis tere, 
resistere fino alla v i t tor ia ! : questa la sola 
voce che ci a r r iva dalle t r incee b a g n a t e e 
santificate dal sangue più puro del popolo 
italiano. (Vivissimi applausi — Vivissimi ru-
mori all' estrema sinistra — Scambio di vi-
vaci apostrofi fra il deputato Chiesa ed il de-
putato Bocconi — Agitazione). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Chiesa, si 
calmi!. . . (Molti deputati ingombrano Vemi-
ciclo). 

Onorevoli depu ta t i prendano i loro posti. 
È così esauri to lo svolgimento degli or-

dini del giorno. 
Yi sono poi qua t t ro ordini del giorno che 

sono s ta t i p resen ta t i dopo la chiusura della 
discussione generale, e perciò non possono 
essere svolti, ma solo posti in votazione. 
Sono i seguenti : 

« L a Camera, confidando che il Governo 
nazionale, saprà , - concorde nei proposit i , 
- cont inuare ancora con maggiore in tens i tà 
di pensieri e di opere, ad assicurare i ri-
su l ta t i progressivi della v i t to r ia finale, t a n t o 
ansiosamente a t t e sa dal popolo i tal iano, 
passa al l 'ordine del giorno. 

« Compans ». 
« L a Camera, invi ta il Governo ad appli-

care per decreto da convertirsi in legge il 
disegno sulla capaci tà giuridica della donna 
nella fo rma concordata e con l ' aggiunta 
propos ta dalla Commissione pa r l amen ta r e . 

« Berenini , Dari , Chimienti, Gasparot to , 
Medici, Tasca, Marchesano, Mont re -
sor, Si t ta , Molina, De Capitani , Pel-
legrino, Chiesa, Grabau , Borromeo, 
Gallenga, Ollandini, Salterio, Arri-
goni, Teso, Storoni, Soderini, Pietri-
boni, Quar ta , Albanese, Tosti, Picci-
rilli, Bevione, Bellati ; Federzoni , IsTe-
gro t to , Mondello, Di Campola t t a ro , 
Toscanelli, Bruno, Longinott i , Ar-
r ivabene, Miari, Gargiulo, Sandrini , 
Bianchi Vincenzo, Drago, Benaglio, 
Abisso, Loero, Masciantonio, Valvas-
sori-Peroni , Gallini, Vinaj , Ta lamo, 
Nava Ottor ino, Cotugno, Cassuto, Di 
Giorgio, Pennisi , . De Ruggieri , Vi-
gnolo, Bianehini , Milano, Sarrocchi ». 

« La Camera, fidente nell 'eroismo dell'e-
sercito, e nel senno del popolo, l 'uno e 
l 'a l tro consapevoli, che nella resistenza mi-

l i tare , economica e civile bene organizzata 
sta la salvezza della Pa t r ia , men t r e la stan-
chezza la t r a r rebbe a cer ta rovina, udi to 
il Governo, passa alla discussione degli ar -
ticoli. 

« Gallami ». 
« La Camera, 

convinta che uno dei p rovvediment i 
più efficaci da pa r t e del Governo, per fa-
vorire le sort i del Mezzogiorno d ' I ta l ia è 
quello di dare sollecita e concreta applica-
zione alle leggi speciali già deliberate a suo 
favore e di non distrarre, per qualsiasi ra-
gione, le somme autor izzate per la esecu-
zione di opere da tali leggi previs te : 

considerato che con decreto del 9 mag-
gio 1915, n. 656, il Governo dest inando, per 
la costruzione degli edifici scolastici nei co-
muni danneggiat i dal te r remoto del gen-
naio 1915, le somme autor izzate , per costru-
zione di edifici scolastici nel Mezzogiorno, 
di cui è parola nell 'art icolo 63 della legge 
15 luglio 1906, e che sino a quell 'epoca non 
si t rovavano impegna te , me t t eva i comuni 
delle provineie meridionali nella dura ne-
cessità di valersi della legge 4 luglio 1911, 
che rende molto più onerose le condizioni 
dei prest i t i che si vogliono con t ra r r e ; 

invi ta il Governo a r ipr is t inare , senza 
al tro, i fondi s tornat i , met tendo così i co-
muni in grado di costruire quegliedifici , che 
t an to contr ibuiscono al migliore andamen to 
della scuola pr imaria . 

« Salomone, Cameroni, Renda , De Rug-
gieri, Mendafa, Joele, Lombardi ». 

E d ora invi to l 'onorevole presidente del 
Consiglio a dichiarare quali ordini del iiiorno 
accet ta . 

Onorevole presidente del Consiglio ha 
facol tà di par lare . 

BOSELLI , presidente del Consiglio. Ono-
revoli depu ta t i , dovendo esprimere il parere 
del Governo in torno a così numerosi ordini 
del giorno, io li ho raccolti in gruppi , e per 
ciascuno di essi non citerò che il nome del 
primo proponente, chiedendo venia a quei 
depu ta t i , i cui ordini del giorno avessi 
omesso, involontar iamente , di i icordare . 

E soggiungo ancora che, in generale, ho 
raccolto il pensiero dei diversi ordini del 
giorno, e non i pensieri dei discorsi con i 
quali sono stat i svolti. 

E poiché questo collegamento in g ruppi 
io l 'ho già p repa ra to , l 'onorevole Presi-
dente consentirà che vi comprenda anche 
quegli ordini del giorno che sono s ta t i di-
chiarat i decadut i . 
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Parecchi dei proposti ordini del giorno 
t r a t t a n o argomenti speciali ed hanno già 
avu o, quasi tu t t i , risposta dai vari ministri. 
Prego quindi gli onorevoli proponenti di 
non insistere in ess ied i convertirli in rac-
comandazioni. 

Tra questi ordini del giorno sono quelli 
dell'onorevole Sandrini, per le riforme giu-
ridiche relative alla donna; dell'onorevole 
Bentini , per la giustizia di guerra; dell'ono-
revole Sighieri, per le riforme tr ibutarie; 
dell 'onorevole Dugoni, per speciali riforme 
di ordine finanziario; dell'onorevole Frac-
cacreta, per nuovi organi statali p e r i con-
t r a t t i relativi alle opere pubbliche; del-
l 'onorevole Gallini, per le grandi riforme 
amminis t ra t ive e giudiziarie ; e nella loro 
larghezza, che comprende molteplici que-
stioni, gli ordini del giorno dell'onorevole 
Turat i , che t r a t t a della condizione dei co-
muni, dell'assistenza civile, dei consumi, e 
dei t r ibut i locali, e l 'ordine del giorno del-

l 'onorevole Miglioli. 
Circa l ' indennità per il caro-viveri, os i 

t r a t t i d'impiegati dello Sta to o degli im-
piegati degli enti locali, per i quali il mio 
<3ollrga dell ' interno ha preparato oppor-
tuni provvedimenti, o si t r a t t i di lavora-
tori dello Stato, o di pensionati, già ha det to 
l 'onorevole ministro del tesoro. 

Prego perciò l 'onorevole Rissetti, il cui 
discorso si è disteso a molte impor tant i ma-
tèr ie economiche e commerciali, ed in ispe-
cie alla marina mercantile, e prego gli ono-
revoli Parodi, Musatti, Molina e Marazzi 
di non insistere nei loro ordini del giorno. 

Penso che per l 'Acquedotto delle Puglie 
l 'onorevole Pansinì, almeno per ora; e per 
la congiunzione di Roma al mare l 'onorevole 
Federzoni vorranno dichiararsi sodisfatti. 

Bella difesa aerea il Governo si occu-
perà con ogni studio e con ogni sollecitu-
dine e spero che si riuscirà a meglio proteg-
gere le località più minacciate; ed è pros-
sima una disposizione per la quale il servi-
zio della difesa aerea acquisterà molto 
maggiore efficacia perchè essa sarà t u t t a 
insieme riordinata e dipendente dal Mini-
stero delle armi e delle munizioni. (Bene!) 

Alla elettrificazione delle ferrovie deve 
darsi sollecito impulso; argomento che in-
calza è quello della legna da ardere; emerge 
per t an t e ragioni l 'argomento della deri-
vazione delle acque pubbliche ; meritano 
ogni cura ed ogni favore la scuola elemen-
tare e gli edilìzi scolastici specie nel Mez-
zogiorno ; non possono essere dimenticate 
le disposizioni circa il cont ra t to d'impiego 

privato; per le condizioni dei ferrovieri il 
Governo esamina gli invocati provvedi-
menti; e io sarei grabo agli onorevoli Ma-
rangoni, Reggio, Soleri, PaliastreHi, R a t -
tone, Micheli, Chiesa, Turat i , Pescett i e Ci-
riani (rispetto ai ferrovieri del comparti-
mento di Venezia), se si affidassero all 'opera 
del Governo. 

Dopo la risposta che, circa i provvedi-
menti annonari e circa l 'En te nazionale per 
i consumi ha dato il commissario generale, 
confido che l 'onorevole Agnesi e l 'onore-
vole Medici non vorranno insistere nei loro 
ordini del giorno e non vorranno insistervi 
l 'onorevole Casolini Antonio, l 'onorevole 
Valvassori-Péro ni e l 'onorevole Cottafavi , 
che hanno chiesto una più efficace politica 
dei consumi e più giuste norme per le requi-
sizioni, part icolarmente nelle campagne. 

Tra t t ano della compagine umana, come 
disse l 'onorevole Bonardi e, segnatamente , 
dei provvedimenti sanitari rispetto all'eser-
cito, gli ordini del giorno degli onorevoli 
Bonardi, Maffi, Brunelli, Bussi e, per molta 
par te , quello dell 'onorevole Dore. 

Ad urgenti provvidenze di assistenza so-
ciale mirano gli ordini del giorno degli ono-
revoli De Capitani e Pietravalle . 

Abbiamo ascoltato a t t en t amen te e non 
dimenticheremo le osservazioni ed i consigli, 
il cui intento si ricongiunge alla giustizia 
sociale, al vigore dell'esercito e della na-
zione ed è tale, che deve informare studio-
samente l 'opera del Governo. (Bene !) 

Perchè si promuova la produzione agra-
ria nazionale l 'onorevole Maury propone un 
ordine del giorno, che prego rimanga an-
ch'esso come una raccomandazione, e, come 
tale, accetto l 'ordine del giorno dell 'ono-
revole Gasparotto, così ragionevolmente 
formulato, circa i pa t t i agrari . 

Avrei potu to anche accettare, nella for-
ma in cui è scritto, e non accetto, l 'ordine 
del giorno dell'onorevole Drago, se egli non 
l'avesse svolto con interpretazioni, le quali 
per una par te riuscirono indeterminate , non 
avendo egli esposto alcun progetto suo, e per 
un 'a l t ra parte porterebbero all ' intervento 
dello Stato nella produzione agraria non 
solo in casi e per mezzi eccezionali, ma 
come funzione propria, permanente, pre-
dominante dello Sta to , non so bene se 
proprietario o agricoltore. 

Né apparve per quale via si costituirebbe 
la piccola proprietà, che tu t t i vogliamo fa-
vorire, né come si migliorerebbero effetti-
vamente le condizioni dei contadini secondo 
i voti, nei quali siamo t u t t i d'accordo e 
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che io manifestai, fra il plauso di questa 
Assemblea, quando dissi la prima volta i 
propositi del Ministero nazionale. 

Spera il Governo poter meglio dar sol-
lievo nella concessione dei sussidi alle fa-
miglie... 

DRAGO. Che farete per i con tad in i ! 
Volete forse la guerra civile ? (Commenti — 
Eumori). 

BOSELLI, presidente del Consiglio. Vo-
gliamo la pace civile, che si ottiene svol-
gendo nella libertà tu t te le iniziative, che 
si ottiene e si assicura nella conciliazione 
del lavoro comune e nella solidarietà di 
tu t t e le classi sociali. (Applausi). 

DRAGO. Sono parole! (Rumori). 
BOSELLI, presidente del Consiglio. Sono 

parole, alle quali seguiranno sempre, fin-
ché starò qui, i fa t t i da parte del Governo, 
come già molti fa t t i si sono anticipati ri-
spetto ai più important i provvedimenti 
per la condizione dei contadini, per l'assi-
curazione obbligatoria nei casi d'infortunio, 
per le scuole agrarie e professionali e per 
altre riforme che abbiamo promosso e che 
si recano in at to beneficamente e valida-
mente. 

Quando si è t r a t t a t o di porre nuovi tri-
buti ed in parecchie nuove disposizioni non 
si dimenticarono mai i riguardi che meri-
tano coloro che sono nel cuore di tu t t i , i 
riguardi che meritano quei valorosi figli di 
ogni terra d 'I tal ia che combattono per la 
patr ia , e che al loro ritorno debbono tro-
vare assai più di ciò che valga il vostro e 
il mio discorso, debbono trovare delle pre-
videnze e delle opere che avvalorino la loro 
a t t ivi tà ed aprano per essi nuovi tempi di 
lavoro produtt ivo e di miglior vita econo-
mica e civile. (Applausi vivissimi). 

Spera il Governo poter dare miglior sol-
lievo, nelle concessioni dei sussidi, alle fami-
glie dei richiamati, e, fosse possibile, di 
tu t t i i combattenti . ( Vive approvazioni). 

Si esaminano nuovi provvedimenti per gli 
esoneri e per le licenze agricole. (Approva-
zioni). Per le pensioni di guerra si appre-
stano nuove agevolezze. (Bene!) 

La nostra mente, il nostro animo si ri-
volgono eoa. quella sollecitudine che è do-
vere a tu t to ciò che oggi, o poi, valga a me-
glio corrispondere ai meriti mirabilmente 
insigni dei nostri combattenti , e piaccia agli 
onorevoli Giovanni Amici, Piccirilli, Artom, 
Turati, Congiu, Pavia, all'onorevole Bava, 
che addita con tanto sapere le riforme pel-
le pensioni di guerra, all'onorevole Sitta, 
che chiede una imposta militare più equa 
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e a più larga base, piaccia loro affidarsi a 
queste dichiarazioni del Governo. 

È lieto il Governo di aver ottenuto, isti-
tuendo la Commissione per t u t t i i provve-
dimenti che debbono trovarsi pronti al ces-
sare della guerra, il consenso della Camera, 
quale è significato nell'ordine del giorno 
dell'onorevole Belotti , che egli chiarì con 
notevoli considerazioni. Egli, l 'onorevole 
Dentice, e l'onorevole Lo Piano, espressero 
opportunamente dei voti che avranno adem-
pimento. 

Ed ai problemi del dopo-guerra appar-
tengono, nella ampiezza delle sue linee, 
l 'ordine del giorno dell'onorevole Storoni; 
l 'ordine del giorno dell'onorevole Pietri-
boni, che chiede siano predisposte le con-
dizioni più adat te per lo sviluppo dei com-
merci e dei traffici nelle regioni Adriatiche; 
l 'ordine del giorno dell'onorevole Giretti, 
che riguarda la politica degli scambi ; e 
quello dell'onorevole Gallenga in quanto 
concerne le provvidenze sociali, mentre 
nella prima parte mira al sempre più saldo 
accordo con gli alleati nella politica econo-
mica. 

Hanno larga ala gli ordini del giorno 
degli onorevoli Ciccotti, Vinaj, Nunziante 
(che afferma doversi sottrarre da ogni illecita 
ingerenza i poteri responsabili), Camera, 
Callaini, Pantano, Compans, e si estendono 
tu t t i ad argomenti che riguardano l 'opera 
del Governo all'estero ed all 'interno, la 
vita della nazione e la disciplina civile. 

Essi danno segno di fiducia nel Ministero, 
anche dove sono incitatori di azione inten-

1 sifìeatrice e vigorosa. 
Ringrazio i proponenti, accogliendone 

il pensiero a nome del Governo, e più li rin-
grazio per la parola che va da essi al paese, 
a sempre meglio elevarne le virtù di perse-
verante, invitta resistenza, stupende virtù, 
onorevole Treves, che, come affermò testé 
l'onorevole Pantano, con infiammata pa-
rola, suscitando il plauso fremente della 
maggioranza grandissima di questa Camera, 
non sono solamente nell 'interno del paese, 
ma si mantengono e si manterranno sopra-
tu t t o meravigliosamente costanti nelle trin-
cee. (Vivissime approvazioni). In quelle 
trincee dove va dal paese il grido dell'en-
tusiasmo, la voce ispiratrice della patria, 
ma dalle quali la voce della patria torna 
più vibrante e muove il santissimo esempio 
del sacrificio e del dovere. (Applausi vi-
vissimi). 

Ed io ho fede nella vittoria dell ' I talia 
nostra, ho fede e per le virtù del popolo 
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che vive nell ' interno del paese, e soprat-
t u t t o perchè ogni giorno i nostri combat-
ten t i aggiungono un nuovo miracolo di va-
lore, di quel valore che è ammirato da 
t u t t e le genti civili, onde il nome d ' I ta l ia 
ha acquistato nel mondo una gloria nuova, 
onde t u t t a si è rialzata l 'anima nazionale, 
l 'anima nazionale che è aper ta ai gran-
di ideali della democrazia e della libertà, 
ma che li congiunge indissolubilmente, ono-
revole Treves, col sentimento della patr ia , 
perchè dove non è patr ia , non è democrazia 
e non è l iber tà! (Vivissimi applausi). 

Io non seguirò l 'onorevole Treves nelle 
critiche, che ancora una volta ha rinno-
vato circa la composizione del Ministero 
nazionale. Già al tra volta io ne sostenni il 
concetto, già ne spiegai i motivi e l'ecce-
zionale funzione politica, bellica e di pub-
blica concordia. 

In t u t t a verità posso affermare che l'o-
pera del Ministero nazionale si mantenne 
sempre, sostanzialmente, per la guerra, per 
la Pa t r i a e per la vit toria, si mantenne sem-
pre, sostanzialmente, ferma, concorde nel 
pensiero e nel volere e unita nelle opere. 

È vero che per operare noi insieme con-
sultiamo, onorevole Treves; ma per operare 
senza consultare bisognerebbe abolire i go-
verni liberi, le assemblee e i Ministeri, e 
bisognerebbe creare quelle d i t t a tu re mili-
tar i che ella teme, onorevole Treves, e 
che non sorgeranno mai nel nostro paese! 
(Vivi e prolungati generali applausi) perchè 
nessuno le tenta , nessuno le vuole, e nes-
suno le tollererebbe! (Applausi vivissimi 
da tutti i banchi). 

2sTè io posso accompagnare l 'onorevole 
Treves, il cui discorso ho seguito con pia-
cere intellettuale se non con animo lieto 
di politico consenso, io non posso accom-
pagnarlo nelle sue peregrinazioni. 

> Ma questo io so e affermo: che la politica 
estera dell ' I talia è una politica che procede 
senza eccessi, ma ferma e forte (Benissimo /), 
e che senza eccessi, ma ferma e for te pro-
cederà fino al raggiuogimento dei dir i t t i 
della nostra esistenza nazionale, dei diritti 
delia nostra gente. (Benissimo!) Se così non 
fosse noi t rad i remmo il sangue versato dai 
nostri eroi. (Bene !) 

E noi, che abbiamo dato la bandiera 
nostra ai venti delle battaglie, non la so-
stituiremo con bandiera di altro colore 
meno rifulgente, e. non la ripiegheremo in 
alcun lembo suo finché non siano conse-
guiti i destini cui la Patr ia nostra sospira, 

ai quali ha diri t to, e ai/quali deve i m m a n -
cabilmente pervenire! (Applausi). 

Non occorre che io dica che non posso 
accet tare gli ordini- del giorno degli onore-
voli .Basaglia, Beltrami, Treves, che non 
posso accettare alcun ordine del giorno che 
r iguarda la pace, non perchè il Governo e 
quest'Assemblea non invochino la pace, ma 
perchè pensiamo che alla pace si debba per-
venire, come dissi poc'anzi, con la guerra e 
con la vi t toria , congiunti e concordi cogli 
alleati, e perchè pensiamo, sopra t tu t to , che 
per ottenere la pace bisogna par larne poco 

s o niente, e sopra t tu t to non bisogna diffon-
I dere illusioni e sussurrare scoramenti nel 

paese. ( Vivissime approvazioni — Applausi). 
Per affre t tare questa pace e per la nostra 

vit toria tu t to il paese è in armi, e si glori-
fica il dolore, si persevera nei sacrifici con 
quella ammirabile unità che si costituì, dirò 
così, più profondamente, più ardentemente 
e più compiutamente nei cuori e nelle opere, 
dall' I ta l ia risorta in questa guerra di libe-
razione e di civiltà. 

Ad ogni incontro questo sentimento, non 
nuovo ma più operoso e più effettivo di 
unità nazionale, non solo ferve, ma vuole 
manifestarsi e si manifesta per ogni guisa 
in ogni par te d ' I ta l ia . Lo manifestaste voi, 
onorevoli deputati , unendovi in legione a 
proporre l 'ordine del giorno dell'onorevole 
De Euggieri. (Approvazioni). 

A questo sentimento si rivolse, con la 
commozione del discorso, l 'onorevole Pala , 
oratore per la Sardegna, che ha diri t to ad 
un r innovamento di vita; e si rivolge, an-
ch'esso, alla Sardegna l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Cavaliera. Questo sentimento 
invocò e Suscitò l 'onorevole Facchinet t i per 
le popolazioni dove lo stato di guerra reca 
effettivamente più gravi conseguenze. 

Dalle ricchezze del Mezzogiorno sempre 
meglio rivelate e fecondate, avrà l ' I tal ia 
una mirabile potenza economica. 

ifel Mezzogiorno, dove l ' i tal ianità già da 
secoli era religione di eccelsi pensatori, e 
in ogni angolo di quelle contrade era do-
mestico culto di arditi propugnatori e di 
martiri , ignoti in gran parte, ma magnanimi 
sempre, 1' i talianità eroica divenne oggi 
l'impulso e la fede di t u t t o un popolo. (Ap-
plausi). Dal Mezzogiorno avranno novella 
forza nell 'avvenire le nostre istituzioni di 
l ibertà e di progresso. (Benissimo !) 

Propongo alla Camera che approvi per 
acclamazione gli ordini del giorno dei de-
pu ta t i De Ruggieri, Pala e Facchinet t i . 
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E poiché nelle ro tazioni politiche le 
forme più comprensive e più semplici si of-
frono come le più spontanee, io accetto nn 
ordine del giorno pervenuto alla Presidenza 
e così concepito : « La Camera, udite le di-
chiarazioni del Governo, passa alla vota-
zione dell 'articolo. Di Campolat taro, Teso 
e Pavia ». 

Prego t u t t i i proponenti gli ordini del 
giorno, che hanno espressione e inten-
zione di fiducia, di aderire a quest 'ordine 
del giorno sul quale pongo il voto di quella 
fiducia che è necessaria più che mai in 
questo momento, in cui il Governo ha 
d 'uopo di at t ingere dal Par lamento t u t t a 
la forza per compiere l 'ardua opera sua. 
I l Governo assume t u t t e le responsabilità 
che gli vengono dal Par lamento e non da 
al tre par t i ( Vivissime approvazioni); ma non 
avrebbe la forza di operare, in questi mo-
menti difficili, se non fosse sicuro della vo-
stra pienissima fiducia. (Vivissimi @ prolun-
gati applausi). 

P R E S I D E N T E . Come la Camera ha u-
dito, l 'onorevole presidente del Consiglio 
ha accet tato l 'ordine del giorno presentato 
dagli onorevoli Di Campolat taro, Teso e 
Pavia , sul quale ha posto la questione di 
fiducia, che è così concepito : 

« La Camera, udite le dichiarazioni del 
Governo, passa alla votazione dell 'art i-
colo ». 

L'onorevole presidente del Consiglio ha 
altresì accettat i gli ordini del giorno degli 
onorevoli Facchinett i , De Ruggieri e Pa la , 
proponendo che siano votat i per acclama-
zione; ed ha infine pregato gli altri propo-
nenti di ordini del giorno di r i t irarl i , aven-
doli accolti come raccomandazione, all'in-
fuori di quello dell 'onorevole Drago, dal 
quale dissente. 

BOSELLI , presidente del Consiglio dei 
ministri. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
BOSELLI, presidente del Consiglio dei 

ministri. Io ho espresso il mio dissenso dalle 
interpretazioni ieri da te dall' onorevole 
Drago al suo ordine del giorno; ma poiché 
egli si limita nel suo ordine del giorno ad 
invitare il Governo a studiare l 'argomento 
sotto t u t t i i suoi aspett i , se egli non vi in-
siste, io gli do affidamento che studierò l 'ar-
gomento con quel miglior senso delle dot-
tr ine che non muoiono e dei tempi che va-
riano, che è consentito alla mia mente. (Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . Domanderò ora agli 
onorevoli proponenti se mantengano o ri-
t ir ino i loro ordini del giorno. 

L'onorevole Bonardì? . . . 
BONARDI . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole De Capi-

t an i ! . . . 
DE CAPITANI. Lo rit iro. 
P R E S I D È N T E . L' onorevole Facchi-

ne t t i !... 
FACCHINETTI . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L' onorevole Valvas-

sor i ! . . . 
(Non è presente). 
L'onorevole Maury f . . . 
MAURY. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Agnesi 
AGNESI. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Amici?., . 
AMICI. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Federzoni f 
F E D E R Z O N I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Sandrini ! . . 
SANDRINI . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Musatti !.. 
MUSATTI. Lo rit iro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Bent in i ! . . . 
B E N T I N I . Lo rit iro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Rissett i?. . . 
RISSETTI . Lo rit iro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole deco t t i !. . . 
CICCGTTI. Lo ritiro. 
PRESIDENTE.L 'onorevo le Piccirilli!... 
P ICCIRILLI . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Gaìlini!... 
GALLINI . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Casolinil... 
CASOLINI. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Maffi!... 
MAFFI . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Maran-

goni!... 
MARANGONI. Lo ritiro, convertendolo 

in raccomandazione. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Sighieri!..» 
S I G H I E R I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Pescetti! . . . 
PESCETTI . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Brunelli! . . . 
B R U N E L L I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Co t t a f a -

v i ! . . . 
COTTAFAYI. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Ar tòm! . . , 
ARTOM. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Pietr ibo-

n i ! . . . 



— 14374 — Camera dei Deputati 
—t 

Atti Parlamento> 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 12 LUGLIO 1917 

P I E T R I B O L I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Marazzi! . . . 
M A R A Z Z I . Lo ritiro, convertendolo in 

raccomandazione. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Storoni ! . . . 
S T O R O N I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Buss i ! . . . 
B U S S I . Lo ritiro, convertendolo in rac-

comandazione. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Reggio? . . . 
R E G G I O , Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L 'oàorevole D o r è ! . . . 
D O R È . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole D r a g o ! . . . 
D R A G O . Per evidenti motivi di opportu-

nità parlamentare, consento a convertire in 
raccomandazione il mio ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Gasparot-
t o ? . . . 
- G A S P A R O T T O . Lo ritiro. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Mol ina! . . . 
M O L I N A . Lo ritiro./ 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole G i r e t t i ! . . . 
G I R E T T I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Be lot t i ! . . . 
(Non è presente). 
L'onorevole Chiesa! . . . 
C H I E S A . At tendo il decreto luogote-

nenziale e ritiro l 'ordine del giorno. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Parodi ! . . . 
P A R O D I . L o ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Soler i ! . . . 
S O L E R I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Pallastrel-

l i ! . . . 
P A L L A S T R E L L I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Basagl ia ! . . . 
B A S A G L I A . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Pansini ! . . . 
P A N S I N I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Miche l i ! 
M I C H E L I . Non avendo ricevuto alcuna 

risposta in merito all 'argomento del mio 
ordine del giorno, lo mantengo. (Rumori). 

B O S E L L I , presidente del Consiglio. Chie-
do di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
B O S E L L I , presidente del Consiglio. N e l 

mio di certo, ma per necessità, troppo 
sommario riassunto degli ordini del giorno, 
ho compreso il suo ordine del giorno, ono-
revole Micheli, ed ho pregato lei, insieme 
con altri colleghi che cortesemente aderi-
rono, di ritirare l 'ordine del giorno e di la-
sciare che il Governo lo consideri come rac-
comandazione. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Dunque, onorevole Mi-
cheli, mantiene o ritira il suo ordine del 
giorno ? 

M I C H E L I . L 'argomento del mio ordine 
del giorno non può essere compreso in una 
dichiarazione cosi generale ; perciò sono 
costretto a mantenerlo. (Rumori). 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
L 'onorevole Ciriani mantiene o ritira il 

suo ! 
C I R I A N I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Vinai ! 
V I N A J . L o ritiro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Battone». . . 
R A T T O N E . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Dent ice ! . . . 
D E N T I C E Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Camera!. . . 
C A M E R A . L o ritiro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole T u r a t i ! , . . 
T U R A T I . Con l 'augurio che il provvedi-

mento che sarà preso risolverà la questione, 
ritiro il mio ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole C o n g i u ! . . . 
CON G I Ù . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Beltrami!. . . 
B E L T R A M I . L o ritiro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole R a v a ! . . . 
B A V A . L o ritiro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Dugoni ! . . . 
D U G O N I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Gli onorevoli Nunzian-

te, Gallenga, S i t ta , Caval lera, Fraccacreta 
e P a v i a hanno già dichiarato di ritirare i 
loro ordini del giorno. 

L 'onorevole Treves mantiene o ritira 
il suo! 

T R E V E S . L o ritiro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Miglioli!. . . 
M I G L I G L I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole M e d i c i ! . . . 
M E D I C I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole P a n t a n o ! . . . 
P A N T A N O . L o ritiro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Compans!... 

(Non è presente). 

L'onorevole B e r e n i n i ! . . . 
B E R E N I N I . Interpreto le dichiarazioni 

del Governo nel senso che seguirà, nei li-
mit i della possibilità, l ' indirizzo da noi ri-
chiesto, e ritiro il mio ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Cal la in i ! 
C A L L A I N I . L o ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Salomone! 
S A L O M O N E . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . T u t t i gli ordini del 

giorno sono stati così ritirati, meno quello 
dell 'onorevole Micheli. 

Do ora lettura dei tre ordini del giorno, 
che l 'onorevole Presidente del Consiglio ha 
proposto siano v o t a t i per acclamazione. 
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I l primo è dell 'onorevole Facehinett i : 
« La Camera riconosce la equità che si 

adott ino speciali, adeguati ed urgenti prov-
vedimenti a favore delle popolazioni dove 
lo stato di guerra reca ef fett ivamente più 
gravi conseguenze, e che a rinvigorirne la 
invocata resistenza si predisponga un ra-
zionale programma di opere per una ra-
pida ed efficace ripresa della loro stremata 
v i ta economica ». (Applausi). 

Il secondo è dell 'onorevole Pala : 

« I l sottoscritto invita il Governo a dare 
esecuzione alle leggi che da troppo tempo 
attendono esecuzione in Sardegna ». 

( Applausi). 

I l terzo è dell 'onorevole De R u g g i e r i : 

« L a Camera, 
confermando ancora una volta, la sua 

più grata ammirazione per t u t t i i soldati 
di ogni parte d 'I tal ia , che combattono in 
difesa della Patr ia e della c i v i l t à ; 

constatando che, per ragioni giustifi-
cate di guerra, e per mancanza di indu-
strie belliche nel Mezzogiorno, questo, col 
più spontaneo fervore, appresta alla causa 
comune i massimi sacrifìci di sangue e t u t t e 
le sue risorse economiche; 

ricordando che il problema del Mez-
zogiorno fu giustamente ritenuto problema 
nazionale e tale consacrazione ebbe maggior 
valore per l'assenso delle regioni e degli 
uomini del Settentrione d ' I t a l i a ; 

confidando nel Ministero nazionale, lo 
invita fin da ora, con l 'eccitazione e la coo-
perazione delle energie locali, a studiare e 
volgere le cure più vigili e sollecite a van-
taggio del Mezzogiorno, dando il maggior 
impulso di esecuzione alle leggi speciali e 
favorendo, con tutt i i mezzi ed in t u t t i i 
modi, la produzione agraria, il credito agra-
rio, la piccola proprietà, le bonifiche, gli 
acquedotti , le irrigazioni, i lavori pubblici 
ed i servizi automobilistici , la istruzione pri-
maria, agricola e professionale ». 

( Applausi). 

Questi tre ordini del giorno sono appro-
vat i per acclamazione. 

Veniamo alla votazione dell 'ordine del 
giorno degli onorevoli Di Campolattaro, 
Teso e P a v i a , accettato dal Governo, che 
vi ha posto la questione di fiducia. 

Su quest'ordine del giorno hanno chie-
sto la votazione nominale gli onorevoli 
A n c o n a , Borromeo, Bevione, Alberto Gio-
vanetti, De Capitani, Benaglio, Bianchini, 

Mondello, E o m e o , Medici, Arriva bene, Mu-
rialdi, Santamaria, Negrotto e Di Stefano. 

Hanno pure chiesto la votazione nomi-
nale gli onorevoli : Modigliani, Maffioli, Tu-
rati, Beltrami, Agnini, Aibertelli , Eondani , 
Beghi, Treves, Sandull i , Bussi, Sciorati, 
Cagnoni, Dugoni, Maffi, Brunelli , Bonardi 
e Gaudenzi. 

Si estragga a sorte il nome del depu-
tato dal quale dovrà cominciare la chiama. 

(Segue il sorteggio). 
L a chiama comincerà dal nome dell'o-

norevole Albanese. 
Coloro i quali approvano l 'ordine del 

giorno accettato dal Governo risponde-
ranno Sì, coloro che non l 'approvano ri-
sponderanno No. 

Si faccia la chiama. 

VALEiTZANI, segretario, fa la chiama : 

Rispondono Sì : 
Abbruzzese — Adino'f i — Agugl ia — Al-

banese — Amici Giovanni — Ancona — 
Appiani — Arrigoni — Arriv^ybene — 
A r t o m . 

Balsano — Barnabei — Basile — Baslini 
— Battagl ier i — Bellat i — Benaglio — Be-
renini — Berlingieri — Bert i — Bet toni — 
Bevione — Bianchi Leonardo — Bianchi 
Vincenzo — Bianchini — Bignami — Bo-
nacossa — Bonicelli — Bonino Lorenzo 
— Bonomi Ivanoe — Bonomi Paolo — Bor-
romeo — Boselli — Bouvier — B o v e t t i — 
Bruno — Buccelli — Buonino Icilio — 
Buonvino. 

Caccialanza — Callaini — C a m e r a — Ca-
meroni — Canepa — Canevari — Canna-
vina — Cao-Pinna — Capece-Minutolo — 
Capitanio — Caputi — C a r b o n i — C a r c a n o 
— Cartia — Caso — Casolini Antonio — 
Cassin — Cassuto — Cavina — Ceci — Ce-
lesia — Cermenati — Chidichimo — Chi-
mienti — Ciappi Anselmo — Cicarelli — 
Ciccarone — Ciccott i — Cicogna — Cimo-
relli — Cioffrese — Cirmeni — Cocco-Ortu 
— Codacci-Pisanelli — Colonna di Cesarò 
— Colosinr — Compans — Congiu — C o r -
niani — C o t t a f a v i — Cotugno — Credaro 
— Cucca — Curreno. 

D a Como — Dari — De Amicis — D e 
Beìl is — De Capitani — Degli Occhi — 
D e l Balzo — Della P ietra — Delle Piane 
— Dello Sbarba — De ÌTava Giuseppe — 
Dentice — De Euggier i — De Vargas — 
De Vito — D i Bagno — Di Campolattaro 
— Di Giorgio — DiMiraf iori — Di Saluzz® 
— Di Sant 'Onofrio — Di Scalea — Di Ste-
fano — Dorè — Drago. 
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Facchinet t i — Faell i — Fal le t t i — Fa-
randa — Faustini — Fazzi — Federzoni — 
Fera — Fiamber t i — Finocchiaro-Aprile — 
Fora ari — Foscari — Fraccacreta — Fra-
dele t to — Frisoni — Fumarola . 

Gallenga — Galli — Gallini — Gamba-
T O t t a — Gargiulo — Gasparotto — Gazelli 
— Giacobone — Ginori-Oonti — Giovanelli 
Alberto — Giovanelli Edoardo — Girardi 
— Giretti — Grabau — Grassi — Guglielmi. 

Indr i — Innamora t i . 
Joele. 
La Lumia — Larussa — La Via — Lembo 

— Leone — Libertini Gesualdo — Libert ini 
Pasquale — Loero — Lombardi — Longi-
not t i — Lo Piano — Lo Pres t i — Lucer-
nari — Luciani — Luzzat t i . 

Macchi — Maleangi — Malliani Giuseppe 
— Mancini — Manfredi — Mango — Manna 
— Marciano — Masciantonio — Materi — 
Mauro — Maury — Mazzarella — Medici 
Del Vascello — Mendaja — Miari — Milano 
— Miliani — Mirabelli — Molina — Mon-
dello — Montauti — Monti-Guarnieri — 
Montresor — Morando — Morelli-Gualtie-
ro t t i — Morisani — Morpurgo — Mosca 
Tommaso — Murialdi. 

isTasi — Nava Cesare — Nava Ottorino 
— "KTegrotto. 

Ollandini — Orlando Salvatore — Or-
lando Vittorio Emanuele. 

Pace t t i — Pais-Serra — Pala — Pan-
t ano — Paparo — Pasqualino-Vassallo — 
P a v i a — Peano — Pennisi — Petrillo — 
Piccirilli — Pietr iboni — Pizzini — Por-
cella — Porzio. 

Quar ta . 
Eainer i — Eava — Eeggio — Bellini — 

Renila — Eicci Paolo — Eiccio Vincenzo — 
Bindone — Eissett i — Eizzone — Eodinò 
— Eomeo — Eossi Cesare — Eossi Luigi — 
Bo ta — Eo th . 

Sacchi — Salandra — Salomone — Sal-
terio — Sanarelli — Sanjust — Santama-
maria — Sarròcchi — Saudino — Scalori 
— Scano — Schanzer — Sciacca-Giardina 

Serra — Sit ta — Soleri - Solidati-Ti-
burzi — Sonnino — Speranza — Spetrino 
— Storoni. 

Talamo — Tasca — Tassara — Taverna 
— Teodori — Teso — Tinozzi — Torlonia 
— Tortorici — Toscanelli — Tosti — To-
vini. 

Vaccaro — Valenzani — Valvassori-Pe-
roni — Varzi — Vendit t i — Venzi — Ve-
roni — Vicini — Vignolo — Vinaj — Vi-

socclii. 
Zaccagnino — Zegretti . 

Rispondono No : 

Agnini — Albertelli — Arcà. 
Badaloni — Basaglia — Beghi — Bel-

t r a m i — Bentini — Bernardini — Bocconi 
— Bonardi — Brunelli — Bussi. 

Cabrini — Cagnoni — Caroti — Chiesa 
— Ciriani. 

Dugoni. 
Ferr i Enrico. 
Gaudenzi — Gerini — Graziadei — Gros-

so-Campana. 
Lucci. 
Maffi — Maffioli — Marangoni — Ma-

razzi — Marchesano — Mazzolani — Mer-
loni — Miglioli — Modigliani — Montemar-
t ini — Morgari — Musatti . 

Pansini — Pellegrino — Perrone —Tram-
polini — Pucci. 

Quaglino. 
Eondani . 
Sandulli — Schiavon — Sciorati — Si-

che!. 
Todeschini — Torre — Treves — Tura t i . 
Zibordi. 

Sono in congedo. 
Abozzi. 
Barzilai — Belotti — Bertolino 
Caporali — Cavazza. 
Di Eobi lan t . 
Frugoni. 
Giordano — Giuliani. 
La Pegna. 
Marcello — Martini. 
Pallastrelli — Pezzullo. 
Eampoldi — Eizza — Eomanin-Jacur . 
Sioli-Legnani — Suardi. 
Tamborino. 

Sono ammalati. 
Baccelli. 
Calisse — Cavagnari — Celli — Chiara-

viglio. 
Di Caporiacco — Di Francia. 
Larizza — Lucchini — Lucifero. 
Morelli Enrico. 
Ot tavi . 
Parodi . 
Eonchet t i . 
Simoneelli — Sipari. 

Assenti per ufficio pubblico. 
Alessio — Arlot ta . 
Bertini — Borsarelli. 
Ciuffelli. 
Daneo. 
Landucci. 
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Nit t i . 
Eoi. 
Santoliquido — Stoppato . 
Theodoli . 
Venino. 
P E E SI D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

tazione nominale e invito gli onorevoli se-
gretar i a procedere alla numerazione dei 
vo t i . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il r isultato della 

votazione nominale sull 'ordine del giorno 
degli onorevoli Di Campola t ta ro ed a l t r i : 

Present i e vo tan t i . . . 326 
Maggioranza . . . . . 164 

H a n n o risposto Sì. . . • • 273 
Hanno risposto No . . . . . 53 

La Camera approva l 'ordine del giorno 
degli onorevoli Di Campolat taro, Teso e 
Pav ia . 

Ora dovrei porre a pa r t i to l 'ordine del 
giorno dell 'onorevole Micheli... 

M I C H E L I . Chiedo di par lare . 
P E E S I D E J t f T E . iTe ha facoltà . 
MICHELI , L'insistenza perchè la Ca-

mera votasse il mio ordine del giorno mi 
pa reva più che ragionevole. E r a l 'unico che 
si r iferiva al problema scolastico e ad esso 
doveva 4n questa discussione rispondere il 
ministro della pubblica istruzione. Le pa-
role testé r ivoltemi dall 'onorevole Presi-
den te del Consiglio non potevano essere 
sufficienti per l 'u l t ima pa r t e di esso che 
si r iferiva alle t r is t i condizioni nelle quali 
si t rovano i maestr i delle scuole inferiori 
f aco l t a t ive a favore dei quali già a l t re 
volte ho insistito in questa Camera, e la 
necessità di provvedervi specie in questi 
moment i di maggiori bisogni per ogni cit-
tad ino . 

Per quanto si riferisce al funzionamento 
della scuola elementare in ogni comune ed 
al suo f inanziamento in seguito agli affida-
ment i che ora il ministro della pubblica 
istruzione ha voluto dare personalmente, 
che cioè prenderà a gran cuore le sorti degli 
Insegnanti delle scuole facol ta t ive da me 
lumeggiate e che cercherà entro il più 
breve te rmine possibile di rendere migliori 
le loro tr is t i condizioni, le risposte da te 
dal ministro del tesoro, onorevole Carcano, 
alla Commissione pel proget to di legge 
della scuola popolare, se non corrispondono 
alle giuste esigenze di quant i si preoccu-

pano del l 'avvenire della scuola i ta l iana, 
cer to sono s ta te chiare e precise. 

Per l 'ul t ima par te , a differenza di mez-
z 'ora fa, posso dichiararmi ora sodisfat to. 

Di f ron te a questo non ho difficoltà di 
r i t i r a re il mio ordine del giorno. (Approva-
zioni — Commenti). 

P E E S I D E i T T E . Sta bene. 
Passiamo alla discussione dell 'articolo 

unico del disegno di legge, di cui do le t tura : 
4 II Governo del Ee è autorizzato ad eser-

ci tare provvisor iamente , fino a quando non 
sieno approva t i per legge, e non oltre il 
31 o t tobre 3917, i bilanci per le ammini-
s t razioni dello S ta to dell'esercizio 1917-18, 
secondo gli stat i di previsione de l l ' en t ra ta e 
della spesa ed i relat ivi disegni di legge, con 
le susseguite modificazioni già proposte con 
note di variazioni o comunicate alla Presi-
denza della Camera dei deputa t i ; ed è auto-
r izza to altresì a provvedere i mezzi s t raor-
dinari per f ronteggiare ogni eventuale de-
ficienza di bilancio. 

« I provvediment i t r ibutar i emanat i , in 
base alla legge 22 maggio 1915, n. 671, per 
la du ra t a della guerra o senza indicazione 
d i termine, con i decreti luogotenenziali 
4 gennaio 1917, n. 5 ; 18 gennaio 1917, nu-
merol49; 22 febbraio 3917, n. 247; 22 marzo 
1917, n . 463; e 15 aprile 1917, n. 734, avranno 
effetto,, in ogni caso, per l ' intero anno fi-
nanziario 1917-18 ». 

Nessuno chiedendo di parlare, il disegno 
di legge sarà vo ta to a scrutinio segreto in 
a l t r a seduta. 

Discussione del disegno di legge: Esercizio 
provvisorio degli stati di previsione del-
l 'entrata e della spesa del Fondo per la 
emigrazione, per l 'esercizio finanziario 
1917-18, a tut to il mese di ot tobre 1917. 
P E E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: «Eser-
cizio provvisorio degli s ta t i di previsione 
de l l ' en t r a t a e della spesa del fondo per 
1' emigrazione per l 'esercizio finanziario 
1917-18, a t u t t o il mese di o t tobre 1917 ». 

Si dia le t tura del disegno di legge. 
VALENZANI , segretario, legge. (V. Stam-

pato, n. 788-A). 
P E ESI D E N T E . La discussione generale 

è aper ta ed ha facoltà di par lare l 'onorevole 
Dugoni . 

DTJGQNT. Una parola sola per una rac- ' 
comandaz ione al ministro degli interni . 
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I n I t a l i a si sono cos t i tu i t i segre tar ia t i 
i qual i f unz ionano coi c o n t r i b u t i degli ent i 
moral i , specia lmente di ce r t i comani , i quali 
impostano nei loro bi lanci apposi t i s tanzia-
m e n t i per il f u n z i o n a m e n t o di ques t i en t i 
impor tan t i s s imi per i nostr i emigrant i , en t i 
che dànno esa t ta nozione agli emigran t i dei 
paesi verso i quali emigrano, e che si as-
sumono anche t a lvo l t a , efficacemente, la 
t u t e l a degli interessi degli emigran t i al-
l 'es tero. 

Ora avviene spesso che i p r e f e t t i cancel-
lino dai bilanci comunal i quest i s tanzia-
men t i f a t t i dai comuni . Questo procedi-
men to a me non pare del t u t t o legale, e 
prego l 'onorevole minis t ro Or lando di vo-
ler po r t a r e sul f a t t o la sua a t t enz ione . 

P E E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re 
l 'onorevole ministro del l ' in terno. 

G E L A N D O V. E., ministro dell'interno. 
Terrò conto di q u a n t o l 'onorevole Do goni 
ha de t to , e lo assicuro che esaminerò la 
quest ione con ogni benevolenza . 

P u ò darsi che il f a t t o della cancel laz ione 
avvenga per i comuni che si t r o v a n o ad 
aver ecceduto nella sovra imposta . E i pre-
f e t t i considerando come faco l t a t iva ques ta 
spesa, la cancellano dai bi lanci . 

Ad ogni modo, poiché non ho in questo 
momen to not izia della cosa, r ipe to che me 
ne occuperò, esaminandola con la maggiore 
benevolenza . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi al t r i ora-
to r i iscr i t t i , dichiaro chiusa la discussione 
generale . 

Pass iamo alla discussione del l 'ar t icolo 
unico, di cui do l e t t u r a : 

« I l Governo del E e è au to r i zza to ad eser-
c i ta re p rovvisor iamente , sino a q u a n d o non 
sieno r i spe t t i vamen te t r a d o t t i in legge, e 
ad ogni modo non ol t re il 31 o t t o b r e 1917, 
gli s t a t i di previs ione d e l l ' e n t r a t a e della 
spesa del F o n d o per l ' emigraz ione per l 'e-
sercizio finanziario 1917-18 e quindi è a u t o -
r izza to a r i scuotere le e n t r a t e o rd inar ie e 
s t r aord ina r ie ed a paga re le spese ord inar ie 
e s t raord inar ie del P o n d o stesso e quelle di-
p e n d e n t i da leggi e da obbl igazioni an te -
riori in confo rmi tà degli s ta t i di previsione 
p resen ta t i per la loro app rovaz ione alla Ca-
mera dei d e p u t a t i nella seduta del 12 di-
cembre 1916 e secondo le d sposizioni, i t e r -
mini e le faco l tà con t enu t e nel re la t ivo 
disegno di legge ». 

Nessuno chiedendo di par la re si proce-
derà in a l t r a seduta alla vo taz ione segreta 
di ques to disegno di legge. 

Presentazione e ritiro di disegni di legge 
e di un documento. 

P E E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole minis t ro dei lavori pubbl ic i . 

l>ONOMI I V A N O E , ministro dei lavori 
pubblici. Mi onoro di p r e s e n t a r e al la Camera 
i seguent i disegni di legge :. 

Conval idazione del decre to luogote-
nenziale 4 gennaio 1917, n . 5 9 : P ro roga del) 
t e rmine assegnato per la iscrizione delle 
vie navigabi l i nelle r i spe t t ive classi ; 

Conval idazione del decre to luogotenen-
ziale 25 gennaio 1917, n. 175 : Var i an te al 
piano di espropriazione re la t ivo al prolun-
gamento della via Cavour ed alle adiacenze 
del M o n u m e n t o a Vi t to r io E m a n u e l e in 
E o m a ; 

Conval idaz ione del decre to luogote-
nenziale 15 febbra io 1917, n. 342: Autor iz -
zazione di spesa pel c o m p l e t a m e n t o della 
fer rovia Montebe l luna-Susegana ; 

Conval id zione del decre to luogote-
nenziale 22 febbra io 1917, n. 344: P rovve -
d iment i a f avo re delle provincie Sarde 
danneggia te dalle al luvioni del febbra io 1917; 

Conval idazione del decre to luogote-
nenziale 13 maggio 1917, n. 838 : Autor iz-
zazione di spese per opere s t rada l i e por-
tual i , per il m o n u m e n t o a Vi t tor io E m a -
nuele I I in E o m a e per la somminis t ra -
zione d ' a c q u a potabi le a comuni pugliesi ; 

Conval idazione del decre to luogote-
nenzia le 17 maggio 1917, n. 918, r i g u a r d a n t e 
l 'esecuzione di nuove opere nelle vie navi-
gabil i di 2 a classe ( raccordi fer roviar i pei 
por t i fluviali di Pon te lagoscuro e Catena 
e conca di Governolo) . 

Chiedo che siano invia t i alla Giun ta ge-
nera le del bilancio. 

P E E S I D E N T E . Do a t t o a l l ' ono revo l e 
ministro dei l avor i pubbl ic i della presen-
taz ione dei seguent i disegni di l egge : 

Conval idazione del decre to luogote-
nenziale 4 gennaio 1917, n . 59 : P ro roga del 
t e rmine assegnato per la iscrizione delle 
vie navigabi l i mdìe r i spe t t ive classi ; 

Conval idaz ione del decre to luogote-
tenzia le 25 gennaio 1917, n. 175: Va r i an t e ai 
p iano di espropriazione re la t ivo al prolun-
gamen to d I la via Cavour ed alle adiacenze 
del Monumento a Vi t to r io E m a n u e l e in 
E o m a ; 

Conval idazione del decre to luogote-
nenziale 15 f - b b r a i o 1917, n. 342: Autor iz-
zazione di spesa pel c o m p l e t a m e n t o della 
fe r rovia Montebe l luna-Susegana ; 
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Convalidazione del decreto luogote-
nenziale 22 febbraio 1917, n. 344: Provve-
d iment i a favore delle provincie Sarde 
danneggiate dalle alluvioni del febbraio 1917; 

Convalidazione del decreto luogote-
nenziale 13 maggio 1917, n. 838 : Autoriz-
zazione di spese per opere s tradal i e por-
tuali , per il monumen to a Vittorio Ema-
nuele I I in Eoma e per la somministra-
zione d ' acqua potabi le a comuni Pugliesi ; 

Convalidazione del decreto luogote-
nenziale 17 maggio 1917, n . 918, r iguardante 
l 'esecuzione di nuove opere nelle vie navi-
gabili di 2* classe (raccordi ferroviar i pei 
por t i fluviali di Pontelagoscuro e Catena 
e conca di Governolo). 

L 'onorevole ministro chiede che questi 
disegni di legge sieno inviat i alla Giunta ge-
nerale del binancio. Se non vi sono osser-
vazioni in contrario, così r imarrà stabili to. 

(Così rimane stabilito). 
H a facol tà di par lare l 'onorevole mini-

stro degli affari «steri. 
SONNINO, ministro degli a'fari esteri. 

Mi onoro di presentare alla Camera, di con-
certo col ministro delle colonie, iì decreto 
luogotenenziale col quale è da t a piena ed 
in te ra esecuzione all 'accordo f ra l ' I ta l ia e 
la Gran Bre t t agna per il Giuba, firmato in 
E o m a il 24 dicembre 1915. 

P B E S I D E N T E . Do a t to a l l 'onorevole 
ministro degli esteri della presentazione alla 
Camera del d e c i t o luogotenenziale col 
quale è da ta piena ed intera esecuzione al-
l 'accordo t ra l ' I ta l ia e la Gran Bre t t agna 
per il Giuba, firmato in E o m a il 24 dicem-
bre 1915. 

Sarà inviato alla Giunta dei t r a t t a t i . 
H a facoltà di par lare l 'onorevole mini-

stro di agricoltura. 
B A I N E B I , ministro di agricoltura. Mi 

onoro di presentare alla Camera il disegno 
di legge : Conversione in legge del decreto 
luogotenenziale 12 aprile 1917, n. 729, con-
cernente la preparazione, la vendi ta e il 
commercio dei vini. 

Mi onoro pure di presentare un decreto 
Beale che mi autorizza a r i t i rare il disegno 
di legge : Conversione in legge del decreto 
luogotenenziale 1° o t tobre 1916, n . 1254, re-
c a n t e provvediment i per combat te re le 
f rodi nella preparazione e nel commercio 
dei vini. 

P B E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro d 'agr icol tura della presentazione 

del disegno di legge : Conversione in Legge 
del decreto luogotenenziale 12 .aprile 1917, 
n. 729, concernente la preparazione, la ven-
dita e il commercio dei vini. 

Sarà trasmesso agli Uffici. 
Gli do pure a t to della presentazione di 

un decreto Beale che lo autorizza a r i t i rare 
il disegno di legge : Conversione in legge 
del decreto luogotenenziale 1° o t tobre 1916y 

n. 1254, recante provvediment i per combat -
te re le f rodi nella preparazione e nel com-
mercio dei vini. 

Presentazione di una relazione. 
P B E S I B E N T E . Invi to l 'onorevole Fi-

nocchiaro -Aprile a recarsi alla t r i buna a 
presentare ima relazione. 

F I N O C C H I AB G - A P B I L E . Mi onoro di 
presentare alia Camera la relazione sulla 
domanda di autorizzazione a procedere con-
tro l 'onore ole Salvatore Orlando. 

P B E S I B E N T E . Questa relazione sarà 
s t ampa ta e dis t r ibui ta . 

Annunzio di interrogazioni 
e di un'interpellanza. 

P E E S I B E N T E . Si dia le t tura delle in-
terrogazioni e di un ' in terpel lanza oggi pre-
senta te . 

VALENZANI , segretario, legge : 
« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 

presidente del Consiglio, per sapere se sia 
vera la notizia pubbl ica ta s tamane da un 
giornale romano, secondo la quale i r ap -
presentant i della Società per azioni d ' I t a -
lia si sarebbero aduna t i in E o m a per d i -
scutere intorno alla « composizione della 
Commissione par lamenta re e senatoriale » 
che dovrà esaminare le nuove tariffe do-
ganali, e se sia in grado di comunicare il 
nome degli interv* nut i ; e per sapere quale 
giudizio faccia di questa smaccata inge-
renza di interessati nel funzionamento della 
v i ta par lamenta re i ta l iana . 

« Modigliani ». 
« I sot toscri t t i chiedono d ' interrogare il 

ministro del l ' in terno, p r sapere come giu-
dichi il divieto di rappresentazione int i-
mato alla compagnia Borisi-Micheluzzi la 
sera de! venerdì santo scorso da pa r te dui 
sindaco di Castelfranco Veneto e sulla sop-
pressione da pa r te della censura di Vene-
zia di una interrogazione precedente dei 
so t toscr i t t i sullo stesso argomento . 

« Marangoni, Cabrini ». 
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'interno e della guerra, per sa-
pere quali provvedimenti intendano adot-
tare per impedire che continuino a diffon-
dersi false notizie in ordine a diserzioni in 
massa di militari in Sicilia, e circa la esi-
stenza di bande armate sui monti, intente 
a scavar trincee. 

<s Lo Piano ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri, per sapere se 
intenda "richiamare l'attenzione delle po-
tenze alleate e neutrali sulla condizione 
di eccezionale maltrattamento fatto dal-
l'Austria al Montenegro. 

« Tosti di Valminuta ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri, per conoscere 
le intenzioni del Governo rispetto alla tra-
gica condizione del Montenegro, che non 
trova riscontro in qualsiasi altro dei paesi 
invasi dagli Imperi centrali. 

« Colonna di Cesarò ». 

* I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri, per sapere quali 
provvedimenti intenda prendere per man-
tenere nella nazione alleata del Montene-
gro la fiducia verso la nazione italiana, di 
fronte all'abbandono assoluto in cui quella 
popolazione, dall'Austria ridotta ai più duri 
patimenti, da molto tempo si trova. 

« Tovini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri, per sapere se 
intenda intervenire per impedire che la po-
polazione montenegrina rimanga priva di 
ogni soccorso sanitario e alimentare. 

« Di Scalea ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri, per sapere se 
gli consti che il Montenegro è soggetto da 
parte dell'Austria a vessazioni e spoglia-
zioni senza esempio e che quella popola-
zione è lasciata priva di viveri e di ogni 
altro soccorso, talché si avvia verso la sua 
distruzione; e per conoscere quali passi 
abbia compiuto finora per mitigarne i tor-
menti, e se in ispecie ritenga esaurito il 
dovere dell'Italia con l'affermazione diplo-
matica della necessità di ricostituire il re-
gno montenegrino dopo la guerra. 

« Ciriani ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda opportuno, specialmente in confronto 
di chi ha minore capacità tecnica, disporre 
che i Direttori tecnici e gli chaffeurs di 
pubblici esercizi, esonerati o non attual-
mente in servizio-effettivo, siano, cessato 
l'esonero o richiamati, assegnati al Genio 
automobilistico e ciò per un maggiore e 
più efficace servizio di guerra. (L'interro-
gante chiede la risposta seritta). 

« Lombardi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli interni, per sapere come in-
tenda provvedere al servizio sanitario delle 
condotte i cui titolari furono assunti in ser-
vizio militare, prima della pubblicazione 
del decreto 12 novembre 1916, n. 1529, senza 
che il Ministero della guerra abbia obbligo 
di sostituirli. (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« Dorè ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della "guerra, per sapere se non 
creda opportuno elevare l'Ufficio sanitario 
presso il Ministero della guerra alle fun-
zioni di una Direzione generale autonoma, 
perchè possa esser data unità ed energia di 
indirizzo al servizio sanitario militare. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Dorè ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non sia 
atto di giustizia il concedere l'esonero ai 
titolari delle condotte mediche anziché agli 
interini anche in considerazione che i tito-
lari appartengono quasi sempre a classi più 
anziane degli interini. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Dorè ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra; per sapere se non 
creda necessario ed urgente troncare ogni 
indugio alla pubblicazione del nuovo elenco 
delle infermità e imperfezioni che dovranno 
esser causa di invalidità in base ai criteri 
ordinari accettati da tutta la classe me-
dica, che un certo numero di infermità ed 
imperfezioni del vecchio elenco non dovreb-
bero dare incapacità ai servizi militari. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Dorè ». 
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda necessario raddoppiare la quota delle 
licenze agricole assegnate alla provincia di 
Sassari perchè, nell'ora che deve provve-
dersi alla raccolta dei prodotti agricoli, non 
vada perduto il frutto del lavoro di tutto 
l'anno con enormi danni economici e gra-
vissimo pregiudizio della resistenza del 
paese per gli inevitabili sacrifici della 
guerra. (L'interrogante eMede la risposta 
scritta). 

« Dorè ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere quali prov-
vedimenti intenda adottare per rimuovere 
il grave inconveniente che i capitani dei 
distretti, dei quali dal ministro stesso sono 
state riconosciute le grandi benemerenze 
per il lavoro importante ed ingente che 
hanno compiuto e stanno compiendo in 
questo periodo eccezionale, si trovino ar-
retrati nella promozione di quattro o cin-
que anni rispetto ai loro colleghi delle al-
tre armi, come si verifica attualmente. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Di Saluzzo ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se è 
regolare che al 218° battaglione di milizia 
territoriale dichiarato mobile e che fa parte 
del 36° fanteria, siano stati inclusi soldati 
delle classi 1877 e 1876 non mobilizzati. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Pucci ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se egli ri-
tenga che, con l'avere obbligate Te giovani 
reclute del 1899, irregimentate nell'89° fan-
teria, 2° battaglione, 10a compagnia, pre-
sentatisi alle armi solo da due giorni, ad 
una marcia di 32 chilometri, e col sottoporle 
la sera stessa alle punture immunizzanti, 
si sieno osservate le benché minime norme 
di riposo e di sorveglianza sanitaria, e per 
sapere altresì se egli intenda prendere effi-
caci provvedimenti per evitare il ripetersi 
di simili fatti esiziali alla conservazione 
del nostro capitale umano. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

-« Caroti ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
ritenga opportuno disporre che i sottuffi-

ciali di sussistenza, provenienti da corsi 
allievi ufficiali commissari, di sussistenza e 
di amministrazioni, perchè dimissionari o 
volontari di un anno, ed appartenenti a 
classi già passate alla milizia territoriale 
possano ottenere la nomina a sottotenente 
di milizia territoriale nei corpi di Commis-
sariato, di sussistenza o di amministrazione 
con le modalità di cui al Eegio decreto 507 
del 4 dicembre 1898, e ciò anche in vista 
della buona utilizzazione di elementi che 
nei due anni di richiamo, han conseguita 
una pratica specializzata nel corpo cui 
appartengono. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Caroti ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, sullo stadio in 
cui si trovano le pratiche esperite presso 
la Società Veneta per ottenere ne'riguardi 
de' ferrovieri licenziati da questa per lo 
sciopero ultimo lo stesso trattamento di 
amnistia fatta dal Governo ai licenziati 
delle ferrovie di Stato per le stesse ragioni. 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Brunelli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei trasporti marittimi e ferro-
viari, per sapere se, anche per togliere lo 
stridente contrasto fra i molti viaggiatori 
costretti a percorrere lunghi tragitti in 
piedi e nei corridoi dei treni e le persone 
privilegiate che viaggiano con troppe co-
modità, non creda opportuno di proporre 
la sospensione o almeno la massima limi-
tazione dell'uso degli scompartimenti riser-
vati. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Benaglio ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere copie si 
concilino le disposizioni contenute nel Re-
gio decreto 17 dicembre 1914 vietanti ai 
militari di « appartenere ad associazioni le 
quali si propongono scopi occulti o contrari 
allo spirito del giuramento prestato » le e-
splicite dichiarazioni fatte in proposito in 
Senato dal ministro della guerra, con la 
presenza di un ufficiale italiano, indossante 
la divisa, ad un recente convegno massonico 
tenuto a Parigi, nel quale, anche, vennero 
prese deliberazioni che hanno profonda-
mente offesa la coscienza degli italiani. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Longinotti ». 
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« I l sottoscritto chiede d' interpel lare i 
ministri di grazia e giustizia e dei cult i e 
della guerra, sui motivi che hanno deter-
minato la nuova istruttoria contro il sa-
cerdote don Concina e sulla necessità di 
af fret tar la per la doverosa reintegrazione 
del sacerdote medesimo nel "benefìcio di 
P r a t a di Pordenone. 

« Ciriani ». 

P B E S I D E i ^ T E . Le interrogazioui testé 
let te saranno inscritte nell 'ordine dei giorno 
trasmettendosi ai ministri competenti quelle 
per le quali si chiede la risposta scr i t ta . 

Così pure l ' interpellanza sarà inscri t ta 
nell 'ordine del giorno qualora il ministro 
a cui è r ivolta non vi si opponga nel ter-
mine regolamentare. 

Sull'ordine dei giorno» 

B O ' S E L L I , presidente del Consiglio. Chie-
do di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
B O S E L L I , presidente del Consiglio. Pro-

pongo che domani la Camera tenga seduta 
antimeridiana alle dieci per la discussione 
dei disegni di legge relativi alle esposizioni. 
(Approvazioni). 

Porse sarà possibile esaurire ta le di-
scussione domatt ina: in ©aso contrario, pro-
pongo che la discussione continui nella se-
duta pomeridiana omettendo, s'intende, le 
interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Presidente 
del Consiglio propone che la Camera tenga 
domani una seduta antimeridiana alle dieci 
per la discussione dei disegni di legge rela-
t iv i alle esposizioni; discussione che, occor-
rendo, continuerà nella seduta pomeri-
diana, nella quale non vi sarà svolgimento 
di interrogazioni. 

Non essendovi opposizioni, così r imarrà 
stabil i to. 

(Così è stabilito). 

L a seduta è to l ta alle 20.10. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

Alle ore 10. 
(Si sospenderà la seduta dalle 12 alle 14). 

Discussione dei disegni di legge: 
1. Inchiesta parlamentare sulla liquida-

zione delle gestioni per le feste commemo-

rative e le esposizioni di Roma, Torino e? 
Palermo. (767). 

2. Liquidazione delle gestioni per le fe-
ste commemorat ive e le esposizioni di Ro-
ma, Torino, Buenos-Ayres, Bruxelles, Pa -
lermo, Faenza e P a r m a . (567) 

3. Votazione a scrutinio segreto dei disegni 
di legge : 

Autorizzazione dell'esercizio provviso-
rio degli stat i di previsione del l 'entrata e 
della spesa per l'esercizio finanziario 1917-18, 
fino a quando non sieno approvati per legge 
e non oltre il 31 ot tobre 1917. (787) 

Esercizio provvisorio degli stat i di pre-
visione del l 'entrata e della spesa del Fondo 
per l 'emigrazione per l 'esercizio finanziario 
1917-18 a t u t t o il mese di ot tobre 1917. 
(788) 

R i s p o s t e s c r i t t e a d i n t e r r o g a z i o n i . 
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Beltrami. — Al ministro dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari. — « P e r sapere : 1° per-
chè non debbono percepire lo stipendio gli 
applicati avventizi che hanno compiuto di-
versi mesi di servizio continuativo, tratte-
nuti alle armi per mobilitazione, mentre 
det ta concessioni1 viene estesa anche al per-
sonale avvent iz io delle Ferrovie dello Stato 
con decreto 3 giugno 1915 ; 2° perchè non 
debba essere concessa la nomina ad appli-
cato agii applicati avventizi riconosciuti 
idonei al concorso indetto il 25 settembre 
1913 e che non hanno potuto a s s u m e r e ser-
vizio con la nuova qualifica, perchè impediti 
dalla forza maggiore del servizio militare? 
tenuto conto che il loro posto venne occu-
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pato da altri meno anziani di servizio e di 
classe, i quali furono in seguito passati a 
ruolo ». / 

R I S P O S T A . — « Rispondo ai due punt i 
dell ' interrogazione dell'onorevole Beltrami : 

1° I l decreto luogotenenziale 3 giugno 
1915, n. 858, prevede la corresponsione della 
paga, o di par te di questa, soltanto agli 
avventizi delle Ferrovie dello Stato richia-
mati o t r a t t enu t i alle armi, che siano s ta t i 
assunti per funzioni continuative, indican-
done tassat ivamente le categorie. Fra que-
ste non figurano gli applicati ed a iutant i 
applicati, inquantochè alla assunzione del 
personale non di fat ica dovendosi provve-
dere con pubblici concorsi (articolo 55 della 
legge 7 luglio 1907, n. 429), gli applicati ed 
aiutant i applicati avventizi non vengono 
assunti per funzioni continuative, ma sol-
t a n t o per bisogni temporanei. 

« Il f a t to che il decreto luogotenenziale 
provveda a favore dei soli avventizi as-
sunti per funzioni cont inuat ive, si giustifica 
con la considerazione che questi, per quan-
to non agenti di ruolo, hanno condizioni 
ed affidamenti di cont inui tà che, in certo 
qual modo, li rendono a quelli assimilabili. 
Gli altri avventizi, invece, si t rovano con 
l 'Amministrazione in un rappor to del tu t to 
precario e transitorio, venendo assunti per 
sopperire a bisogni saltuari od eccezionali 
dell 'azienda. Non sarebbe quindi giustifi-
cato - t an to più in vista de l 'g ran numero 
di tali avventizi e del rilevante aggravio 
che ne deriverebbe al bilancio ferroviario 
- che t u t t i quelli r ichiamati alle armi per 
mobilitazione, soltanto per aver prestato 
un breve e straordinario servizio all 'Am-
ministrazione, acquistassero a carico del 
bilancio stesso ti tolo alla paga per l ' intera 
du ra t a della guerra ; 

2° Sta di fa t to che alcuni degli ido-
nei del concorso indetto il 25 set tembre 1913, 
che già venivano utilizzati come avven-
tizi, allorché giunse il loro turno di ammis-
sione al posto di applicato di ruolo, non si 
t rovarono in grado di assumere servizio 
perchè sotto le armi, e non poterono per-
ciò - anche a norma del bando di con-
corso - essere nominati al posto che allo-
ca era vacante e che occorreva coprire. 
L'Amministrazione, peraltro, non considera 
come rinuncianti, a termini dei bando stes-
so, tali agenti, in vista appunto della spe-
ciale ragione che non consentì loro di pre-
sentarsi all 'impiego, ma si riserva di prov-
vedere a loro riguardo ammettendol i in 

seryizio, come applicati di ruolo, non ap-
pena saranno liberi dagli impegni militari, 
purché siano sempre in possesso dei requi-
siti regolamentari , in relazione a quanto è 
previsto nel ci tato bando di concorso. 

« Il ministro 
« R I C C A R D O B I A N C H I ». 

Colonna di Cesato. — Al mini tiro per le 
armi e munizioni. — « Il sottoscrit to chiede 
d ' interrogare il Presidente del Consiglio 
dei ministri ed il ministro della guerra, 
per chiedere se non credano di vietare, che 
per sopperire alla deficienza di legname, si 
abba t t ino e si taglino gli alberi f rut t i fer i 
nelle regioni del Coglio sopra Cormons ». 

R I S P O S T A . — « La località suindicata si 
t rova nella zona di operazioni, e quindi è 
sottoposta alla giurisdizione del Comando 
Supremo. 

« Non sarebbe perciò opportuno e pru-
dente intervenire con limitazioni restri t-
t ive alla libera funzione del Comando stesso 
in località così avanzate. 

« Tut tav ia non si è mancato di chiedere 
informazioni sull 'argomonto. La risposta è 
s ta ta che « non furono pra t ica t i tagli di 
boschi nella regione del Coglio a nord di 
Cormons e furono invece praticati tagli sul 
versante nord di Monte Quarin sotto la 
direzione tecnica del Comitato agrario, 
consenzienti comune e proprietari , e pre-
vio regolare contra t to di acquisto. 

« Non furono mai date disposizioni per 
taglio di piante da f ru t t a . 

« Deve quindi ritenersi che se si è veri-
ficato qualche inconveniente del genere, 
sia da considerarsi come un f a t t o isolato, 
compatibile con le necessità delle opera-
zioni che si effet tuano in quei luoghi, nelle 
eccezionali condizioni del momento. 

«li ministro 
« D A L L O L I O ». 

De Amicis. — Al ministro dei lavori 
pubblici. — « Per conoscere le ragioni per 
le quali in molti comuni del circondario di 
Sulmona non ancora sono state eseguite le 
riparazioni ai fabbricat i danneggiati dal 
te r remoto del 13 gennaio 1915 e particolar-
mente in Barrea, lasciato in abbandono 
quantunque classificato nel primo elenco 
dei comuni danneggiati ». 

R I S P O S T A . — « Questo Ministero, tenuto 
conto della disponibilità dei fondi assegnati 
in bilancio, ha curato sempre, nei limiti 
del possibile, che i lavori di riparazione di 
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case private fossero equamente distribuiti 
nei comuni del circondario di Sulmona, 
come nelle altre località danneggiate dal 
terremoto. Se dell© deficienze si sono ri-
scontrate in qualche comune non si è però 
mancato di provvedervi, compatibilmente 
con la necessità di accertare lo stato eco-
nomico dei singoli richiedenti il sussidio al 
quale scopo occorre espletare su ciascuna 
domanda apposita istruttoria, non sempre 
agevole a compiersi. 

« Per quanto concerne in particolare il 
comune di Barrea di recente è stata auto-
rizzata la redazione di nuove perizie per 
il restauro di n. 27 case e si assicura l'ono-
revole interrogante che non appena per-
verranno dette perizie, per la cui sollecita 
compilazione si sono già rivolte premure 
all'ufficio del Genio civile di Aquila, non 
si mancherà di autorizzare l'immediata ese-
cuzione dei lavori. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E Y I T O ». 

Gortani. — Al ministro per le armi e 
munizioni. — « Per sapere se - in seguito 
alla circolare del Comando Supremo che 
dichiara industriali ed operai dover « es-
sere considerati alla stessa stregua, e avere 
la stessa fierezza di chi combatte in prima 
linea » - non ritenga conforme a giustizia 
parificare anche economicamente l'esercito 
del lavoro all'esercito che combatte, rimu-
nerando gli industriali in misura non su-
periore agli ufficiali, e gli operai in misura 
non superiore ai militari di truppa ». 

R I S P O S T A . — « La parificazione econo-
mica dell'esercito del lavoro e dell'esercito 
combattente, se idealmente può enunciarsi, 
non può avere alcuna forma di attuabilità 
pratica. 

« Non bisogna dimenticare che l'opera 
degli industriali non può considerarsi come 
semplice prestazione d'opera, ma che essi 
oltre che dare la loro attività ed il loro 
spirito d'iniziativa, assumono tutt i i rischi 
e le alee delle imprese, rendendosi piena-
mente e completamente responsabili, sia 
verso l'Amministrazione di Stato, sia nei ri-
guardi del finanziamento delle imprese 
stesse. 

« Togliere completamente ogni stimolo 
al guadagno, già proporzionalmente ridotto 
con la tassa sugli extraprofitti, significhe-
rebbe soffocare ogni iniziativa, ottenere 
un regresso nella produzione anziché un 
progresso. 

« Ne si ritiene possibile applicare il cri-
terio della parificazione economica nei ri-
guardi delle maestranze, per le ragioni già 
esposte alla Camera e che si riferiscono al-
l'ambiente essenzialmente diverso in cui 
vivono gli operai in confronto dei militari 
in zona di guerra, ambiente in cui altre 
sono le esigenze che non si può pensare di 
non tener presenti. D'altra parte se si con-
sidera cosa costa un militare per il suo 
equipaggiamento e mantenimento com-
pleto, nonché per il sussidio passato alla 
famiglia, si troverà che la spesa non è 
molto lontana dalla media delle paghe 
percepite dagli operai delle officine. Se si 
verifica il caso di operai che guadagnano più 
del normale, ciò è dovuto ad abilità ed atti-
vità degli operai stessi, poiché lavorando a 
cottimo sono retribuiti in base a quanto 
viene prodotto. 

« Il ministro 
« D A L L O L I O ». 

Mango. — Al ministro delle poste e dei 
telegrafi. — « Per sapere quali provvedi-
menti intenda prendere, perchè cessi il dis-
servizio telefonico nella città Napoli, ove 
i lamenti degli abbonati sono generali per 
quanto giustificati ». 

R I S P O S T A . — « L'irregolare andamento 
del servizio telefonico a Napoli è dovuto 
principalmente alle difficili condizioni in 

* cui trovansi gli impianti esistenti. 
« Questa Amministrazione pertanto, con-

fortata anche dal parere della Commissione 
nominata per lo studio relativo al riordina-
mento delle reti, ha già pronto il pro-
gramma da svolgere per l'assetto defini-
tivo dei telefoni in Napoli. 

« Tale programma comprende l'impianto 
di tre centrali automatiche; una a Via De-
pretis, una al Rione Amedeo, e la terza al 
Rione Yasto. 

« Per la centrale di Via Depretis, sono 
stati già iniziati, sull'area di proprietà de-
maniale, i lavori di costruzione dell'appo-
sito edifìcio. 

Quanto agli uffici che dovranno sorgere 
nelle altre due zone, è già stata acquistata 
l 'area da servire per l'edificio al Rione 
Amedeo, mentre per quella al Rione Vasto 
sono in corso le pratiche col comune di Na-
poli, proprietario dell'area medesima. 

« A buon punto trovansi poi i lavori 
della rete. 

« Infatt i sono state già da qualche anno 
ultimate le canalizzazioni al Rione Amedeo* 
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ed al Vasto e quelle della zona centrale 
sono in corso di costruzione. 

« Intanto, mentre l'Amministrazione si 
propone di dare un forte impulso alla ese-
cuzione delle opere necessarie, compatibil-
mente però eon le attuali difficili condi-
zioni del mercato, non trascura di adottare 
quei provedimenti provvisori i quali val-
gano ad attenuare gli inconvenienti che il 
pubblico giustamente deplora. 

« Così per procedere al collegamento di 
abbonati che da tempo erano in attesa del 
telefono, si è aumentata di 600 numeri la 
potenzialità dell'ufficio centrale della Borsa. 
Con l'ulteriore aumento, testé compiuto, 
di altri 2100 numeri, è stato ridotto anche 
il carico delle telefoniste da 150 abbonati 
quale era prima, a 120; di guisa che esse 
potranno servire il pubblico con maggiore 
sollecitudine ed esattezza. 

« Tali provvedimenti provvisori riusci-
ranno certo in qualche modo a migliorare 
il servizio telefonico, il quale tuttavia non 
potrà funzionare in modo perfettamente 
regolare e sicuro se non quando saranno 
pronti gli impianti definitivi; e questi furono 
progettati in modo da costituire quanto di 
meglio può ora offrire la tecnica telefonica. 

« Non è da escludersi, peraltro, che con 
un maggiore interessamento da parte del 
personale di commutazione possano essere 
attenuati, in qualchemodo,gli inconvenienti 
che il pubblico lamenta. 

« È necessario però far presente che un 
motivo momentaneo di disservizio risiede 
nella necessaria assunzione di nuove tele-
foniste le quali non hanno ancora la pra-
tica necessaria, ma fra poco tempo saranno 
in grado di prestare la loro opera con si-
curezza e precisione. 

« Pertanto è stata già invitata la Dire-
zione compartimentale di Napoli ad inten-
sificare la sorveglianza sul servizio e a ri-
chiamare il personale di commutazione alla 
maggiore diligenza ed al più scrupoloso 
adempimento del proprio dovere. 

« II sottosegretario di Stato 
« C E S A R E R O S S I ». 

Marangoni ed altri. — Al ministro del-
l'interno.— « P e r apprendere in base a 
quali leggi il sindaco di r Castelfranco Ve-
neto abbia impedito una rappresentazione 
della Compagnia Borisi-Micheluzzi nel tea-
tro locale e quali provvedimenti intenda 
assumere contro il prefetto di Treviso, il 
quale, avvertito dell'arbitrio settario, non 
seppe intervenire ad impedirlo ». 

R I S P O S T A . — « Il sindaco di Castelfran-
co Veneto, preoccupato degli eventuali tur-
bamenti dell'ordine pubblico, del quale egli 
sentiva particolarmente la responsabilità 
per l'assenza del delegato di pubblica sicu-
rezza, riferiva al prefetto, chiedendone 
istruzioni, che la Compagnia Borisi-Miche-
luzzi aveva annunciato per la sera del Ve-
nerdì Santo uno spettacolo contrariamente 
alle consuetudini teatrali e all'uso locale 
che vuole sospese le rappresentazioni di ve-
nerdì : sicché avuto riguardo alle condi-
zioni dello spirito pubblico locale, ed ai 
disordini altra volta avvenuti nello stesso 
comune per cause analoghe, concludeva 
giudicando difficile il mantenimento del-
l'ordine pubblico, se la rappresentazione 
avesse avuto corso. 

« I l prefetto rispondeva al sindaco che 
ove egli avesse fondati timori di turba-
mento dell'ordine pubblico poteva esami-
nare se fosse il caso di avvalersi della fa-
coltà di cui all'articolo 153 legge comunale 
e provinciale per proibire la rappresenta-
zione, come misura urgente di sicurezza 
pubblica. 

« Attesa la fondatezza nella legge del 
provvedimento dal sindaco adottato, non 
pare giustificato alcun provvedimento a 
carico delle autorità locali. 

« lì sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I ». 

Nuvoloni. — Ai ministri della marina e 
delle finanze. — « Per conoscere i risultati 
dell'inchiesta ordinata dopo che fu lasciata 
andare in perdizione la massima parte della 
merce caricata sul piroscafo americano si-
lurato il 16 maggio 1917 presso San Remo 
e per sapere se è vero che a far l'inchiesta 
medesima fu inviata persona che dicesi 
unita da vincoli di parentela con uno dei 
responsabili e se è vero che a taluno di 
costoro, e precisamente al signor ricevitore 
di dogana Boldrini, funzionante da capi-
tano di porto, fu dato persino l'encomio ».. 

R I S P O S T A . — « La risposta a questa in-
terrogazione non può che riferirsi a quella 
già data il 5 luglio corrente allo stesso 
onorevole interrogante. 

« Si aggiunge che i dati di quella rispo-
sta riferiti e risultati da verifiche in loca-
lità rettificano l'affermazione che la massima 
parte del carico siasi lasciata andare in 
perdizione. 

« Parimenti, quanto a rapporti di pa-
I rentela fra il funzionario incaricato dell'in-
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chiesta ed uno degli asseriti responsabili, 
si è potuto accertare in modo assoluto che 
non esistono queste relazioni di parentela. 
I l dubbio è stato forse ingenerato dal fatto 
che uno zio paterno del funzionario (nato 
nel 1817) sposò in seconde nozze una so-
rella non germana del padre di un ufficiale 
di vascello ora di stanza a San Remo, al 
quale probabilmente si allude. Consta poi 
a questo Ministero, indubbiamente, che il 
funzionario non ha mai avuto rapporti e 
neppure conosce quest'ufficiale. 

« Del resto è, sovrattutto, a notarsi che 
il funzionario, per la natura stessa delle 
sue attribuzioni, non ebbe, nè poteva avere 
alcun incarico di formale inchiesta nei ri-
guardi di qualsiasi personale militare ; do-
vendo il suo compito limitarsi a verificare 
come procedessero i servizi dell'ufficio di 
porto di San Remo. 

a Sta poi il fatto che questo Ministero 
stimò conveniente rivolgersi all'Ammini-
strazione delle finanze per additarle il modo 
egregio col quale il ricevitore doganale di 
San Eemo - suo dipendente - disimpe-
gnava il servizio affidatogli di quell'ufficio 
di porto, rilevando anche l'opera da lui 
opportunamente svolta nella gestione del 
noto ricupero, data l'assenza assoluta di 
mezzi propri disponibili. 

« Il sottosegretario di Stato 
anche per il collega delle -finanze 

« B A T T A G L I E R I » . 

Vinaj. — Al presidente del Consiglio dei 
ministri. ~ « Per sapere se, in armonia con le 
facilitazioni concesse in questi momenti alla 
proprietà fondiaria gravata da passività in-
jsostenibili contratte verso creditori privati, 
non creda di estenderle a favore dei debi-
tori per mutui verso Istituti fondiarii, so-
spendendo per la durata della guerra il 
pagamento dei ratei di ammortamento e 
4egli interessi a sollievo di coloro che pos-
.sono dar prova della loro impossibilità a 
far fronte ai loro impegni nelle attuali con-

dizioni del paese, sempre quando però ri-
sultino i mutui conclusi prima della sua pro-
clamazione ». 

R I S P O S T A . — « La difficoltà di un prov-
vedimento che sospenda il pagamento delle 
quote di ammortamento e degli interessi 
dei mutui concessi dagli Istituti di credito 
fondiario deriva dal meccanismo su eui si 
fonda il funzionamento di tali Istituti. 

« Il puntuale pagamento delle semestra-
lità da parte dei debitori è la condizione 
necessaria perchè gli Istituti di credito fon-
diario possano provvedere al servizio degli 
interessi sulle cartelle fondiarie e ai sorteggi 
delle cartelle stesse. L'adempimento degli 
impegni assunti verso i portatori di cartelle 
non consente dilazione ove non si voglia 
pregiudicare il credito delle cartelle stesse; 
e gli Istituti di credito fondiario, non es-
sendo dotati in genere di largo capitale di 
esercizio, non avrebbero modo di supplire 
con fondi propri alla mancata riscossione 
delle semestralità. 

« Per questi motivi, nel decreto luogo-
tenenziale 9 aprile 19Ì6, n. 441, che auto-
rizzò la proroga dei mutui ipotecari durante 
la guerra a favore di proprietari di immo-
bili urbani gravati per effetto delle dispo-
sizioni sui fìtti, fu espressamente stabilito 
che i provvedimenti non si applicavano ai 
mutui contratti con Istituti di credito fon-
diario. 

« Del resto consta che, compatibilmente 
con le esigenze imprescindibili della loro 
gestione, i detti Istituti consentono sponta-
neamente qualche dilazione ai debitori nei 
casi meritevoli di maggiore considerazione. 

« TI sottosegretario di Stato 
« per l'industria e lavoro 

« M O R P U R G O > 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 
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